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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  26 agosto 2016 , n.  179 .

      Modifi che ed integrazioni al Codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in ma-
teria di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87 e 117, secondo comma, lettera 
  r)  , della Costituzione; 

 Visto l’articolo 1 della legge 7 agosto 2015, n. 124, re-
cante deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il regolamento (UE) 23 luglio 2014, n. 910, del 
Parlamento europeo e del Consiglio in materia di identi-
fi cazione elettronica e servizi fi duciari per le transazioni 
elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 
1999/93/CE; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, re-
cante norme in materia di sistemi informativi automatiz-
zati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’artico-
lo 2, comma 1, lettera   mm)  , della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Vista la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante disposi-
zioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli stru-
menti informatici; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
Codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto l’articolo 1, comma 368, lettera   d)  , della legge 
23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto l’articolo 3 del decreto legislativo 1° dicembre 
2009, n. 177; 

 Visti gli articoli 19 e 20 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto il testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa 
(Testo   A)  , di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 20 gennaio 2016; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata, ai sen-
si dell’articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espresso nella seduta del 3 marzo 2016; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
dell’11 maggio 2016; 

 Acquisito il parere della Commissione parlamentare 
per la semplifi cazione e delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profi li fi nanziari; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 agosto 2016; 

 Su proposta del Ministro per la semplifi cazione e la 
pubblica amministrazione; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che all’articolo 1

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo n. 82 
del 2005 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   prima della lettera   a)  , è inserita la seguente: «0a) 
AgID: l’Agenzia per l’Italia digitale di cui all’articolo 19 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134;»; 

   b)   dopo la lettera i  -quinquies  ) è inserita la seguente: 
«i  -sexies  ) dati territoriali: i dati che attengono, diretta-
mente o indirettamente, a una località o a un’area geogra-
fi ca specifi ca;»; 

   c)   dopo la lettera n  -bis  ) è inserita la seguente: «n  -ter  ) 
domicilio digitale: l’indirizzo di posta elettronica certi-
fi cata o altro servizio elettronico di recapito certifi cato 
qualifi cato di cui al Regolamento (UE) 23 luglio 2014 
n. 910 del Parlamento europeo e del Consiglio in materia 
di identifi cazione elettronica e servizi fi duciari per le tran-
sazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la 
direttiva 1999/93/CE, di seguito «Regolamento eIDAS», 
che consenta la prova del momento di ricezione di una co-
municazione tra i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, 
e i soggetti giuridici, che sia basato su standard o norme 
riconosciute nell’ambito dell’unione europea;»; 

   d)   la lettera   p)   è sostituita dalla seguente: «  p)   docu-
mento informatico: il documento elettronico che contiene 
la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridi-
camente rilevanti;»; 

   e)   alla lettera   s)   le parole: «elettronica avanzata» 
sono sostituite dalla seguente: «qualifi cata» e le parole: 
«certifi cato qualifi cato e» sono soppresse; 

   f)   dopo la lettera u  -ter  ) è inserita la seguente: «u  -
quater  ) identità digitale: la rappresentazione informatica 
della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi iden-
tifi cativi, verifi cata attraverso l’insieme dei dati raccolti e 
registrati in forma digitale secondo le modalità fi ssate nel 
decreto attuativo dell’articolo 64;»; 
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   g)   dopo la lettera   bb)    sono inserite le seguenti:  
 «  cc)   titolare del dato: uno dei soggetti di cui all’ar-

ticolo 2, comma 2, che ha originariamente formato per 
uso proprio o commissionato ad altro soggetto il docu-
mento che rappresenta il dato, o che ne ha la disponibilità; 

   dd)   interoperabilità: caratteristica di un sistema 
informativo, le cui interfacce sono pubbliche e aperte, di 
interagire in maniera automatica con altri sistemi infor-
mativi per lo scambio di informazioni e l’erogazione di 
servizi; 

   ee)   cooperazione applicativa: la parte del Sistema 
Pubblico di Connettività fi nalizzata all’interazione tra i 
sistemi informatici dei soggetti partecipanti, per garantire 
l’integrazione dei metadati, delle informazioni, dei pro-
cessi e procedimenti amministrativi.»; 

   h)   le lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  , 
q  -bis  ),   r)  ,   t)  ,   u)  , u  -ter  ),   z)   e   bb)   sono soppresse. 

  2. Dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
  «1  -bis  . Ai fi ni del presente Codice, valgono le defi ni-

zioni di cui all’articolo 3 del Regolamento eIDAS;  
  1  -ter  . Ove la legge consente l’utilizzo della    posta elet-

tronica certifi cata è ammesso anche l’utilizzo di altro ser-
vizio elettronico di recapito certifi cato.».   

  Art. 2.
      Modifi che all’articolo 2

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 2 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1 dopo le parole: «modalità più appro-
priate» sono inserite le seguenti: «e nel modo più adegua-
to al soddisfacimento degli interessi degli utenti»; 

   b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Le di-
sposizioni del presente Codice si applicano alle pubbli-
che amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del 
riparto di competenza di cui all’articolo 117 della Costi-
tuzione, nonché alle società a controllo pubblico, come 
defi nite nel decreto legislativo adottato in attuazione 
dell’articolo 18 della legge n. 124 del 2015, escluse le 
società quotate come defi nite dallo stesso decreto legi-
slativo adottato in attuazione dell’articolo 18 della legge 
n. 124 del 2015.»; 

   c)    i commi 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:  
 «5. Le disposizioni del presente Codice si appli-

cano nel rispetto della disciplina in materia di trattamento 
dei dati personali e, in particolare, delle disposizioni del 
Codice in materia di protezione dei dati personali appro-
vato con decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

 6. Le disposizioni del presente Codice non si ap-
plicano limitatamente all’esercizio delle attività e funzio-
ni ispettive e di controllo fi scale, di ordine e sicurezza 
pubblica, difesa e sicurezza nazionale, polizia giudiziaria 
e polizia economico-fi nanziaria e consultazioni elettorali. 
Le disposizioni del presente Codice si applicano altresì al 
processo civile, penale, amministrativo, contabile e tribu-
tario, in quanto compatibili e salvo che non sia diversa-
mente disposto dalle disposizioni in materia di processo 
telematico.».   

  Art. 3.
      Modifi che all’articolo 3

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 3 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Chiunque ha il diritto di usare le soluzioni e 

gli strumenti di cui al presente Codice nei rapporti con i 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, anche ai fi ni della 
partecipazione al procedimento amministrativo, fermi re-
stando i diritti delle minoranze linguistiche riconosciute.»; 

   b)   dopo il comma 1  -ter    sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -quater  . La gestione dei procedimenti ammini-

strativi è attuata dai soggetti di cui all’articolo 2, com-
ma 2, in modo da consentire, mediante strumenti infor-
matici, la possibilità per il cittadino di verifi care anche 
con mezzi telematici i termini previsti ed effettivi per lo 
specifi co procedimento e il relativo stato di avanzamento, 
nonché di individuare l’uffi cio e il funzionario responsa-
bile del procedimento; 

 1  -quinquies  . Tutti i cittadini e le imprese hanno il 
diritto all’assegnazione di un’identità digitale attraverso 
la quale accedere e utilizzare i servizi erogati in rete dai 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, alle condizioni di 
cui all’articolo 64; 

 1  -sexies  . Tutti gli iscritti all’Anagrafe nazionale 
della popolazione residente (ANPR) hanno il diritto di es-
sere identifi cati dalle pubbliche amministrazioni tramite 
l’identità digitale di cui al comma 1  -quinquies  , nonché di 
inviare comunicazioni e documenti alle pubbliche ammi-
nistrazioni e di riceverne dalle stesse tramite un domicilio 
digitale, alle condizioni di cui all’articolo 3  -bis  .».   

  Art. 4.
      Modifi che all’articolo 3  -bis  

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. All’articolo 3  -bis    del decreto legislativo n. 82 del 
2005 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Domicilio 
digitale delle persone fi siche»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Al fi ne di facilitare la comunicazione tra pub-

bliche amministrazioni e cittadini, è facoltà di ogni citta-
dino indicare al comune di residenza un proprio domicilio 
digitale.»; 

   c)   al comma 2, le parole: «L’indirizzo» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «Il domicilio» e, in fi ne, è aggiunto il 
seguente periodo: «Esso inerisce esclusivamente alle co-
municazioni e alle notifi che e costituisce mezzo esclusivo 
di comunicazione e notifi ca da parte dei soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 2.»; 

   d)   il comma 3 è abrogato; 
   e)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Agli iscritti all’ANPR che non abbiano 
provveduto a indicarne uno è messo a disposizione un 
domicilio digitale con modalità stabilite con decreto del 
Ministro dell’interno di concerto con il Ministro delega-
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to per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali. Con 
lo stesso decreto sono individuate altre modalità con le 
quali, per superare il divario digitale, i documenti posso-
no essere consegnati ai cittadini.»; 

   f)   al comma 4  -bis  , le parole: «di cui al comma 1,» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 1 e 2» 
e, dopo le parole: «fi rma elettronica» sono inserite le se-
guenti: «qualifi cata o»; 

   g)   al comma 4  -quater  , le parole: «all’articolo 23  -ter  , 
comma 5,» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 23, 
comma 2  -bis  ,»; 

   h)   dopo il comma 4  -quater    è inserito il seguente:  
 «4  -quinquies  . Il domicilio speciale di cui all’articolo 47 

del Codice civile può essere eletto anche presso un domi-
cilio digitale diverso da quello di cui al comma 1. Qua-
lora l’indirizzo digitale indicato quale domicilio speciale 
non rientri tra quelli indicati all’articolo 1, comma 1  -ter  , 
colui che lo ha eletto non può opporre eccezioni relative 
a tali circostanze.».   

  Art. 5.
      Modifi che all’articolo 5

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 5 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, sono obbli-

gati ad accettare, tramite la piattaforma di cui al comma 2, 
i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi 
di pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro-paga-
menti, quelli basati sull’uso del credito telefonico. Resta 
ferma la possibilità di accettare anche altre forme di pa-
gamento elettronico, senza discriminazione in relazione 
allo schema di pagamento abilitato per ciascuna tipologia 
di strumento di pagamento elettronico come defi nita ai 
sensi dell’articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamen-
to UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 29 aprile 2015 relativo alle commissioni interbancarie 
sulle operazioni di pagamento basate su carta.»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Al fi ne di dare attuazione al comma 1, l’AgID 

mette a disposizione, attraverso il Sistema pubblico di 
connettività, una piattaforma tecnologica per l’intercon-
nessione e l’interoperabilità tra le pubbliche amministra-
zioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, al 
fi ne di assicurare, attraverso gli strumenti di cui all’arti-
colo 64, l’autenticazione dei soggetti interessati all’ope-
razione in tutta la gestione del processo di pagamento.»; 

   c)   dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2  -bis  . 
Ai sensi dell’articolo 71, e sentita la Banca d’Italia, sono 
determinate le modalità di attuazione del comma 1, inclu-
si gli obblighi di pubblicazione di dati e le informazioni 
strumentali all’utilizzo degli strumenti di pagamento di 
cui al medesimo comma.»; 

   d)   i commi 3, 3  -bis   e 3  -ter   sono abrogati; 
   e)   al comma 4 le parole: «, lettere   a)   e   b)  » sono 

soppresse.   

  Art. 6.
      Modifi che all’articolo 6

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 82 
del 2005, le parole: «Per le comunicazioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Fino alla piena attuazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 3  -bis  , per le comunicazioni».   

  Art. 7.
      Modifi che all’articolo 6  -bis  

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. All’articolo 6  -bis   , del decreto legislativo n. 82 del 
2005, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2 è aggiunto in fi ne il seguente perio-
do: «Gli indirizzi PEC inseriti in tale Indice costituiscono 
mezzo esclusivo di comunicazione e notifi ca con i sog-
getti di cui all’articolo 2, comma 2.»; 

   b)   dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2  -bis  . 
L’INI-PEC acquisisce dagli ordini e dai collegi profes-
sionali gli attributi qualifi cati dell’identità digitale ai 
fi ni di quanto previsto dal decreto di cui all’articolo 64, 
comma 2  -sexies  .». 

 2. Dopo l’articolo 6  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 6  -ter  .    (Indice degli indirizzi delle pubbliche am-

ministrazioni e dei gestori di pubblici servizi)   . — 1. Al 
fi ne di assicurare la pubblicità dei riferimenti telematici 
delle pubbliche amministrazioni e dei gestori dei pubblici 
servizi è istituito il pubblico elenco di fi ducia denomina-
to “Indice degli indirizzi della pubblica amministrazione 
e dei gestori di pubblici servizi”, nel quale sono indicati 
gli indirizzi di posta elettronica certifi cata da utilizzare 
per le comunicazioni e per lo scambio di informazioni e 
per l’invio di documenti a tutti gli effetti di legge tra le 
pubbliche amministrazioni, i gestori di pubblici servizi e 
i privati. 

 2. La realizzazione e la gestione dell’Indice sono affi -
date all’AgID, che può utilizzare a tal fi ne elenchi e reper-
tori già formati dalle amministrazioni pubbliche. 

 3. Le amministrazioni di cui al comma 1 aggiornano 
gli indirizzi e i contenuti dell’Indice tempestivamente e 
comunque con cadenza almeno semestrale, secondo le 
indicazioni dell’AgID. La mancata comunicazione degli 
elementi necessari al completamento dell’Indice e del 
loro aggiornamento è valutata ai fi ni della responsabilità 
dirigenziale e dell’attribuzione della retribuzione di risul-
tato ai dirigenti responsabili.».   

  Art. 8.
      Modifi che all’articolo 7

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. L’articolo 7 del decreto legislativo n. 82 del 2005 è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 7.    (Qualità dei servizi resi e soddisfazione 
dell’utenza)   . — 1. I soggetti di cui all’articolo 2, com-
ma 2, provvedono alla riorganizzazione e all’aggiorna-
mento dei servizi resi, sulla base di una preventiva analisi 
delle reali esigenze dei soggetti giuridici e rendono dispo-
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nibili i propri servizi per via telematica nel rispetto delle 
disposizioni del presente Codice e degli standard e livelli 
di qualità anche in termini di fruibilità, accessibilità, usa-
bilità e tempestività, stabiliti con le regole tecniche di cui 
all’articolo 71. 

 2. Gli standard e i livelli di qualità sono periodicamente 
aggiornati dall’AgID tenuto conto dell’evoluzione tecno-
logica e degli standard di mercato e resi noti attraverso 
pubblicazione in un’apposita area del sito web istituzio-
nale della medesima Agenzia. 

 3. Per i servizi in rete, i soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, consentono agli utenti di esprimere la soddisfa-
zione rispetto alla qualità, anche in termini di fruibilità, 
accessibilità e tempestività, del servizio reso all’utente 
stesso e pubblicano sui propri siti i dati risultanti, ivi in-
cluse le statistiche di utilizzo. 

 4. In caso di violazione degli obblighi di cui al presente 
articolo, gli interessati possono agire in giudizio, anche 
nei termini e con le modalità stabilite nel decreto legisla-
tivo 20 dicembre 2009, n. 198.».   

  Art. 9.
      Modifi che all’articolo 8

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. Il comma 1 dell’articolo 8 del decreto legislativo 
n. 82 del 2005 è sostituito dal seguente: «Lo Stato e i sog-
getti di cui all’articolo 2, comma 2, promuovono iniziati-
ve volte a favorire la diffusione della cultura digitale tra i 
cittadini con particolare riguardo ai minori e alle catego-
rie a rischio di esclusione, anche al fi ne di favorire lo svi-
luppo di competenze di informatica giuridica e l’utilizzo 
dei servizi digitali delle pubbliche amministrazioni con 
azioni specifi che e concrete, avvalendosi di un insieme di 
mezzi diversi fra i quali il servizio radiotelevisivo.». 

  2. Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis  .    (Connettività alla rete Internet negli uffi ci e 

luoghi pubblici)   . — 1. I soggetti di cui all’articolo 2, com-
ma 2, favoriscono, in linea con gli obiettivi dell’Agenda 
digitale europea, la disponibilità di connettività alla rete 
Internet presso gli uffi ci pubblici e altri luoghi pubblici, 
in particolare nei settori scolastico, sanitario e di interes-
se turistico, anche prevedendo che la porzione di banda 
non utilizzata dagli stessi uffi ci sia messa a disposizione 
degli utenti attraverso un sistema di autenticazione trami-
te SPID, carta d’identità elettronica o carta nazionale dei 
servizi, ovvero che rispetti gli standard di sicurezza fi ssati 
dall’Agid. 

 2. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, mettono a 
disposizione degli utenti connettività a banda larga per 
l’accesso alla rete Internet nei limiti della banda disponi-
bile e con le modalità determinate dall’AgID.».   

  Art. 10.
      Modifi che all’articolo 9

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. Al comma 1 dell’articolo 9 del decreto legislativo 
n. 82 del 2005, le parole: «Le pubbliche amministrazioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «I soggetti di cui all’artico-

lo 2, comma 2,», e le parole: «sia individuali che colletti-
vi» sono sostituite dalle seguenti: «e migliorare la qualità 
dei propri atti, anche attraverso l’utilizzo, ove previsto e 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigen-
te, di forme di consultazione preventiva per via telematica 
sugli schemi di atto da adottare».   

  Art. 11.
      Modifi che all’articolo 12

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 12 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1 le parole da: «la garanzia dei diritti» 
fi no alla fi ne del periodo sono sostituite dalle seguenti: 
«l’effettivo riconoscimento dei diritti dei cittadini e del-
le imprese di cui al presente Codice in conformità agli 
obiettivi indicati nel Piano triennale per l’informatica 
nella pubblica amministrazione di cui all’articolo 14  -bis  , 
comma 2, lettera   b)  .»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Le pubbliche amministrazioni utilizzano, nei rap-

porti interni, in quelli con altre amministrazioni e con 
i privati, le tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione, garantendo l’interoperabilità dei sistemi e 
l’integrazione dei processi di servizio fra le diverse am-
ministrazioni nel rispetto delle regole tecniche di cui 
all’articolo 71.»; 

   c)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, favori-

scono l’uso da parte dei lavoratori di dispositivi elettroni-
ci personali o, se di proprietà dei predetti soggetti, perso-
nalizzabili, al fi ne di ottimizzare la prestazione lavorativa, 
nel rispetto delle condizioni di sicurezza nell’utilizzo.»; 

   d)   i commi 4, 5 e 5  -bis   sono abrogati. 
 2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   b)  , si ap-

plicano con riferimento ai nuovi sistemi informativi delle 
pubbliche amministrazioni.   

  Art. 12.
      Modifi che all’articolo 13

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 13 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Le politiche di formazione di cui al comma 1 
sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnolo-
giche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, 
per la transizione alla modalità operativa digitale.».   

  Art. 13.
      Modifi che all’articolo 14

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 14 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2 è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-
riodo: «L’AgID assicura il coordinamento informatico 
dell’amministrazione statale, regionale e locale, con la 
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fi nalità di progettare e monitorare l’evoluzione strategica 
del sistema informativo della pubblica amministrazione, 
favorendo l’adozione di infrastrutture e standard che ridu-
cano i costi sostenuti dalle amministrazioni e migliorino 
i servizi erogati.»; 

   b)   al comma 2  -ter   sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «, secondo le modalità di cui al comma 2»; 

   c)   i commi 3 e 3  -bis   sono abrogati. 
  2. Dopo l’articolo 14 del decreto legislativo n. 82 del 

2005 è inserito il seguente:  
 «14  -bis  .    (Agenzia per l’Italia digitale)   . — 1. L’Agenzia 

per l’Italia Digitale (AgID) è preposta alla realizzazione 
degli obiettivi dell’Agenda Digitale Italiana, in coerenza 
con gli indirizzi dettati dal Presidente del Consiglio dei 
ministri o dal Ministro delegato, e con l’Agenda digita-
le europea. AgID, in particolare, promuove l’innovazio-
ne digitale nel Paese e l’utilizzo delle tecnologie digitali 
nell’organizzazione della pubblica amministrazione e nel 
rapporto tra questa, i cittadini e le imprese, nel rispetto dei 
principi di legalità, imparzialità e trasparenza e secondo 
criteri di effi cienza, economicità ed effi cacia. Essa pre-
sta la propria collaborazione alle istituzioni dell’Unione 
europea e svolge i compiti necessari per l’adempimento 
degli obblighi internazionali assunti dallo Stato nelle ma-
terie di competenza. 

  2. AgID svolge le funzioni di:  
   a)   emanazione di regole, standard e guide tecniche, 

nonché di vigilanza e controllo sul rispetto delle norme 
di cui al presente Codice, anche attraverso l’adozione di 
atti amministrativi generali, in materia di agenda digitale, 
digitalizzazione della pubblica amministrazione, sicurez-
za informatica, interoperabilità e cooperazione applica-
tiva tra sistemi informatici pubblici e quelli dell’Unione 
europea; 

   b)   programmazione e coordinamento delle attività 
delle amministrazioni per l’uso delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione, mediante la redazione 
e la successiva verifi ca dell’attuazione del Piano triennale 
per l’informatica nella pubblica amministrazione conte-
nente la fi ssazione degli obiettivi e l’individuazione dei 
principali interventi di sviluppo e gestione dei sistemi 
informativi delle amministrazioni pubbliche. Il predetto 
Piano è elaborato dall’AgID, anche sulla base dei dati e 
delle informazioni acquisiti dalle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, ed è approvato dal Presidente del 
Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato entro il 
30 settembre di ogni anno; 

   c)   monitoraggio delle attività svolte dalle ammini-
strazioni in relazione alla loro coerenza con il Piano trien-
nale di cui alla lettera   b)   e verifi ca dei risultati conseguiti 
dalle singole amministrazioni con particolare riferimento 
ai costi e benefi ci dei sistemi informatici secondo le mo-
dalità fi ssate dalla stessa Agenzia; 

   d)   predisposizione, realizzazione e gestione di in-
terventi e progetti di innovazione, anche realizzando e 
gestendo direttamente o avvalendosi di soggetti terzi, 
specifi ci progetti in tema di innovazione ad essa assegna-
ti nonché svolgendo attività di progettazione e coordina-
mento delle iniziative strategiche e di preminente interes-
se nazionale, anche a carattere intersettoriale; 

   e)   promozione della cultura digitale e della ricerca 
anche tramite comunità digitali regionali; 

   f)   rilascio di pareri tecnici, obbligatori e non vinco-
lanti, sugli schemi di contratti e accordi quadro da par-
te delle pubbliche amministrazioni centrali concernenti 
l’acquisizione di beni e servizi relativi a sistemi informa-
tivi automatizzati per quanto riguarda la congruità tec-
nico-economica, qualora il valore lordo di detti contratti 
sia superiore a euro 1.000.000,00 nel caso di procedura 
negoziata e a euro 2.000.000,00 nel caso di procedura ri-
stretta o di procedura aperta. Il parere è reso tenendo con-
to dei principi di effi cacia, economicità, ottimizzazione 
della spesa delle pubbliche amministrazioni e favorendo 
l’adozione di infrastrutture condivise e standard che ri-
ducano i costi sostenuti dalle singole amministrazioni e 
il miglioramento dei servizi erogati, nonché in coerenza 
con i principi, i criteri e le indicazioni contenuti nei piani 
triennali approvati. Il parere è reso entro il termine di qua-
rantacinque giorni dal ricevimento della relativa richiesta. 
Si applicano gli articoli 16 e 17  -bis   della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modifi cazioni. Copia dei pareri 
tecnici attinenti a questioni di competenza dell’Autorità 
nazionale anticorruzione è trasmessa dall’AgID a detta 
Autorità; 

   g)   rilascio di pareri tecnici, obbligatori e non vin-
colanti, sugli elementi essenziali delle procedure di gara 
bandite, ai sensi dell’articolo 1, comma 512 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, da Consip e dai soggetti ag-
gregatori di cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, concernenti l’acquisizione di beni e servizi 
relativi a sistemi informativi automatizzati e defi niti di 
carattere strategico nel piano triennale. Ai fi ni della pre-
sente lettera per elementi essenziali si intendono l’oggetto 
della fornitura o del servizio, il valore economico del con-
tratto, la tipologia di procedura che si intende adottare, 
il criterio di aggiudicazione e relativa ponderazione, le 
principali clausole che caratterizzano le prestazioni con-
trattuali. Si applica quanto previsto nei periodi da 2 a 5 
della lettera   f)  ; 

   h)   defi nizione di criteri e modalità per il monitorag-
gio sull’esecuzione dei contratti da parte dell’amministra-
zione interessata ovvero, su sua richiesta, da parte della 
stessa AgID; 

   i)   vigilanza sui servizi fi duciari ai sensi dell’artico-
lo 17 del regolamento UE 910/2014 in qualità di organi-
smo a tal fi ne designato, sui gestori di posta elettronica 
certifi cata, sui soggetti di cui all’articolo 44  -bis  , nonché 
sui soggetti, pubblici e privati, che partecipano a SPID di 
cui all’articolo 64; nell’esercizio di tale funzione l’Agen-
zia può irrogare per le violazioni accertate a carico dei 
soggetti vigilati le sanzioni amministrative di cui all’ar-
ticolo 32  -bis   in relazione alla gravità della violazione ac-
certata e all’entità del danno provocato all’utenza; 

   l)   ogni altra funzione attribuitale da specifi che dispo-
sizioni di legge e dallo Statuto. 

 3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, AgID 
svolge ogni altra funzione prevista da leggi e regolamenti 
già attribuita a DigitPA, all’Agenzia per la diffusione del-
le tecnologie per l’innovazione nonché al Dipartimento 
per l’innovazione tecnologica della Presidenza del Consi-
glio dei ministri.».   
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  Art. 14.
      Modifi che all’articolo 16

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. All’articolo 16, comma 1, lettera   e)  , del decreto legi-
slativo n. 82 del 2005 le parole: «detta norme tecniche ai 
sensi dell’articolo 71 e» sono soppresse.   

  Art. 15.
      Modifi che all’articolo 17

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 17 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1, alinea, è sostituito dal seguente:  
 «1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono 

l’attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazio-
ne e la digitalizzazione dell’amministrazione defi nite dal 
Governo in coerenza con le regole tecniche di cui all’ar-
ticolo 71. A tal fi ne, ciascuno dei predetti soggetti affi da 
a un unico uffi cio dirigenziale generale, fermo restando 
il numero complessivo di tali uffi ci, la transizione alla 
modalità operativa digitale e i conseguenti processi di 
riorganizzazione fi nalizzati alla realizzazione di un’am-
ministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente uti-
lizzabili e di qualità, attraverso una maggiore effi cienza 
ed economicità. Al suddetto uffi cio sono inoltre attribuiti 
i compiti relativi a:»; 

   b)   al comma 1, lettera   e)  , dopo la parola: «analisi» è 
inserita la seguente: «periodica»; 

   c)   al comma 1, lettera   j)  , dopo le parole «fi rma di-
gitale» sono inserite le seguenti: «o fi rma elettronica 
qualifi cata»; 

   d)   il comma 1  -ter    è sostituito dal seguente:  
 «1  -ter  . Il responsabile dell’uffi cio di cui al com-

ma 1 è dotato di adeguate competenze tecnologiche, di 
informatica giuridica e manageriali e risponde, con rife-
rimento ai compiti relativi alla transizione, alla modalità 
digitale direttamente all’organo di vertice politico.»; 

   e)   dopo il comma 1  -ter    sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -quater  . Le pubbliche amministrazioni, fermo 

restando il numero complessivo degli uffi ci, individuano, 
di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, un difensore 
civico per il digitale in possesso di adeguati requisiti di 
terzietà, autonomia e imparzialità. Al difensore civico per 
il digitale chiunque può inviare segnalazioni e reclami re-
lativi ad ogni presunta violazione del presente Codice e 
di ogni altra norma in materia di digitalizzazione ed inno-
vazione della pubblica amministrazione. Se tali segnala-
zioni sono fondate, il difensore civico per il digitale invita 
l’uffi cio responsabile della presunta violazione a porvi ri-
medio tempestivamente e comunque nel termine di trenta 
giorni. Il difensore segnala le inadempienze all’uffi cio 
competente per i procedimenti disciplinari. 

 1  -quinquies  . AgID pubblica sul proprio sito una 
guida di riepilogo dei diritti di cittadinanza digitali previ-
sti dal presente Codice. 

 1  -sexies  . Nel rispetto della propria autonomia or-
ganizzativa, le pubbliche amministrazioni diverse dalle 

amministrazioni dello Stato individuano l’uffi cio per il 
digitale di cui ai commi 1 e 1  -quater   tra quelli di livello 
dirigenziale oppure, ove ne siano privi, individuano un 
responsabile per il digitale tra le proprie posizioni apicali. 
In assenza del vertice politico, il responsabile dell’uffi cio 
per il digitale di cui al comma 1 risponde direttamente a 
quello amministrativo dell’ente.».   

  Art. 16.

      Modifi che all’articolo 18
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 18 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    i commi da 1 a 3 sono sostituiti dai seguenti:  
 «1. È istituita presso la Presidenza del Consiglio 

dei ministri la Conferenza permanente per l’innovazione 
tecnologica, con il compito di supportare il Presidente del 
Consiglio o il Ministro delegato nell’elaborazione delle 
linee strategiche di indirizzo in materia di innovazione e 
digitalizzazione. 

 2. La Conferenza è nominata con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e composta da quattro 
esperti in materia di innovazione e digitalizzazione, di cui 
uno con funzione di Presidente e uno designato dalle re-
gioni, e dal Direttore generale dell’AgID. 

 3. La Conferenza opera anche attraverso la con-
sultazione telematica di rappresentanti di ministeri ed enti 
pubblici e dei portatori di interessi, i quali costituiscono la 
Consulta permanente dell’innovazione, che opera come 
sistema aperto di partecipazione.»; 

   b)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Alla Consulta permanente dell’innovazione 

possono essere sottoposte proposte di norme e di atti am-
ministrativi suscettibili di incidere sulle materie discipli-
nate dal presente codice.»; 

   c)   i commi 4 e 5 sono abrogati.   

  Art. 17.

      Modifi che all’articolo 20
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 20 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Validità ed 
effi cacia probatoria dei documenti informatici»; 

   b)   il comma 1 è abrogato; 
   c)   il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «1  -bis  . L’idoneità del documento informatico a soddi-
sfare il requisito della forma scritta e il suo valore proba-
torio sono liberamente valutabili in giudizio, in relazione 
alle sue caratteristiche oggettive di qualità, sicurezza, in-
tegrità e immodifi cabilità.»; 

   d)   al comma 3 le parole: «temporale» e: «avanzata» 
sono soppresse.   
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  Art. 18.
      Modifi che all’articolo 21

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 21 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole «fi rma elettronica,» 
sono inserite le seguenti parole: «soddisfa il requisito del-
la forma scritta e»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Il documento informatico sottoscritto con fi rma 

elettronica avanzata, qualifi cata o digitale, formato nel 
rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 20, com-
ma 3, ha altresì l’effi cacia prevista dall’articolo 2702 del 
codice civile. L’utilizzo del dispositivo di fi rma elettro-
nica qualifi cata o digitale si presume riconducibile al ti-
tolare, salvo che questi dia prova contraria. Restano fer-
me le disposizioni concernenti il deposito degli atti e dei 
documenti in via telematica secondo la normativa anche 
regolamentare in materia di processo telematico.»; 

   c)   al comma 2  -bis  , le parole: «Salvo quanto previsto 
dall’articolo 25» sono sostituite dalle seguenti: «Salvo il 
caso di sottoscrizione autenticata» e le parole: «soddisfa-
no comunque il requisito della forma scritta se sottoscrit-
ti con fi rma elettronica avanzata, qualifi cata o digitale.» 
sono sostituite dalle seguenti: «redatti su documento in-
formatico o formati attraverso procedimenti informatici 
sono sottoscritti, a pena di nullità, con fi rma elettronica 
avanzata, qualifi cata o digitale.»; 

   d)   dopo il comma 2  -bis    è inserito il seguente:  
 «2  -ter  . Fatto salvo quanto previsto dal decreto legisla-

tivo 2 luglio 2010, n. 110, ogni altro atto pubblico redatto 
su documento informatico è sottoscritto dal pubblico uffi -
ciale a pena di nullità con fi rma qualifi cata o digitale. Le 
parti, i fi defacenti, l’interprete e i testimoni sottoscrivono 
personalmente l’atto, in presenza del pubblico uffi ciale, 
con fi rma avanzata, qualifi cata o digitale ovvero con fi r-
ma autografa acquisita digitalmente e allegata agli atti.»; 

   e)   i commi 3 e 4 sono abrogati.   

  Art. 19.
      Modifi che all’articolo 22

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. All’articolo 22 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
il comma 6 è abrogato.   

  Art. 20.
      Modifi che all’articolo 23

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 23 del decreto legislativo n. 82 del 2005, 
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Sulle copie analogiche di documenti informatici 
può essere apposto a stampa un contrassegno, sulla base 
dei criteri defi niti con le regole tecniche di cui all’artico-
lo 71, tramite il quale è possibile accedere al documento 
informatico, ovvero verifi care la corrispondenza allo stes-
so della copia analogica. Il contrassegno apposto ai sensi 
del primo periodo sostituisce a tutti gli effetti di legge la 

sottoscrizione autografa del pubblico uffi ciale e non può 
essere richiesta la produzione di altra copia analogica con 
sottoscrizione autografa del medesimo documento infor-
matico. I programmi    software    eventualmente necessari 
alla verifi ca sono di libera e gratuita disponibilità.».   

  Art. 21.

      Modifi che all’articolo 23  -ter  
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. All’articolo 23  -ter    del decreto legislativo n. 82 del 
2005 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Le regole tecniche in materia di formazione e con-

servazione di documenti informatici delle pubbliche am-
ministrazioni sono defi nite ai sensi dell’articolo 71, di 
concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo.»; 

   b)   i commi 2 e 5 sono abrogati.   

  Art. 22.

      Modifi che all’articolo 24
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 24 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 4 le parole: «stabilite ai sensi dell’ar-
ticolo 71» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
all’articolo 71»; 

   b)    dopo il comma 4 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti 
commi:  

 «4  -bis  . L’apposizione a un documento informatico 
di una fi rma digitale o di un altro tipo di fi rma elettronica 
qualifi cata basata su un certifi cato elettronico revocato, 
scaduto o sospeso equivale a mancata sottoscrizione, sal-
vo che lo stato di sospensione sia stato annullato. La re-
voca o la sospensione, comunque motivate, hanno effetto 
dal momento della pubblicazione, salvo che il revocante, 
o chi richiede la sospensione, non dimostri che essa era 
già a conoscenza di tutte le parti interessate. 

 4  -ter   . Le disposizioni del presente articolo si ap-
plicano anche se la fi rma elettronica è basata su un certi-
fi cato qualifi cato rilasciato da un certifi catore stabilito in 
uno Stato non facente parte dell’Unione europea, quando 
ricorre una delle seguenti condizioni:  

   a)   il certifi catore possiede i requisiti previsti dal re-
golamento eIDAS ed è qualifi cato in uno Stato membro; 

   b)   il certifi cato qualifi cato è garantito da un certifi ca-
tore stabilito nella Unione europea, in possesso dei requi-
siti di cui al medesimo regolamento; 

   c)   il certifi cato qualifi cato, o il certifi catore, è ri-
conosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilate-
rale tra l’Unione europea e Paesi terzi o organizzazioni 
internazionali.».   
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  Art. 23.
      Modifi che all’articolo 25

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 25 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1 dopo le parole: «tipo di fi rma» è inse-
rita la seguente: «elettronica»; 

   b)   al comma 4 le parole: “, comma 5” sono soppresse.   

  Art. 24.
      Modifi che all’articolo 28

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 28 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Certifi cati 
di fi rma elettronica qualifi cata»; 

   b)   il comma 1 è abrogato; 
   c)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. In aggiun-

ta alle informazioni previste nel Regolamento eIDAS, 
fatta salva la possibilità di utilizzare uno pseudonimo, 
nel certifi cato di fi rma elettronica qualifi cata può essere 
inserito il codice fi scale. Per i titolari residenti all’estero 
cui non risulti attribuito il codice fi scale, si può indicare 
il codice fi scale rilasciato dall’autorità fi scale del Paese 
di residenza o, in mancanza, un analogo codice identifi -
cativo univoco, quale ad esempio un codice di sicurezza 
sociale o un codice identifi cativo generale.»; 

   d)   al comma 3, alinea, le parole: «certifi cato qualifi -
cato» sono sostituite dalle seguenti: «certifi cato di fi rma 
elettronica qualifi cata» e dopo le parole «se pertinenti» 
sono aggiunte le seguenti: «e non eccedenti rispetto»;   

  Art. 25.
      Modifi che all’articolo 29

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 29 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Qualifi ca-
zione e accreditamento»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I soggetti che intendono avviare la prestazione di 

servizi fi duciari qualifi cati o svolgere l’attività di gestore 
di posta elettronica certifi cata, di gestore dell’identità di-
gitale di cui all’articolo 64, di conservatore di documenti 
informatici di cui all’articolo 44  -bis   presentano all’AgID 
domanda, rispettivamente, di qualifi cazione o di accredi-
tamento, allegando alla stessa una relazione di valutazio-
ne della conformità rilasciata da un organismo di valuta-
zione della conformità accreditato dall’organo designato 
ai sensi del Regolamento CE 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 e dell’artico-
lo 4, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99.»; 

   c)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Il richiedente deve trovarsi nelle condizioni previ-

ste dall’articolo 24 del Regolamento eIDAS»; 

   d)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 44  -bis   , 

comma 3, del presente decreto e dall’articolo 14, com-
ma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 2005, n. 68, il richiedente deve inoltre possedere i 
requisiti individuati con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri da fi ssare in base ai seguenti criteri:  

   a)   per quanto riguarda il capitale sociale, graduazio-
ne entro il limite massimo di cinque milioni di euro, in 
proporzione al livello di servizio offerto; 

   b)   per quanto riguarda le garanzie assicurative, gra-
duazione in modo da assicurarne l’adeguatezza in propor-
zione al livello di servizio offerto.»; 

   e)   al comma 4 la parola: «accreditamento» è sostitu-
ita dalle seguenti: «qualifi cazione o di accreditamento»; 

   f)   al comma 6 dopo la parola: «elenco» sono inserite 
le seguenti: «di fi ducia»; 

   g)   i commi 7 e 8 sono abrogati.   

  Art. 26.
      Modifi che all’articolo 30

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 30 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Responsa-
bilità dei prestatori di servizi fi duciari qualifi cati, dei ge-
stori di posta elettronica certifi cata, dei gestori dell’iden-
tità digitale e di conservatori»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I prestatori di servizi fi duciari qualifi cati, i gestori di 

posta elettronica certifi cata, i gestori dell’identità digitale 
di cui all’articolo 64 e i soggetti di cui all’articolo 44  -bis   
che cagionano danno ad altri nello svolgimento della loro 
attività, sono tenuti al risarcimento, se non provano di 
avere adottato tutte le misure idonee a evitare il danno.»; 

   c)   il comma 2 è abrogato.   

  Art. 27.
      Modifi che all’articolo 32

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 32 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Obblighi 
del titolare e del prestatore di servizi di fi rma elettronica 
qualifi cata»; 

   b)   al comma 1, dopo le parole: «custodia del disposi-
tivo di fi rma», sono inserite le seguenti: «o degli strumen-
ti di autenticazione informatica per l’utilizzo del disposi-
tivo di fi rma da remoto,»; 

   c)   la parola: «certifi catore» è sostituita, ovunque ri-
corra, dalle seguenti: «prestatore di servizi di fi rma elet-
tronica qualifi cata»; 

   d)   al comma 3, alinea, la parola: «inoltre» è sostitui-
ta dalla seguente: «comunque»; 

   e)   al comma 3, lettera   g)  , dopo le parole: «compro-
missione del dispositivo di fi rma», sono inserite le se-
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guenti: «o degli strumenti di autenticazione informatica 
per l’utilizzo del dispositivo di fi rma,»; 

   f)   al comma 5, le parole: «raccoglie i dati personali 
solo direttamente dalla persona cui si riferiscono o previo 
suo esplicito consenso,» sono sostituite dalle seguenti: 
«raccoglie i dati personali direttamente dalla persona cui 
si riferiscono o, previo suo esplicito consenso, tramite il 
terzo,».   

  Art. 28.

      Modifi che all’articolo 32  -bis  
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. All’articolo 32  -bis    del decreto legislativo n. 82 del 
2005 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Sanzioni 
per i prestatori di servizi fi duciari qualifi cati, per i gestori 
di posta elettronica certifi cata, per i gestori dell’identità 
digitale e per i conservatori»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. L’AgID può irrogare ai prestatori di servizi fi ducia-

ri qualifi cati, ai gestori di posta elettronica certifi cata, ai 
gestori dell’identità digitale e, limitatamente alle attività 
di conservazione di fi rme, sigilli o certifi cati elettronici, 
ai soggetti di cui all’articolo 44  -bis  , che abbiano viola-
to gli obblighi del Regolamento eIDAS e o del presente 
Codice, sanzioni amministrative in relazione alla gravità 
della violazione accertata e all’entità del danno provocato 
all’utenza, per importi da un minimo di euro 4.000,00 a 
un massimo di euro 40.000,00, fermo restando il diritto 
al risarcimento del maggior danno. Nei casi di particolare 
gravità l’AgID può disporre la cancellazione del soggetto 
dall’elenco dei soggetti qualifi cati. Le sanzioni vengono 
irrogate dal direttore generale dell’AgID, sentito il Co-
mitato di indirizzo. Si applica, in quanto compatibile, la 
disciplina della legge 24 novembre 1981, n. 689.»; 

   c)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . L’AgID, prima di irrogare la sanzione ammini-

strativa di cui al comma 1, diffi da i soggetti a conformare 
la propria condotta agli obblighi previsti dal Regolamento 
eIDAS o dal presente Codice, fi ssando un termine e disci-
plinando le relative modalità per adempiere.»; 

   d)   al comma 2, le parole: «nel sistema» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nei sistemi di posta elettronica cer-
tifi cata» e le parole: «il certifi catore qualifi cato o» sono 
soppresse; 

   e)   al comma 3 dopo le parole «commi 1» inserire le 
seguenti: «, 1  -bis  ;»; 

   f)   il comma 4 è abrogato.   

  Art. 29.

      Modifi che all’articolo 34
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 34 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Norme par-
ticolari per le pubbliche amministrazioni»; 

   b)   al comma 1, lettera   a)   la parola: «accreditarsi» è 
sostituita dalla seguente: «qualifi carsi» e l’ultimo periodo 
è soppresso. 

   c)   i commi 3, 4 e 5 sono abrogati.   

  Art. 30.
      Modifi che all’articolo 35

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 35 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposi-
tivi sicuri e procedure per la generazione della fi rma 
qualifi cata»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  ) Fermo restando quanto previsto dal comma 1, 

i dispositivi per la creazione di una fi rma elettronica qua-
lifi cata o di un sigillo elettronico soddisfano i requisiti di 
cui all’Allegato II del Regolamento eIDAS.»; 

   c)   al comma 5, primo periodo, dopo le parole «di 
una fi rma» è inserita la seguente: «elettronica», dopo la 
parola «qualifi cata» sono inserite le seguenti: «o di un si-
gillo elettronico» e, infi ne, le parole: «dall’Allegato III 
della direttiva 1999/93/CE» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dall’Allegato II del regolamento eIDAS»; 

   d)   il comma 6 è sostituito dal seguente: «6. La con-
formità di cui al comma 5 è inoltre riconosciuta se accer-
tata da un organismo all’uopo designato da un altro Stato 
membro e notifi cato ai sensi dell’articolo 30, comma 2, 
del Regolamento eIDAS. Ove previsto dall’organismo di 
cui al periodo precedente, la valutazione della conformità 
del sistema e degli strumenti di autenticazione utilizzati 
dal titolare delle chiavi di fi rma è effettuata dall’AgID in 
conformità alle linee guida di cui al comma 5.».   

  Art. 31.
      Modifi che all’articolo 37

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 37 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «Il certifi catore qualifi cato 
o accreditato» sono sostituite dalle seguenti: «Il prestato-
re di servizi fi duciari qualifi cato»; 

   b)   al comma 2, primo periodo, la parola: «certifi -
catore» è sostituita dalla seguente «prestatore» e, al se-
condo periodo, la parola: «certifi catore» è sostituita dalle 
seguenti: «prestatore di servizi fi duciari qualifi cato»; 

   c)   al comma 3 la parola: «certifi catore» è sostituita 
dalla seguente: «prestatore»; 

   d)   al comma 4 le parole «certifi catore accredita-
to» sono sostituite dalle seguenti: «prestatore di cui al 
comma 1»; 

   e)   al comma 4  -bis  , le parole: «certifi catore quali-
fi cato» sono sostituite dalle seguenti: «prestatore di cui 
al comma 1» e le parole: «un certifi catore» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «un prestatore di servizi fi duciari 
qualifi cato»; 
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   f)   dopo il comma 4  -bis    è aggiunto, infi ne, il seguente:  
 «4  -ter  . Nel caso in cui il prestatore di cui al comma 1 

non ottemperi agli obblighi previsti dal presente articolo, 
AgID intima al prestatore di ottemperarvi entro un termi-
ne non superiore a trenta giorni. In caso di mancata ottem-
peranza entro il suddetto termine, si applicano le sanzioni 
di cui all’articolo 32  -bis  ; le sanzioni pecuniarie previste 
dal predetto articolo sono aumentate fi no al doppio.».   

  Art. 32.
      Modifi che all’articolo 40

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 40 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1 dopo le parole: «propri documenti» 
sono inserite le seguenti: «, inclusi quelli inerenti ad albi, 
elenchi e pubblici registri,»; 

   b)   i commi 3 e 4 sono abrogati.   

  Art. 33.
      Modifi che all’articolo 40  -bis  

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. All’articolo 40  -bis   del decreto legislativo n. 82 del 
2005 le parole: «47, commi 1 e 3, 54, comma 2  -ter  , 57  -
bis  , comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «6  -ter  , com-
ma 1, 47, commi 1 e 3,».   

  Art. 34.
      Modifi che all’articolo 41

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 41 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Le pubbliche amministrazioni gestiscono i procedi-

menti amministrativi utilizzando le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione. Per ciascun procedimen-
to amministrativo di loro competenza, esse forniscono 
gli opportuni servizi di interoperabilità e cooperazione 
applicativa, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 12, 
comma 2.»; 

   b)   al comma 2  -bis   le parole: «, di concerto con il 
Ministro della funzione pubblica» sono soppresse; 

   c)   i commi 1  -bis   e 3 sono abrogati.   

  Art. 35.
      Modifi che all’articolo 43

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 43 del decreto legislativo n. 82 del 2005, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Se il documento informatico è conservato per 
legge da uno dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, 
cessa l’obbligo di conservazione a carico dei cittadini e 
delle imprese che possono in ogni momento richiedere 
accesso al documento stesso.».   

  Art. 36.

      Modifi che all’articolo 44
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 44 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Requisiti per 
la gestione e conservazione dei documenti informatici»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. Il sistema di gestione informatica e conservazione 

dei documenti informatici della pubblica amministrazio-
ne assicura:  

   a)   l’identifi cazione certa del soggetto che ha forma-
to il documento e dell’amministrazione o dell’area orga-
nizzativa omogenea di riferimento di cui all’articolo 50, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; 

   b)   la sicurezza e l’integrità del sistema e dei dati e 
documenti presenti; 

   c)   la corretta e puntuale registrazione di protocollo 
dei documenti in entrata e in uscita; 

   d)   la raccolta di informazioni sul collegamento esi-
stente tra ciascun documento ricevuto dall’amministra-
zione e i documenti dalla stessa formati; 

   e)   l’agevole reperimento delle informazioni riguar-
danti i documenti registrati; 

   f)   l’accesso, in condizioni di sicurezza, alle informa-
zioni del sistema, nel rispetto delle disposizioni in mate-
ria di tutela dei dati personali; 

   g)   lo scambio di informazioni, ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 12, comma 2, con sistemi di gestione 
documentale di altre amministrazioni al fi ne di determi-
nare lo stato e l’  iter   dei procedimenti complessi; 

   h)   la corretta organizzazione dei documenti nell’am-
bito del sistema di classifi cazione adottato; 

   i)   l’accesso remoto, in condizioni di sicurezza, ai 
documenti e alle relative informazioni di registrazione 
tramite un identifi cativo univoco; 

   j)   il rispetto delle regole tecniche di cui 
all’articolo 71.»; 

   c)   il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . Il sistema di gestione e conservazione dei docu-

menti informatici è gestito da un responsabile che opera 
d’intesa con il dirigente dell’uffi cio di cui all’articolo 17 
del presente Codice, il responsabile del trattamento dei 
dati personali di cui all’articolo 29 del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, ove nominato, e con il re-
sponsabile del sistema della conservazione dei documenti 
informatici, nella defi nizione e gestione delle attività di 
rispettiva competenza. Almeno una volta all’anno il re-
sponsabile della gestione dei documenti informatici prov-
vede a trasmettere al sistema di conservazione i fascico-
li e le serie documentarie anche relative a procedimenti 
conclusi.»; 

   d)   al comma 1  -ter   le parole: «dall’articolo 43 e dalle 
regole tecniche ivi previste, nonché dal comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «nel presente articolo».   
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  Art. 37.
      Modifi che all’articolo 44  -bis  

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. All’articolo 44  -bis   del decreto legislativo n. 82 del 
2005, al comma 1 sono aggiunte, in fi ne, le seguenti pa-
role: «secondo le regole tecniche di cui all’articolo 71».   

  Art. 38.
      Modifi che all’articolo 47

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 47 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Trasmissio-
ne dei documenti tra le pubbliche amministrazioni»; 

   b)   al comma 1 aggiungere, in fi ne, il seguente pe-
riodo: «Il documento può essere, altresì, reso disponibile 
previa comunicazione delle modalità di accesso telemati-
co allo stesso.».   

  Art. 39.
      Modifi che all’articolo 48

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      2. All’articolo 48 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1 le parole: «con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, sentito DigitPA» sono sostitui-
te dalle seguenti: «con le regole tecniche adottate ai sensi 
dell’articolo 71»; 

   b)   al comma 3 le parole: «al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 1» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «alle regole tecniche adottate ai sensi 
dell’articolo 71».   

  Art. 40.
      Modifi che all’articolo 50

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 50 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
dopo il comma 3 è aggiunto, infi ne, il seguente:  

 «3  -bis  . Il trasferimento di un dato da un sistema infor-
mativo a un altro non modifi ca la titolarità del dato.».   

  Art. 41.
      Modifi che all’articolo 51

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 51 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «le modalità che garanti-
scono l’esattezza,» sono sostituite dalle seguenti: «le so-
luzioni tecniche idonee a garantire la protezione,» e le 
parole «dei dati,» sono sostituite dalle seguenti: «dei dati 
e la continuità operativa»; 

   b)   il comma 1  -bis  , alinea, è sostituito dal seguente: 
«1  -bis   . AgID attua, per quanto di competenza e in raccor-
do con le altre autorità competenti in materia, il Quadro 

strategico nazionale per la sicurezza dello spazio ciberne-
tico e il Piano nazionale per la sicurezza cibernetica e la 
sicurezza informatica. AgID, in tale ambito»:  

   c)   la lettera   a)   del comma 1  -bis    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  a)   coordina, tramite il Computer Emergency Respon-
se Team Pubblica Amministrazione (CERT-PA) istituito 
nel suo ambito, le iniziative di prevenzione e gestione de-
gli incidenti di sicurezza informatici;»; 

   d)   il comma 2  -bis   è abrogato.   

  Art. 42.

      Modifi che all’articolo 52
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. All’articolo 52 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
i commi 1 e 8 sono abrogati.   

  Art. 43.

      Modifi che all’articolo 53
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 53 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Siti Internet 
delle pubbliche amministrazioni»; 

   b)   al comma 1, primo periodo, la parola: «centrali» 
è soppressa; 

   c)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Le pubbliche amministrazioni pubblicano, 

ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, anche il catalogo dei dati e dei metadati defi -
nitivi, nonché delle relative banche dati in loro possesso 
e i regolamenti che disciplinano l’esercizio della facoltà 
di accesso telematico e il riutilizzo di tali dati e metadati, 
fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria. 

 1  -ter  . Con le regole tecniche di cui all’articolo 71 
sono defi nite le modalità per la realizzazione e la modifi -
ca dei siti delle amministrazioni.»; 

   d)   i commi 2 e 3 sono abrogati.   

  Art. 44.

      Modifi che all’articolo 54
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 54 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. I siti delle pubbliche amministrazioni contengono 
i dati di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
e successive modifi cazioni, recante il riordino della di-
sciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni.».   
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  Art. 45.

      Modifi che all’articolo 59
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 59 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   i commi 1 e 2 sono abrogati; 
   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Per agevolare la pubblicità dei dati di interesse ge-
nerale, disponibili presso le pubbliche amministrazioni 
a livello nazionale, regionale e locale, presso l’AgID è 
istituito il Repertorio nazionale dei dati territoriali, quale 
infrastruttura di riferimento per l’erogazione dei servizi 
di ricerca dei dati territoriali, e relativi servizi, e punto 
di accesso nazionale ai fi ni dell’attuazione della diretti-
va 2007/2/CE (direttiva INSPIRE) per quanto riguarda i 
metadati.»; 

   c)   il comma 4 è abrogato; 
   d)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  

 «5. Con decreto adottato ai sensi dell’articolo 71 sono 
adottate, anche su proposta delle amministrazioni com-
petenti, le regole tecniche per la defi nizione e l’aggior-
namento del contenuto del Repertorio nazionale dei dati 
territoriali di cui al comma 3 nonché per la formazione, la 
documentazione, lo scambio e il riutilizzo dei dati territo-
riali detenuti dalle amministrazioni stesse.»; 

   e)   i commi 6 e 7  -bis   sono abrogati.   

  Art. 46.

      Modifi che all’articolo 60
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 60 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole da: «utilizzabile» a: «vigen-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «rilevante per lo svol-
gimento delle funzioni istituzionali delle altre pubbliche 
amministrazioni, anche solo per fi ni statistici, nel rispetto 
delle competenze e delle normative vigenti e possiedono 
i requisiti di cui al comma 2»; 

   b)   al comma 2, secondo periodo, le parole da: «La 
realizzazione» a: «di cui all’articolo 73» sono sostituite 
dalle seguenti: «Tali sistemi informativi possiedono le 
caratteristiche minime di sicurezza, accessibilità e intero-
perabilità e sono realizzati e aggiornati secondo le regole 
tecniche di cui all’articolo 71»; 

   c)   il comma 3 è abrogato; 
   d)   al comma 3  -bis  , alinea, le parole: «e fi no all’ado-

zione del decreto di cui al comma 3» sono soppresse; 
   e)   dopo il comma 3  -bis   è inserito il seguente: «3  -ter  . 

L’AgID pubblica sul proprio sito istituzionale l’elenco 
delle basi di dati di interesse nazionale realizzate ai sensi 
del presente articolo.».   

  Art. 47.
      Modifi che all’articolo 61

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. Al comma 1 dell’articolo 61 del decreto legislativo 
n. 82 del 2005, le parole: «Fermo restando il termine di 
cui all’articolo 40, comma 4,» sono soppresse.   

  Art. 48.
      Modifi che all’articolo 62

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 62 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1 le parole: «l’Anagrafe nazionale della 
popolazione residente (ANPR)» sono sostituite dalle se-
guenti: «l’ANPR»; 

   b)   al comma 3 le parole: «dell’Anagrafe nazionale» 
sono sostituite dalle seguenti: «dell’Anagrafe stessa»; 

   c)   al comma 6, lettera   a)  , la parola: «58» è sostituita 
dalla seguente: «50».   

  Art. 49.
      Modifi che all’articolo 63

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 63 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1 le parole: «Le pubbliche amministra-
zioni centrali» sono sostituite dalle seguenti: «I soggetti 
di cui all’articolo 2, comma 2,»; 

   b)   al comma 2, primo periodo, le parole: «Le pubbli-
che amministrazioni e i gestori di servizi pubblici» sono 
sostituite dalle seguenti: «I soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2,»; 

   c)   al comma 2, secondo periodo, le parole: «in con-
formità alle regole tecniche da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 71. Per le amministrazioni e i gestori di servizi 
pubblici regionali e locali le regole tecniche sono adot-
tate previo parere della Commissione permanente per 
l’innovazione tecnologica nelle regioni e negli enti lo-
cali di cui all’articolo 14, comma 3  -bis  .» sono sostituite 
dalle seguenti: «in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71.»; 

   d)   i commi 3  -bis  , 3  -ter  , 3  -quater   e 3  -quinquies   sono 
abrogati.   

  Art. 50.
      Modifi che all’articolo 64

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 64 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Sistema 
pubblico per la gestione delle identità digitali e moda-
lità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche 
amministrazioni»; 

   b)   i commi 1 e 2 sono abrogati; 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21413-9-2016

   c)   il comma 2  -ter    è sostituito dal seguente:  
 «2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aper-

to di soggetti pubblici e privati che, previo accreditamen-
to da parte dell’AgID, secondo modalità defi nite con il 
decreto di cui al comma 2  -sexies  , identifi cano gli utenti 
per consentire loro l’accesso ai servizi in rete.»; 

   d)   al comma 2  -sexies  , lettera   c)  , le parole: «, com-
presi gli strumenti di cui al comma 1» sono soppresse; 

   e)   dopo il comma 2  -sexies    sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -septies  . Un atto giuridico può essere posto 

in essere da un soggetto identifi cato mediante SPID, 
nell’ambito di un sistema informatico avente i requisiti 
fi ssati nelle regole tecniche adottate ai sensi dell’artico-
lo 71, attraverso processi idonei a garantire, in maniera 
manifesta e inequivoca, l’acquisizione della sua volon-
tà. Restano ferme le disposizioni concernenti il deposito 
degli atti e dei documenti in via telematica secondo la 
normativa anche regolamentare in materia di processo 
telematico. 

 2  -octies  . Le pubbliche amministrazioni consen-
tono mediante SPID l’accesso ai servizi in rete da esse 
erogati che richiedono identifi cazione informatica. 

 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -octies   può 
avvenire anche con la carta di identità elettronica e la car-
ta nazionale dei servizi.». 

  2. Dopo l’articolo 64 è inserito il seguente:  
 «Art. 64  -bis  .    (Accesso telematico ai servizi della Pub-

blica Amministrazione)   . — 1. I soggetti di cui all’artico-
lo 2, comma 2, rendono fruibili i propri servizi in rete, 
in conformità alle regole tecniche di cui all’articolo 71, 
tramite il punto unico di accesso telematico attivato pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica.».   

  Art. 51.
      Modifi che all’articolo 65

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 65 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  , la parola: «accreditato» è so-
stituita dalla seguente: «qualifi cato»; 

   b)   al comma 1, lettera   b)  , le parole da «l’autore» fi no alla 
fi ne del periodo sono sostituite dalle seguenti: «l’istante o 
il dichiarante è identifi cato attraverso il sistema pubblico 
di identità digitale (SPID), nonché attraverso uno degli 
altri strumenti di cui all’articolo 64, comma 2  -novies  , nei 
limiti ivi previsti;»; 

   c)   al comma 1, la lettera   c)   , è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   ovvero sono sottoscritte e presentate unitamente 

alla copia del documento d’identità;»; 
   d)   al comma 1, lettera c  -bis  , le parole «dall’autore» sono 

sostituite dalle seguenti: «dall’istante o dal dichiarante»; 
   e)   il comma 1  -bis   è abrogato; 
   f)   al comma 1  -ter   le parole: «, lettere   a)  ,   c)   e c  -bis  ),» 

sono soppresse; 
   g)   al comma 2 le parole: «inviate o compilate sul sito 

secondo le modalità previste dal comma 1» sono sostitui-
te dalle seguenti: «di cui al comma 1».   

  Art. 52.
      (Modifi che all’articolo 66

del decreto legislativo n. 82 del 2005)    

      1. All’articolo 66 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 8, dopo le parole: «modalità elettroni-
che» sono inserite le seguenti: «, nel rispetto delle regole 
tecniche di cui all’articolo 71,»; 

   b)   il comma 8  -bis   è abrogato.   

  Art. 53.
      Modifi che all’articolo 68

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 68 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1  -ter  , le parole: “dall’Agenzia per l’Ita-
lia digitale, che, a richiesta di soggetti interessati, esprime 
altresì parere circa il loro rispetto” sono sostituite dalle 
seguenti: “dall’AgID”; 

   b)   i commi 2, 2  -bis   e 4 sono abrogati.   

  Art. 54.
      (Modifi che all’articolo 69

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      L’articolo 69 del decreto legislativo n. 82 del 2005 è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 69    (Riuso delle soluzioni e standard aperti)   . — 
1. Le pubbliche amministrazioni che siano titolari di so-
luzioni e programmi informatici realizzati su specifi che 
indicazioni del committente pubblico, hanno l’obbligo di 
rendere disponibile il relativo codice sorgente, completo 
della documentazione e rilasciato in repertorio pubbli-
co sotto licenza aperta, in uso gratuito ad altre pubbli-
che amministrazioni o ai soggetti giuridici che intendano 
adattarli alle proprie esigenze, salvo motivate ragioni di 
ordine e sicurezza pubblica, difesa nazionale e consulta-
zioni elettorali. 

 2. Al fi ne di favorire il riuso dei programmi informatici 
di proprietà delle pubbliche amministrazioni, ai sensi del 
comma 1, nei capitolati o nelle specifi che di progetto è 
previsto, ove possibile, che i programmi ed i servizi ICT 
appositamente sviluppati per conto e a spese dell’am-
ministrazione siano conformi alle specifi che tecniche di 
SPC defi nite da AgID.».   

  Art. 55.
      Modifi che all’articolo 70

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 70 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. AgID defi nisce i requisiti minimi affi nché i pro-

grammi informatici realizzati dalle pubbliche ammini-
strazioni siano idonei al riuso da parte di altre pubbliche 
amministrazioni, anche con riferimento a singoli moduli. 
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Sono altresì defi nite le modalità di inserimento nella ban-
ca dati dei programmi informatici riutilizzabili gestita da 
AgID.»; 

   b)   il comma 2 è abrogato.   

  Art. 56.
      Modifi che all’articolo 71

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 71 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Con decreto del Ministro delegato per la sempli-

fi cazione e la pubblica amministrazione, su proposta 
dell’AgID, di concerto con il Ministro della giustizia e 
con i Ministri competenti, sentita la Conferenza unifi ca-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e il Garante per la protezione dei dati perso-
nali nelle materie di competenza, sono adottate le regole 
tecniche per l’attuazione del presente Codice.»; 

   b)   il comma 2 è abrogato.   

  Art. 57.
      Modifi che all’articolo 73

del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 73 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1 le parole da: «(SPC),» fi no alla fi ne 
del periodo sono sostituite dalle seguenti: «e cooperazio-
ne (SPC), quale insieme di infrastrutture tecnologiche e di 
regole tecniche che assicura l’interoperabilità tra i sistemi 
informativi delle pubbliche amministrazioni, permette il 
coordinamento informativo e informatico dei dati tra le 
amministrazioni centrali, regionali e locali e tra queste e 
i sistemi dell’Unione europea ed è aperto all’adesione da 
parte dei gestori di servizi pubblici e dei soggetti privati.»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Il SPC garantisce la sicurezza e la riservatezza delle 

informazioni, nonché la salvaguardia e l’autonomia del 
patrimonio informativo di ciascun soggetto aderente.»; 

   c)   al comma 3, la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   sviluppo architetturale e organizzativo atto a garan-

tire la federabilità dei sistemi;»; 
   d)   al comma 3, dopo la lettera   b)   , è inserita la 

seguente:  
 «b  -bis  ) aggiornamento continuo del sistema e aderenza 

alle migliori pratiche internazionali;»; 
   e)   il comma 3  -bis   è abrogato; 
   f)   dopo il comma 3  -bis    sono aggiunti i seguenti:  

 «3  -ter   . Il SPC è costituito da un insieme di ele-
menti che comprendono:  

   a)   infrastrutture, architetture e interfacce 
tecnologiche; 

   b)   linee guida e regole per la cooperazione e 
l’interoperabilità; 

   c)   catalogo di servizi e applicazioni. 

 3  -quater  . Ai sensi dell’articolo 71 sono dettate le 
regole tecniche del Sistema pubblico di connettività e co-
operazione, al fi ne di assicurarne: l’aggiornamento rispet-
to alla evoluzione della tecnologia; l’aderenza alle linee 
guida europee in materia di interoperabilità; l’adeguatez-
za rispetto alle esigenze delle pubbliche amministrazioni 
e dei suoi utenti; la più effi cace e semplice adozione da 
parte di tutti i soggetti, pubblici e privati, il rispetto di 
necessari livelli di sicurezza.».   

  Art. 58.

      Modifi che all’articolo 75
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

      1. All’articolo 75 del decreto legislativo n. 82 del 2005 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:  
 «1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, parte-

cipano al SPC, salve le esclusioni collegate all’esercizio 
delle funzioni di ordine e sicurezza pubblica, difesa na-
zionale, consultazioni elettorali. 

 2. Chiunque può partecipare al SPC nel rispetto del-
le regole tecniche di cui all’articolo 73, comma 3  -quater  . 

 3. AgID rende gratuitamente disponibili specifi -
che delle interfacce tecnologiche, le linee guida, le regole 
di cooperazione e ogni altra informazione necessaria a 
garantire l’interoperabilità del SPC con ogni soluzione in-
formatica sviluppata autonomamente da privati o da altre 
amministrazioni che rispettano le regole defi nite ai sensi 
dell’articolo 73, comma 3  -quater  .»; 

   b)   il comma 3  -bis   è abrogato.   

  Art. 59.

      Modifi che all’articolo 76
del decreto legislativo n. 82 del 2005    

     1. All’articolo 76, comma 1, del decreto legislativo 
n. 82 del 2005 le parole: «tra le pubbliche amministrazio-
ni» sono soppresse. 

  2. Dopo l’articolo 76 del decreto legislativo n. 82 del 
2005 è inserito il seguente:  

 «Art. 76  -bis      (Costi del SPC)   . — 1. I costi relativi alle 
infrastrutture nazionali per l’interoperabilità sono a cari-
co dei fornitori, per i servizi da essi direttamente utilizzati 
e proporzionalmente agli importi dei relativi contratti di 
fornitura e una quota di tali costi è a carico delle pub-
bliche amministrazioni relativamente ai servizi da esse 
utilizzati. L’eventuale parte del contributo di cui all’ar-
ticolo 18, comma 3, del decreto legislativo 1° dicembre 
2009, n. 177, che eccede la copertura dei costi diretti e in-
diretti, comprensivi di rimborsi per eventuali attività spe-
cifi camente richieste dalla Consip ad AgID in relazione 
alle singole procedure, sostenuti dalla stessa Consip per 
le attività di centrale di committenza di cui all’articolo 4, 
comma 3  -quater  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, è destinata a parziale copertura della quota dei co-
sti relativi alle infrastrutture nazionali gestite da AgID.».   
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  Art. 60.

      Incentivi e sanzioni.
Portale della performance    

     1. Con il decreto legislativo adottato ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, sono discipli-
nati gli incentivi relativi all’attuazione delle disposizioni 
del decreto legislativo n. 82 del 2005, il suo rilievo ai fi ni 
della valutazione dei risultati, nonché la rilevanza, ai fi ni 
della responsabilità dirigenziale, della violazione delle 
medesime disposizioni e del mancato o inadeguato utiliz-
zo delle tecnologie ivi disciplinate. 

 2. Entro 6 mesi dall’entrata in vigore del presente de-
creto l’Agid stabilisce le modalità per la realizzazione, 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, di una banca dati degli obiettivi e degli indicatori 
delle performance di cui al decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, nell’ambito del Portale della    performance   , 
già Portale della trasparenza, di cui all’articolo 19, com-
ma 9, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90. A far data 
dall’effettiva costituzione della suddetta banca dati, gli 
obblighi di pubblicazione e comunicazione tra ammini-
strazioni sono assolti con la trasmissione al Portale della 
   performance   , secondo le modalità stabilite dall’AgID. Il 
decreto legislativo da adottare ai sensi dell’articolo 17 
della legge n. 124 del 2015 disciplina il rilievo della man-
cata trasmissione ai fi ni della responsabilità dirigenziale.   

  Art. 61.

      Disposizioni di coordinamento    

     1. Con decreto del Ministro delegato per la semplifi -
cazione e la pubblica amministrazione da adottare entro 
quattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto sono aggiornate e coordinate le regole tecniche 
previste dall’articolo 71 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. Le regole tecniche vigenti nelle materie del 
Codice dell’amministrazione digitale restano effi caci fi no 
all’adozione del decreto di cui al primo periodo. Fino 
all’adozione del suddetto decreto ministeriale, l’obbligo 
per le amministrazioni pubbliche di adeguare i propri si-
stemi di gestione informatica dei documenti, di cui all’ar-
ticolo 17 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 novembre 2014, è sospeso, salva la facoltà per 
le amministrazioni medesime di adeguarsi anteriormente. 
Fino all’adozione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui all’articolo 29, comma 3, del decreto 
legislativo n. 82 del 2005, come modifi cato dall’artico-
lo 25 del presente decreto, restano effi caci le disposizio-
ni dell’articolo 29, comma 3, dello stesso decreto nella 
formulazione previgente all’entrata in vigore del presente 
decreto. 

  2. Al decreto legislativo n. 82 del 2005 sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   le parole: «presente decreto», ovunque ricorrano, 
sono sostituite dalle seguenti: «presente Codice»; 

   b)   la parola: «DigitPA», ovunque ricorra, è sostituita 
dalla seguente: «AgID»; 

   c)   la rubrica del Capo VIII è sostituita dalla seguen-
te: «Sistema pubblico di connettività» e la ripartizione in 
sezioni dello stesso Capo è abrogata; 

   d)   la parola «cittadino», ovunque ricorra, si intende 
come «persona fi sica» e le espressioni «chiunque» e «cit-
tadini e imprese», ovunque ricorrano, si intendono come 
«soggetti giuridici». 

 3. All’articolo 30  -ter    del decreto legislativo 13 agosto 
2010, n. 141, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do: «Tale sistema può essere utilizzato anche per svolgere 
funzioni di supporto al controllo delle identità e alla pre-
venzione del furto di identità in settori diversi da quelli 
precedentemente indicati, limitatamente al riscontro delle 
informazioni strettamente pertinenti.»; 

   b)   al comma 5, dopo la lettera   b)   è inserita la se-
guente: «b  -bis  ) i soggetti di cui all’articolo 27 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82;». 

 4. All’articolo 28, comma 3, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, sono aggiunte, in fi ne, 
le seguenti parole: «ovvero siano dotati di identità digita-
le di livello massimo di sicurezza nell’ambito del Sistema 
di cui all’articolo 64 del predetto decreto legislativo n. 82 
del 2005». 

 5. All’articolo 33  -septies   del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, dopo il comma 4  -bis    è inserito 
il seguente:  

 «4  -ter  . La società di cui all’articolo 83, comma 15, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, realizza 
uno dei poli strategici per l’attuazione e la conduzione dei 
progetti e la gestione dei dati, delle applicazioni e delle 
infrastrutture delle amministrazioni centrali di interesse 
nazionale previsti dal piano triennale di cui al comma 4.». 

 6. All’articolo 4, comma 3  -quater   del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «previsto dall’ar-
ticolo 20 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83» sono 
sostituite dalle seguenti: «previsto dall’articolo 14  -bis   
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82»; le paro-
le «dell’articolo 83» e le parole «all’articolo 86» sono 
soppresse. 

 7. Le disposizioni di cui al presente decreto legislativo 
non si applicano alle procedure e ai contratti i cui relativi 
bandi o avvisi di gara siano stati pubblicati prima dell’en-
trata in vigore del presente decreto. 

  8. All’articolo 21 del testo unico delle disposizioni le-
gislative in materia di tutela e sostegno della maternità 
e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1  -bis  ) le parole «A decorrere dal ter-
mine indicato nel comma 2  -ter  , il» sono sostituite dalla 
seguente: «Il» e le parole da «secondo» fi no alla fi ne del 
comma sono sostituite dalle seguenti: «secondo le mo-
dalità e utilizzando i servizi resi disponibili dall’INPS»; 

   b)   al comma 2  -bis  ) le parole da «secondo» fi no 
alla fi ne del comma sono sostituite dalle seguenti: «se-
condo le modalità e utilizzando i servizi resi disponibili 
dall’INPS»; 
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   c)   i commi 2  -ter  ) e 2  -quater  ) sono abrogati. 
 9. Nei sessanta giorni successivi alla data di entrata in 

vigore del presente decreto, rimane in vigore l’obbligo 
per la lavoratrice di consegnare all’INPS il certifi cato 
medico di gravidanza indicante la data presunta del par-
to, nonché la dichiarazione sostitutiva attestante la data 
del parto, ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 
n. 151 del 2001.   

  Art. 62.
      Disposizioni transitorie    

     1. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3  -bis   dell’arti-
colo 3  -bis   del decreto legislativo n. 82 del 2005, come 
modifi cato dall’articolo 4 del presente decreto, produco-
no effetti a partire dalla completa attuazione dell’ANPR 
e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2017. Il decreto di 
cui all’articolo 4, comma 1, lettera   e)  , è adottato entro la 
stessa data. 

 2. Alla completa attuazione dell’ANPR, il Ministero 
dell’interno inserisce d’uffi cio nell’ANPR i domicili di-
gitali dei professionisti presenti nel Registro Ini-PEC che 
non abbiano ancora provveduto a indicarne uno nella pre-
detta Anagrafe, fermo restando il diritto del professionista 
di modifi care, in ogni momento, tale indicazione. 

 3. L’AgID defi nisce i limiti e le modalità di applica-
zione dell’articolo 8  -bis  , comma 2, del decreto legislati-
vo n. 82 del 2005, introdotto dall’articolo 9 del presente 
decreto entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto. 

 4. I certifi cati qualifi cati rilasciati prima dell’entra-
ta in vigore del presente decreto a norma della direttiva 
1999/93/CE, sono considerati certifi cati qualifi cati di fi r-
ma elettronica a norma del regolamento eIDAS e dell’ar-
ticolo 28 del decreto legislativo n. 82 del 2005, come mo-
difi cato dall’articolo 24 del presente decreto, fi no alla loro 
scadenza. 

 5. Il prestatore di servizi che ha presentato la relazione 
di conformità, ai sensi dell’articolo 51 del regolamento 
eIDAS, è considerato prestatore di servizi fi duciari quali-
fi cato a norma del predetto regolamento e dell’articolo 29 
del decreto legislativo n. 82 del 2005, come modifi cato 
dall’articolo 25 del presente decreto, fi no al completamen-
to della valutazione della relazione da parte dell’AgID. 

 6. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano, di cui sono fatte salve le rispettive competenze e nel 
rispetto degli Statuti e delle relative norme di attuazione, 
favoriscono il raccordo dell’azione di riordino istituzio-
nale degli enti territoriali, di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56, con le politiche digitali. 

 7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, si procede all’adeguamento del-
lo statuto dell’AgID alle modifi che introdotte al decreto 
legislativo n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente 
decreto. 

 8. Per il periodo di cui all’articolo 63, comma 1, le re-
gole tecniche di cui all’articolo 71, nonché le regole tec-
niche e le linee guida dell’AgID sono adottate sentito il 
Commissario di cui allo stesso articolo 63, il quale può 
avvalersi dell’AgID per l’elaborazione delle regole tecni-
che dallo stesso adottate.   

  Art. 63.

      Nomina commissariale    

     1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, in sede di pri-
ma attuazione del presente decreto, può nominare, per un 
periodo non superiore a tre anni, con proprio decreto, un 
Commissario straordinario per l’attuazione dell’Agenda 
digitale. Il Commissario svolge funzioni di coordinamen-
to operativo dei soggetti pubblici, anche in forma socie-
taria operanti nel settore delle tecnologie dell’informatica 
e della comunicazione e rilevanti per l’attuazione degli 
obiettivi di cui all’Agenda digitale italiana, limitatamente 
all’attuazione degli obiettivi di cui alla predetta Agenda 
digitale ed anche in coerenza con gli obiettivi dell’Agen-
da digitale europea. 

 2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio 
decreto, individua uno o più progetti di rilevanza strate-
gica e di interesse nazionale, dei quali può affi dare l’at-
tuazione, ai sensi del comma 1, al Commissario eventual-
mente nominato ai sensi del comma 1, autorizzandolo ad 
avvalersi anche dei soggetti di cui al comma 1. 

 3. Per la realizzazione delle azioni, iniziative ed ope-
re essenziali, connesse e strumentali all’attuazione 
dell’Agenda digitale italiana, anche in coerenza con gli 
obiettivi dell’Agenda digitale europea, il Commissario 
esercita poteri di impulso e di coordinamento nei con-
fronti delle pubbliche amministrazioni cui competono tali 
adempimenti, ivi inclusa l’Agenzia per l’Italia digitale, 
nonché il potere sostitutivo secondo le modalità di cui al 
comma 4. 

 4. In caso di inadempienze gestionali o amministrati-
ve relative all’attuazione delle misure necessarie ai fi ni 
del comma 3, il Commissario invita l’amministrazione 
competente ad adottare, entro il termine di trenta giorni 
dalla data della diffi da, i provvedimenti dovuti; decorso 
inutilmente tale termine, il Commissario, su autorizzazio-
ne resa con decreto del Presidente del Consiglio, previa 
comunicazione al Consiglio dei ministri, esercita il potere 
sostitutivo. 

 5. Il Commissario, nell’ambito delle proprie compe-
tenze e limitatamente all’attuazione dell’Agenda digitale 
italiana, può avvalersi della collaborazione di società a 
partecipazione pubblica operanti nel settore delle tecno-
logie dell’informatica e della comunicazione, anche in 
relazione all’utilizzo delle relative risorse fi nalizzate allo 
scopo, e può, inoltre, adottare nei confronti degli stessi 
soggetti e nei confronti delle pubbliche amministrazio-
ni, regole tecniche e linee guida, nonché richiedere dati, 
documenti e informazioni strumentali all’esercizio della 
propria attività e dei propri poteri. 

 6. Il Commissario rappresenta il Presidente del Con-
siglio nelle sedi istituzionali internazionali nelle quali 
si discute di innovazione tecnologica, agenda digitale 
europea e    governance    di Internet e partecipa, in ambito 
internazionale, agli incontri preparatori dei vertici istitu-
zionali al fi ne di supportare il Presidente del Consiglio dei 
ministri nelle azioni strategiche in materia di innovazione 
tecnologica. 
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 7. Con il decreto di cui al comma 1, sono altresì defi ni-
te la struttura di supporto e le modalità operative, anche 
sul piano contabile, per la gestione dei progetti. Il Com-
missario opererà quale funzionario delegato in regime di 
contabilità ordinaria, ai sensi del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, e del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 aprile 1994, n. 367, a valere per l’anno 2016 
sulle risorse disponibili a legislazione vigente nel bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 8. Il Commissario straordinario riferisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri sullo svolgimento della propria 
attività. 

 9. Per l’espletamento dell’incarico attribuito, al Com-
missario straordinario non è dovuto alcun compenso.   

  Art. 64.
      Abrogazioni    

      1. Al decreto legislativo n. 82 del 2005 sono abrogati i 
seguenti articoli:  

   a)   4; 
   b)   10; 
   c)   11; 
   d)   19; 
   e)   26; 
   f)   27; 
   g)   31; 
   h)   50  -bis  ; 
   i)   55; 
   j)   57  -bis  ; 
   k)   58; 
   l)   67; 
   m)   72; 
   n)   74; 
   o)   77; 
   p)   78; 
   q)   79; 
   r)   80; 
   s)   81; 
   t)   82; 
   u)   83; 
   z)   84; 
   aa)   85; 
   bb)   86; 
   cc)   87; 
   dd)   88; 
   ee)   89; 
   ff)   92. 

 2. Al decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, gli 
articoli 1, 2, 3, comma 1, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 18 
sono abrogati. 

 3. Al decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, i commi 2, 
2  -bis   e 2  -ter   dell’articolo 47 sono abrogati. 

  4. Al decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   l’articolo 20 è abrogato; 
   b)   all’articolo 21, comma 4, le parole: «e dai mem-

bri del Tavolo permanente per l’innovazione e l’Agen-
da digitale italiana» sono sostituite dalle seguenti: «e dai 
rappresentanti delle amministrazioni centrali la cui spesa 
corrente di previsione per ciascun ministero in materia 
di informatica e digitalizzazione, assegnata dalle tabelle 
allegate alla legge annuale di stabilità, non sia inferiore al 
trenta per cento della previsione annuale complessiva per 
le Amministrazioni centrali, affi nché siano rappresentate 
sino alla concorrenza di almeno l’ottanta per cento della 
spesa corrente di previsione suindicata». 

  5. All’articolo 20 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 20:  
  1) al comma 1:  

 1.1. le parole: «, sentito il comitato tecnico di 
cui al comma 2» sono soppresse; 

 1.2. le lettere   a)   e   b)   sono soppresse; 
 1.3. alla lettera   c)   le parole: «e procedurali non-

ché di strumenti fi nanziari innovativi per lo sviluppo delle 
comunità intelligenti» sono soppresse; 

  2) al comma 8, le parole: «delle iniziative del 
PNCI di cui al comma 1, lettera   a)  » sono sostituite da 
«degli obiettivi di cui al comma 1»;  

  3) al comma 9, le parole: «, sentito il Comitato di 
cui al comma 2,» sono soppresse;  

  4) i commi 2, 3, 5, 7, 10, 11, 12, 13, 14, 16, 17, e 
19 sono abrogati.  

 6. All’articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, il comma 3  -bis   è abrogato.   

  Art. 65.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto si provvede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica.   

  Art. 66.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
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Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 26 agosto 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 
    Note alle premesse:   

  - Si riporta il testo dell’articolo 76 della Costituzione:  
 «Art. 76. - L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti defi niti.» 

   - Si riporta il testo dell’articolo 87 della Costituzione:  
  «Art. 87. - Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e 

rappresenta l’unità nazionale. 
 Può inviare messaggi alle Camere. 
 Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fi ssa la prima riunione. 
 Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini-

ziativa del Governo. 
 Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i 

regolamenti. 
 Indice il   referendum   popolare nei casi previsti dalla Costituzione. 
 Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato. 
 Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifi ca i trattati 

internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle Camere. 
 Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo 

di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe-
rato dalle Camere. 

 Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 
 Può concedere grazia e commutare le pene. 
 Conferisce le onorifi cenze della Repubblica.» 
  - Si riporta il testo dell’articolo 117, secondo comma, lettera   r)   , 

della Costituzione:  
 “(  omissis  ) 
  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
 (  omissis  ) 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento infor-

mativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, re-
gionale e locale; opere dell’ingegno; 

 (  omissis  )”. 

  - Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche”:  

  «Art. 1. Carta della cittadinanza digitale 
  1. Al fi ne di garantire ai cittadini e alle imprese, anche attraverso 

l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, il 
diritto di accedere a tutti i dati, i documenti e i servizi di loro interesse in 
modalità digitale, nonché al fi ne di garantire la semplifi cazione nell’ac-
cesso ai servizi alla persona, riducendo la necessità dell’accesso fi sico 
agli uffi ci pubblici, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con invarianza delle 
risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te, uno o più decreti legislativi volti a modifi care e integrare, anche di-
sponendone la delegifi cazione, il codice dell’amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di seguito denominato 
«CAD», nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   individuare strumenti per defi nire il livello minimo di sicurezza, 
qualità, fruibilità, accessibilità e tempestività dei servizi on line delle 
amministrazioni pubbliche; prevedere, a tal fi ne, speciali regimi sanzio-
natori e premiali per le amministrazioni stesse; 

   b)   ridefi nire e semplifi care i procedimenti amministrativi, in rela-
zione alle esigenze di celerità, certezza dei tempi e trasparenza nei con-
fronti dei cittadini e delle imprese, mediante una disciplina basata sulla 
loro digitalizzazione e per la piena realizzazione del principio «innan-
zitutto digitale» (digital fi rst), nonché l’organizzazione e le procedure 
interne a ciascuna amministrazione; 

   c)   garantire, in linea con gli obiettivi dell’Agenda digitale euro-
pea, la disponibilità di connettività a banda larga e ultralarga e l’accesso 
alla rete internet presso gli uffi ci pubblici e altri luoghi che, per la loro 
funzione, richiedono le suddette dotazioni, anche attribuendo caratte-
re prioritario, nei bandi per accedere ai fi nanziamenti pubblici per la 
realizzazione della strategia italiana per la banda ultralarga, all’infra-
strutturazione con reti a banda ultralarga nei settori scolastico, sanita-
rio e turistico, agevolando in quest’ultimo settore la realizzazione di 
un’unica rete wi-fi  ad accesso libero, con autenticazione tramite Sistema 
pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID), presente in tutti i 
luoghi di particolare interesse turistico, e prevedendo la possibilità di 
estendere il servizio anche ai non residenti in Italia, nonché prevedendo 
che la porzione di banda non utilizzata dagli uffi ci pubblici sia messa 
a disposizione degli utenti, anche non residenti, attraverso un sistema 
di autenticazione tramite SPID; garantire l’accesso e il riuso gratuiti di 
tutte le informazioni prodotte e detenute dalle amministrazioni pubbli-
che in formato aperto, l’alfabetizzazione digitale, la partecipazione con 
modalità telematiche ai processi decisionali delle istituzioni pubbliche, 
la piena disponibilità dei sistemi di pagamento elettronico nonché la ri-
duzione del divario digitale sviluppando le competenze digitali di base; 

   d)   ridefi nire il Sistema pubblico di connettività al fi ne di semplifi -
care le regole di cooperazione applicativa tra amministrazioni pubbliche 
e di favorire l’adesione al Sistema da parte dei privati, garantendo la 
sicurezza e la resilienza dei sistemi; 

   e)   defi nire i criteri di digitalizzazione del processo di misurazione 
e valutazione della performance per permettere un coordinamento a li-
vello nazionale; 

   f)   coordinare e razionalizzare le vigenti disposizioni di legge in 
materia di strumenti di identifi cazione, comunicazione e autenticazio-
ne in rete con la disciplina di cui all’articolo 64 del CAD e la relativa 
normativa di attuazione in materia di SPID, anche al fi ne di promuovere 
l’adesione da parte delle amministrazioni pubbliche e dei privati al pre-
detto SPID; 

   g)   favorire l’elezione di un domicilio digitale da parte di cittadini 
e imprese ai fi ni dell’interazione con le amministrazioni, anche median-
te sistemi di comunicazione non ripudiabili, garantendo l’adozione di 
soluzioni idonee a consentirne l’uso anche in caso di indisponibilità di 
adeguate infrastrutture e dispositivi di comunicazione o di un inadegua-
to livello di alfabetizzazione informatica, in modo da assicurare, altresì, 
la piena accessibilità mediante l’introduzione, compatibilmente con i 
vincoli di bilancio, di modalità specifi che e peculiari, quali, tra le altre, 
quelle relative alla lingua italiana dei segni; 

   h)   semplifi care le condizioni di esercizio dei diritti e l’accesso ai 
servizi di interesse dei cittadini e assicurare la conoscibilità della nor-
mativa e degli strumenti di sostegno della maternità e della genitoriali-
tà corrispondenti al profi lo dei richiedenti, attraverso l’utilizzo del sito 
internet dell’Istituto nazionale della previdenza sociale collegato con 
i siti delle amministrazioni regionali e locali, attivabile al momento 
dell’iscrizione anagrafi ca della fi glia o del fi glio nato o adottato, secon-
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do modalità e procedure che garantiscano la certezza e la riservatezza 
dei dati; 

   i)   razionalizzare gli strumenti di coordinamento e collaborazione 
delle amministrazioni pubbliche al fi ne di conseguire obiettivi di otti-
mizzazione della spesa nei processi di digitalizzazione favorendo l’uso 
di software open source, tenendo comunque conto di una valutazione 
tecnico-economica delle soluzioni disponibili, nonché obiettivi di ri-
sparmio energetico; 

   l)   razionalizzare i meccanismi e le strutture deputati alla gover-
nance in materia di digitalizzazione, al fi ne di semplifi care i processi 
decisionali; 

   m)   semplifi care le modalità di adozione delle regole tecniche e 
assicurare la neutralità tecnologica delle disposizioni del CAD, sem-
plifi cando allo stesso tempo il CAD medesimo in modo che contenga 
esclusivamente princìpi di carattere generale; 

   n)   ridefi nire le competenze dell’uffi cio dirigenziale di cui all’arti-
colo 17, comma 1, del CAD, con la previsione della possibilità di col-
locazione alle dirette dipendenze dell’organo politico di vertice di un 
responsabile individuato nell’ambito dell’attuale dotazione organica di 
fatto del medesimo uffi cio, dotato di adeguate competenze tecnologiche 
e manageriali, per la transizione alla modalità operativa digitale e dei 
conseguenti processi di riorganizzazione fi nalizzati alla realizzazione di 
un’amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e 
di qualità, attraverso una maggiore effi cienza ed economicità; 

   o)   adeguare il testo delle disposizioni vigenti alle disposizioni 
adottate a livello europeo, al fi ne di garantirne la coerenza, e coordinare 
formalmente e sostanzialmente il testo delle disposizioni vigenti, anche 
contenute in provvedimenti diversi dal CAD, apportando le modifi che 
necessarie per garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica della 
normativa e per adeguare, aggiornare e semplifi care il linguaggio nor-
mativo e coordinare le discipline speciali con i princìpi del CAD al fi ne 
di garantirne la piena esplicazione; 

   p)   adeguare l’ordinamento alla disciplina europea in mate-
ria di identifi cazione elettronica e servizi fi duciari per le transazioni 
elettroniche; 

   q)   prevedere che i pagamenti digitali ed elettronici effettuati con 
qualsiasi modalità di pagamento, ivi incluso l’utilizzo per i micropa-
gamenti del credito telefonico, costituiscano il mezzo principale per i 
pagamenti dovuti nei confronti della pubblica amministrazione e degli 
esercenti servizi di pubblica utilità; 

   r)   indicare esplicitamente le norme abrogate, fatta salva l’applica-
zione dell’articolo 15 delle disposizioni sulla legge in generale premes-
se al codice civile. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Ministro delegato per la semplifi cazione e la pubblica amministra-
zione, previa acquisizione del parere della Conferenza unifi cata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere 
del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque gior-
ni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, 
decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di cia-
scun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per 
l’espressione dei pareri della Commissione parlamentare per la sempli-
fi cazione e delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profi li fi nanziari, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni 
dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può 
essere comunque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei 
trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 
o successivamente, la scadenza medesima è prorogata di novanta gior-
ni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, 
trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con 
eventuali modifi cazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di 
informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia 
possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il termine di 
dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i 
decreti possono comunque essere adottati. 

 3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei 
decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel ri-
spetto dei princìpi e criteri direttivi e della procedura di cui al presente 
articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e 
correttive.» 

 - il regolamento (UE) N. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
consiglio del 23 

 Luglio 2014 in materia di identifi cazione elettronica e servizi fi du-
ciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la 

direttiva 1999/93/CE è pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione 
europea n. L 257/73 del 28.8.2014. 

  - la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   18 agosto 1990, 
n. 192. 

  - il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante “Norme 
in materia di sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni 
pubbliche, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera   mm)  , della legge 
23 ottobre 1992, n. 421”, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   20 feb-
braio 1993, n. 42; 

  - il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri”, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 1999, 
n. 203; 

 - il decreto legislativo 30/03/2001, n. 165, recante “Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche” è 

 pubblicato nella Gazz. Uff. 9 maggio 2001, n. 106, S.O. 
 - il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”, è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   29 luglio 2003, n. 174; 

  - la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante “Disposizioni per favorire 
l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici” è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   17 gennaio 2004, n. 13; 

  - il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice 
dell’amministrazione digitale”, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
16 maggio 2005, n. 112; 

 - Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 368, lettera   d)   , della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2006)”:  

  «(  omissis  ) 
  368. Ai distretti produttivi si applicano le seguenti disposizioni:  
 (  omissis  ) 
   d)    per la ricerca e lo sviluppo:  
 1) al fi ne di accrescere la capacità competitiva delle piccole e me-

die imprese e dei distretti industriali, attraverso la diffusione di nuove 
tecnologie e delle relative applicazioni industriali, è costituita l’Agenzia 
per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione, di seguito denomi-
nata «Agenzia»; 

 2) l’Agenzia promuove l’integrazione fra il sistema della ricerca 
ed il sistema produttivo attraverso l’individuazione, valorizzazione e 
diffusione di nuove conoscenze, tecnologie, brevetti ed applicazioni in-
dustriali prodotti su scala nazionale ed internazionale; 

 3) l’Agenzia stipula convenzioni e contratti con soggetti pubblici e 
privati che ne condividono le fi nalità; 

 4) l’Agenzia è soggetta alla vigilanza della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri che, con propri decreti di natura non regolamentare, 
sentiti il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, il Ministero delle attività produt-
tive, nonché il Ministro per lo sviluppo e la coesione territoriale ed il 
Ministro per l’innovazione e le tecnologie, se nominati, defi nisce cri-
teri e modalità per lo svolgimento delle attività istituzionali. Lo statuto 
dell’Agenzia è soggetto all’approvazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri.» 

   - Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 1° dicem-
bre 2009, n. 177, recante “Riorganizzazione del Centro nazionale per 
l’informatica nella pubblica amministrazione, a norma dell’articolo 24 
della legge 18 giugno 2009, n. 69.”:  

  « Art. 3 Funzioni 
 1. Al fi ne di conseguire le fi nalità di cui all’articolo 2, DigitPA ope-

ra, nell’ambito delle direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri 
o del Ministro delegato, ed in coerenza con il Piano ICT nella pubblica 
amministrazione centrale, di cui all’articolo 22, comma 1, sulla base di 
un Piano triennale per la programmazione di propri obiettivi ed attività, 
aggiornato annualmente, nel quale sono determinate le metodologie per 
il raggiungimento dei risultati attesi, le risorse umane e fi nanziarie ne-
cessarie al fi ne. Il Piano triennale è approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze. 
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  2. A DigitPA, in particolare, sono affi date le seguenti funzioni:  
   a)   funzioni di consulenza e proposta. L’Ente fornisce assistenza 

tecnica, anche nella elaborazione di studi e schemi di atti normativi, al 
Presidente del Consiglio dei Ministri o al Ministro da lui delegato in 
materia di amministrazione digitale; in coerenza con le indicazioni della 
Conferenza unifi cata, fornisce collaborazioni tecniche e consulenza tec-
nica alle regioni e agli enti locali in materia di innovazione tecnologica 
e di informatizzazione, anche per l’utilizzo delle relative risorse fi nan-
ziarie pubbliche; propone, ai fi ni della pianifi cazione triennale dell’ICT, 
iniziative fi nalizzate alla realizzazione di sistemi innovativi in materia 
di ICT; svolge, anche sulla base di apposite convenzioni, attività di sup-
porto, consulenza e assistenza per amministrazioni pubbliche ed organi-
smi di diritto pubblico, anche prevedendo il ristoro dei costi sostenuti; 

   b)   funzioni di emanazione di regole, standard e guide tecniche, 
nonché di vigilanza e controllo sul rispetto di norme. L’Ente fi ssa regole 
tecniche, standard e guide tecniche, anche attraverso atti amministrativi 
generali; rende pareri su atti normativi nei casi previsti dall’ordinamen-
to; opera come autorità di certifi cazione della fi rma digitale ed è prepo-
sto alla tenuta di elenchi e registri nei casi previsti dall’ordinamento; 
contribuisce all’attuazione di iniziative volte all’attività di informatiz-
zazione della normativa statale vigente; 

   c)   funzioni di valutazione, di monitoraggio e di coordinamento. 
L’Ente formula pareri alle amministrazioni sulla coerenza strategica e 
sulla congruità economica e tecnica degli interventi e dei contratti rela-
tivi all’acquisizione di beni e servizi informatici e telematici, anche ai 
sensi del comma 3, e monitora l’esecuzione degli interventi e dei con-
tratti suddetti; svolge attività di monitoraggio dell’attuazione dei piani 
di ICT delle pubbliche amministrazioni; coordina, ove richiesto, le atti-
vità delle singole amministrazioni e ne verifi ca i risultati sotto il profi lo 
dell’effi cienza, effi cacia e qualità dei sistemi informativi; effettua va-
lutazioni, preventive e successive, sull’impatto di iniziative innovative 
nel settore dell’ICT; 

   d)   funzioni di predisposizione, realizzazione e gestione di interven-
ti e progetti di innovazione. DigitPA propone progetti in tema di ammi-
nistrazione digitale; realizza e gestisce, direttamente o avvalendosi di 
soggetti terzi, specifi ci progetti in tema di amministrazione digitale ad 
esso assegnati; effettua, anche in partenariato, attività di studio, ricerca, 
sviluppo e sperimentazione in materia di ICT, relazionando al Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o al Ministro delegato; svolge i compiti 
ad esso attribuiti dall’ordinamento in materia di reti telematiche delle 
pubbliche amministrazioni, di Sistema Pubblico di Connettività (SPC) e 
di Rete Internazionale della Pubblica Amministrazione (RIPA); svolge, 
secondo le modalità previste dall’ordinamento, compiti tecnico-opera-
tivi in materia di formazione informatica del personale delle pubbliche 
amministrazioni. 

 3. DigitPA esprime pareri tecnici, obbligatori e non vincolanti, su-
gli schemi di contratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni centrali 
concernenti l’acquisizione di beni e servizi relativi ai sistemi informativi 
automatizzati per quanto concerne la congruità tecnico-economica, qua-
lora il valore lordo di detti contratti sia superiore a euro 1.000.000,00 nel 
caso di procedura negoziata e a euro 2.000.000,00 nel caso di procedura 
ristretta o di procedura aperta. Tali pareri sono facoltativi per le centrali 
di committenza e per le amministrazioni che ad esse ricorrono per le ac-
quisizioni di beni e servizi. Il parere dell’Ente è reso entro il termine di 
quarantacinque giorni dal ricevimento della relativa richiesta. Si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 16 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifi cazioni. Copia dei pareri tecnici attinenti a questioni di 
competenza dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture è trasmessa da DigitPA a detta Autorità. 

 4. Fermo restando quanto disposto all’articolo 22, l’Ente svolge 
ogni altra funzione prevista da leggi e regolamenti già attribuita al CNI-
PA, nell’ambito delle direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri 
o del Ministro delegato.» 

   - Si riporta il testo dell’ articolo 19 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese.”:  

  «Art. 19 Istituzione dell’Agenzia per l’Italia digitale 
 1. È istituita l’Agenzia per l’Italia Digitale, sottoposta alla vigi-

lanza del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro da lui 
delegato. 

 2. L’Agenzia opera sulla base di principi di autonomia organizzati-
va, tecnico-operativa, gestionale, di trasparenza e di economicità e per-
segue gli obiettivi di effi cacia, effi cienza, imparzialità, semplifi cazione 
e partecipazione dei cittadini e delle imprese. Per quanto non previsto 

dal presente decreto all’Agenzia si applicano gli articoli 8 e 9 del decre-
to legislativo 30 luglio 1999, n. 300.>> 

  -L’articolo 20 del citato d.l. n.83 del 2012, abrogato dal presente 
decreto recava:  

 <<Art. 20 Funzioni>> 
 - il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa (Testo   A)  , di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   20 febbraio 2001, n. 42. 

   - Si riporta il testo dell’articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, recante “Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.”:  

  «8. Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata. 

 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi cata per le 
materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province, 
dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.»   

  Note all’art. 1:
      - Si riporta il testo dell’articolo 1 del citato decreto legislativo n. 82 

del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 1 Defi nizioni 
  1. Ai fi ni del presente codice si intende per:  
  0a) AgID: l’Agenzia per l’Italia digitale di cui all’articolo 19 del 

decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in legge, con modifi ca-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 134;  

   a)   -   b)      (soppresse)  
   c)   carta d’identità elettronica: il documento d’identità munito di 

elementi per l’identifi cazione fi sica del titolare rilasciato su supporto 
informatico dalle amministrazioni comunali con la prevalente fi nalità di 
dimostrare l’identità anagrafi ca del suo titolare; 

   d)   carta nazionale dei servizi: il documento rilasciato su supporto 
informatico per consentire l’accesso per via telematica ai servizi erogati 
dalle pubbliche amministrazioni; 

   e)   -   f)   -   g)   -   h)   -   i)   (soppresse) 
 i  -bis  ) copia informatica di documento analogico: il documento in-

formatico avente contenuto identico a quello del documento analogico 
da cui è tratto; 

 i  -ter  ) copia per immagine su supporto informatico di documento 
analogico: il documento informatico avente contenuto e forma identici 
a quelli del documento analogico da cui è tratto; 

 i  -quater  ) copia informatica di documento informatico: il documen-
to informatico avente contenuto identico a quello del documento da cui 
è tratto su supporto informatico con diversa sequenza di valori binari; 

 i  -quinquies  ) duplicato informatico: il documento informatico otte-
nuto mediante la memorizzazione, sullo stesso dispositivo o su dispo-
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sitivi diversi, della medesima sequenza di valori binari del documento 
originario; 

  i  -sexies  ) dati territoriali: i dati che attengono, direttamente o indi-
rettamente, a una località o a un’area geografi ca specifi ca;  

   l)   -   m)   -   n)   (soppresse) 
 n  -bis  ) riutilizzo: uso del dato di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 

  e)  , del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36; 
  n  -ter  ) domicilio digitale: l’indirizzo di posta elettronica certifi cata 

o altro servizio elettronico di recapito certifi cato qualifi cato di cui al 
Regolamento (UE) 23 luglio 2014 n. 910 del Parlamento europeo e del 
Consiglio in materia di identifi cazione elettronica e servizi fi duciari per 
le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 
1999/93/CE, di seguito “Regolamento eIDAS”, che consenta la prova 
del momento di ricezione di una comunicazione tra i soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 2, e i soggetti giuridici, che sia basato su stan-
dard o norme riconosciute nell’ambito dell’unione europea;  

 o)   (soppressa)  
    p)   documento informatico: il documento elettronico che contie-

ne la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente 
rilevanti;  

 p  -bis  ) documento analogico: la rappresentazione non informatica 
di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti; 

   q)   - q  -bis  ) - r)   (soppresse)  
   s)   fi rma digitale: un particolare tipo di fi rma qualifi cata basata su 

un sistema di chiavi crittografi che, una pubblica e una privata, correlate 
tra loro, che consente al titolare tramite la chiave privata e al destinatario 
tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di 
verifi care la provenienza e l’integrità di un documento informatico o di 
un insieme di documenti informatici; 

   t)   -   u)      (soppresse)  
 u  -bis  ) gestore di posta elettronica certifi cata: il soggetto che presta 

servizi di trasmissione dei documenti informatici mediante la posta elet-
tronica certifi cata; 

 u  -ter  ) (soppressa) 
  u  -quater  ) identità digitale: la rappresentazione informatica della 

corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identifi cativi, verifi cata 
attraverso l’insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale se-
condo le modalità fi ssate nel decreto attuativo dell’articolo 64;  

   v)   originali non unici: i documenti per i quali sia possibile risalire 
al loro contenuto attraverso altre scritture o documenti di cui sia obbli-
gatoria la conservazione, anche se in possesso di terzi; 

 v  -bis  ) posta elettronica certifi cata: sistema di comunicazione in 
grado di attestare l’invio e l’avvenuta consegna di un messaggio di posta 
elettronica e di fornire ricevute opponibili ai terzi; 

   z)      (soppressa)  
   aa)   titolare: la persona fi sica cui è attribuita la fi rma elettronica 

e che ha accesso ai dispositivi per la creazione della fi rma elettronica; 
 bb)   (soppressa)  
    cc)   titolare del dato: uno dei soggetti di cui all’articolo 2, com-

ma 2, che ha originariamente formato per uso proprio o commissionato 
ad altro soggetto il documento che rappresenta il dato, o che ne ha la 
disponibilità;  

    dd)   interoperabilità: caratteristica di un sistema informativo, le 
cui interfacce sono pubbliche e aperte, di interagire in maniera auto-
matica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e 
l’erogazione di servizi;  

   ee)   cooperazione applicativa: la parte del Sistema Pubblico di Con-
nettività fi nalizzata, mediante l’utilizzo di interfacce applicative, all’in-
terazione tra i sistemi informatici delle pubbliche amministrazioni, per 
garantire l’integrazione dei metadati, delle informazioni e dei procedi-
menti amministrativi. 

  1  -bis  ) Ai fi ni del presente Codice, valgono le defi nizioni di cui 
all’articolo 3 del Regolamento eIDAS.  

  1  -ter  ) Ove la legge consente l’utilizzo della posta elettronica certi-
fi cata è ammesso anche l’utilizzo di altro servizio elettronico qualifi cato 
di recapito certifi cato.»    

  Note all’art. 2:
      - Si riporta il testo dell’articolo 2 del citato decreto legislativo n. 82 

del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 2 Finalità e ambito di applicazione 

 1. Lo Stato, le Regioni e le autonomie locali assicurano la disponi-
bilità, la gestione, l’accesso, la trasmissione, la conservazione e la frui-
bilità dell’informazione in modalità digitale e si organizzano ed agisco-
no a tale fi ne utilizzando con le modalità più appropriate    e nel modo più 
adeguato al soddisfacimento degli interessi degli utenti le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione.  

  2. Le disposizioni del presente Codice si applicano alle pubbli-
che amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di competenza di 
cui all’articolo 117 della Costituzione, nonché alle società a controllo 
pubblico, come defi nite nel decreto legislativo adottato in attuazione 
dell’articolo 18 della legge n. 124 del 2015 , escluse le società quota-
te come defi nite dallo stesso decreto legislativo adottato in attuazione 
dell’articolo 18 della legge n. 124 del 2015.  

 3. Le disposizioni di cui al capo II, agli articoli 40, 43 e 44 del capo 
III, nonché al capo IV, si applicano ai privati ai sensi dell’articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e 
successive modifi cazioni. 

 4. Le disposizioni di cui al capo V, concernenti l’accesso ai docu-
menti informatici, e la fruibilità delle informazioni digitali si applicano 
anche ai gestori di servizi pubblici ed agli organismi di diritto pubblico. 

  5. Le disposizioni del presente Codice si applicano nel rispetto 
della disciplina in materia di trattamento dei dati personali e, in par-
ticolare, delle disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati 
personali approvato con decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

  6. Le disposizioni del presente Codice non si applicano limitata-
mente all’esercizio delle attività e funzioni ispettive e di controllo fi sca-
le, di ordine e sicurezza pubblica, difesa e sicurezza nazionale, polizia 
giudiziaria e polizia economico-fi nanziaria e consultazioni elettorali. 
Le disposizioni del presente Codice si applicano altresì al processo civi-
le, penale, amministrativo, contabile e tributario, in quanto compatibili 
e salvo che non sia diversamente disposto dalle disposizioni in materia 
di processo telematico.».    

  Note all’art. 3:
      - Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto legislativo n. 82 

del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art.3 Diritto all’uso delle tecnologie 
  1. Chiunque ha il diritto di usare le soluzioni e gli strumenti di cui 

al presente Codice nei rapporti con i soggetti di cui all’articolo 2, com-
ma 2, anche ai fi ni della partecipazione al procedimento amministra-
tivo, fermi restando i diritti delle minoranze linguistiche riconosciute.  

 1  -bis  ) (abrogato) 
 1  -ter  ) La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è 

disciplinata dal codice del processo amministrativo. 
  1  -quater  ) La gestione dei procedimenti amministrativi è attuata 

dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, in modo da consentire, me-
diante strumenti informatici, la possibilità per il cittadino di verifi care 
anche con mezzi telematici i termini previsti ed effettivi per lo specifi co 
procedimento e il relativo stato di avanzamento, nonché di individuare 
l’uffi cio e il funzionario responsabile del procedimento.  

  1  -quinquies  . Tutti i cittadini e le imprese hanno il diritto all’asse-
gnazione di un’identità digitale attraverso la quale accedere e utilizzare 
i servizi erogati in rete dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, alle 
condizioni di cui all’articolo 64.  

  1  -sexies  . Tutti gli iscritti all’Anagrafe nazionale della popolazione 
residente (ANPR) hanno il diritto di essere identifi cati dalle pubbliche 
amministrazioni tramite l’identità digitale di cui al comma 1  -quinquies  , 
nonché di inviare comunicazioni e documenti alle pubbliche ammini-
strazioni e di riceverne dalle stesse tramite un domicilio digitale, alle 
condizioni di cui all’articolo 3  -bis  .”    

  Note all’art. 4:
     - Si riporta il testo dell’articolo 3  -bis    del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
  «Art. 3  -bis   Domicilio digitale delle persone fi siche  
  1. Al fi ne di facilitare la comunicazione tra pubbliche amministra-

zioni e cittadini, è facoltà di ogni cittadino indicare al comune di resi-
denza un proprio domicilio digitale.  

 2.   Il domicilio    di cui al comma 1 è inserito nell’Anagrafe nazionale 
della popolazione residente-ANPR e reso disponibile a tutte le pubbli-
che amministrazioni e ai gestori o esercenti di pubblici servizi.    Esso 
inerisce esclusivamente alle comunicazioni e alle notifi che e costituisce 
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mezzo esclusivo di comunicazione e notifi ca da parte dei soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 2.  

 3.   (abrogato)  
  3  -bis  . Agli iscritti all’ANPR che non abbiano provveduto a indicar-

ne uno è messo a disposizione un domicilio digitale con modalità sta-
bilite con decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro 
delegato per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali. Con lo stesso decreto sono 
individuate altre modalità con le quali, per superare il divario digitale, 
i documenti possono essere consegnati ai cittadini.  

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2013, salvo i casi in cui è prevista 
dalla normativa vigente una diversa modalità di comunicazione o di 
pubblicazione in via telematica, le amministrazioni pubbliche e i gestori 
o esercenti di pubblici servizi comunicano con il cittadino esclusiva-
mente tramite il domicilio digitale dallo stesso dichiarato, anche ai sensi 
dell’articolo 21  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, senza oneri di 
spedizione a suo carico. Ogni altra forma di comunicazione non può 
produrre effetti pregiudizievoli per il destinatario. L’utilizzo di differenti 
modalità di comunicazione rientra tra i parametri di valutazione della 
performance dirigenziale ai sensi dell’articolo 11, comma 9, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

 4  -bis  . In assenza del domicilio digitale    di cui ai commi 1 e 2    le 
amministrazioni possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come 
documenti informatici sottoscritti con fi rma digitale o fi rma elettronica 
   qualifi cata o    avanzata, da conservare nei propri archivi, ed inviare ai 
cittadini stessi, per posta ordinaria o raccomandata con avviso di ricevi-
mento, copia analogica di tali documenti sottoscritti con fi rma autogra-
fa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 3 del decreto legislativo 12 dicembre 1993, n. 39. 

 4  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 4  -bis   soddisfano a tutti gli 
effetti di legge gli obblighi di conservazione e di esibizione dei docu-
menti previsti dalla legislazione vigente laddove la copia analogica in-
viata al cittadino contenga una dicitura che specifi chi che il documento 
informatico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto e conservato 
presso l’amministrazione in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71. 

 4  -quater  . Le modalità di predisposizione della copia analogica di 
cui ai commi 4  -bis   e 4  -ter   soddisfano le condizioni di cui all’articolo 23, 
comma 2  -bis  , salvo i casi in cui il documento rappresenti, per propria 
natura, una certifi cazione rilasciata dall’amministrazione da utilizzarsi 
nei rapporti tra privati. 

  4  -quinquies  . Il domicilio speciale di cui all’articolo 47 del Codice 
civile può essere eletto anche presso un domicilio digitale diverso da 
quello di cui al comma 1. Qualora l’indirizzo digitale indicato quale 
domicilio speciale non rientri tra quelli indicati all’articolo 1, com-
ma 1  -ter  , colui che lo ha eletto non può opporre eccezioni relative a 
tali circostanze.  

 5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.»   

  Note all’art. 5:
      - Si riporta il testo dell’articolo 5 del citato decreto legislativo n. 82 

del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 5 Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche 
  1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, sono obbligati ad ac-

cettare, tramite la piattaforma di cui al comma 2, i pagamenti spettanti 
a qualsiasi titolo attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi inclu-
si, per i micro-pagamenti, quelli basati sull’uso del credito telefonico. 
Resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme di pagamento 
elettronico, senza discriminazione in relazione allo schema di paga-
mento abilitato per ciascuna tipologia di strumento di pagamento elet-
tronico come defi nita ai sensi dell’articolo 2, punti 33), 34) e 35) del 
regolamento UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
29 aprile 2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni 
di pagamento basate su carta.  

  2. Al fi ne di dare attuazione al comma 1, l’AgID mette a disposi-
zione, attraverso il Sistema pubblico di connettività, una piattaforma 
tecnologica per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche 
amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, al fi ne 
di assicurare, attraverso gli strumenti di cui all’articolo 64, l’autenti-
cazione dei soggetti interessati all’operazione in tutta la gestione del 
processo di pagamento.  

  2  -bis  . Ai sensi dell’articolo 71 e sentita la Banca d’Italia, sono 
determinate le modalità di attuazione del comma 1, inclusi gli obbli-

ghi di pubblicazione di dati e informazioni strumentali all’utilizzo degli 
strumenti di pagamento di cui al medesimo comma.  

 3. - 3  -bis  . - 3  -ter  .   (abrogati)  
 4. L’Agenzia per l’Italia digitale, sentita la Banca d’Italia, defi nisce 

linee guida per la specifi ca dei codici identifi cativi del pagamento di 
cui al comma 1 e le modalità attraverso le quali il prestatore dei servizi 
di pagamento mette a disposizione dell’ente le informazioni relative al 
pagamento medesimo. 

 5. Le attività previste dal presente articolo si svolgono con le risor-
se umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.»   

  Note all’art. 6:
      - Si riporta il testo dell’articolo 6 del citato decreto legislativo n. 82 

del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 6. Utilizzo della posta elettronica certifi cata 
  1. Fino alla piena attuazione delle disposizioni di cui all’artico-

lo 3  -bis  , per le comunicazioni    di cui all’articolo 48, comma 1, con i sog-
getti che hanno preventivamente dichiarato il proprio indirizzo ai sensi 
della vigente normativa tecnica, le pubbliche amministrazioni utilizzano 
la posta elettronica certifi cata. La dichiarazione dell’indirizzo vincola 
solo il dichiarante e rappresenta espressa accettazione dell’invio, trami-
te posta elettronica certifi cata, da parte delle pubbliche amministrazioni, 
degli atti e dei provvedimenti che lo riguardano. 

 1  -bis  .La consultazione degli indirizzi di posta elettronica certifi ca-
ta, di cui agliarticoli 16, comma 10, e16  -bis  , comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dallalegge 
28 gennaio 2009, n. 2, e l’estrazione di elenchi dei suddetti indirizzi, 
da parte delle pubbliche amministrazioni è effettuata sulla base delle 
regole tecniche emanate da DigitPA, sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali. 

 2. - 2  -bis  . (abrogati)».   

  Note all’art. 7:
     - Si riporta il testo dell’articolo 6  -bis    del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 6  -bis   Indice nazionale degli indirizzi PEC delle imprese e 

dei professionisti 
 1. Al fi ne di favorire la presentazione di istanze, dichiarazioni e 

dati, nonché lo scambio di informazioni e documenti tra la pubblica 
amministrazione e le imprese e i professionisti in modalità telematica, 
è istituito, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione e con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente, il pubblico elenco denominato Indice nazionale 
degli indirizzi di posta elettronica certifi cata (INI-PEC) delle imprese e 
dei professionisti, presso il Ministero per lo sviluppo economico. 

 2. L’Indice nazionale di cui al comma 1 è realizzato a partire dagli 
elenchi di indirizzi PEC costituiti presso il registro delle imprese e gli 
ordini o collegi professionali, in attuazione di quanto previsto dall’ar-
ticolo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.    Gli indirizzi PEC inse-
riti in tale Indice costituiscono mezzo esclusivo di comunicazione con i 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2.  

  2  -bis  . L’INI-PEC acquisisce dagli ordini e dai collegi professionali 
gli attributi qualifi cati dell’identità digitale ai fi ni di quanto previsto dal 
decreto di cui all’articolo 64, comma 2  -sexies  .  

 3. L’accesso all’INI-PEC è consentito alle pubbliche amministra-
zioni, ai professionisti, alle imprese, ai gestori o esercenti di pubblici 
servizi ed a tutti i cittadini tramite sito web e senza necessità di autenti-
cazione. L’indice è realizzato in formato aperto, secondo la defi nizione 
di cui all’articolo 68, comma 3. 

 4. Il Ministero per lo sviluppo economico, al fi ne del conteni-
mento dei costi e dell’utilizzo razionale delle risorse, sentita l’Agenzia 
per l’Italia digitale, si avvale per la realizzazione e gestione operativa 
dell’Indice nazionale di cui al comma 1 delle strutture informatiche del-
le Camere di commercio deputate alla gestione del registro imprese e ne 
defi nisce con proprio decreto, da emanare entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, le modalità di accesso e di 
aggiornamento. 

 5. Nel decreto di cui al comma 4 sono anche defi nite le modalità e 
le forme con cui gli ordini e i collegi professionali comunicano all’In-
dice nazionale di cui al comma 1 tutti gli indirizzi PEC relativi ai pro-
fessionisti di propria competenza e sono previsti gli strumenti telematici 
resi disponibili dalle Camere di commercio per il tramite delle proprie 
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strutture informatiche al fi ne di ottimizzare la raccolta e aggiornamento 
dei medesimi indirizzi. 

 6. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente artico-
lo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica.>>   

  Note all’art. 9:
      - Si riporta il testo dell’articolo 8 del citato decreto legislativo n. 82 

del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 8. Alfabetizzazione informatica dei cittadini 
  1. Lo Stato e i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, promuovono 

iniziative volte a favorire la diffusione della cultura digitale tra i cittadi-
ni con particolare riguardo alle categorie a rischio di esclusione, anche 
al fi ne di favorire lo sviluppo di competenze di informatica giuridica e 
l’utilizzo dei servizi digitali delle pubbliche amministrazioni con azioni 
specifi che e concrete, avvalendosi di un insieme di mezzi diversi fra i 
quali il servizio radiotelevisivo.»    

  Note all’art. 10:
      - Si riporta il testo dell’articolo 9 del citato decreto legislativo n. 82 

del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 9. Partecipazione democratica elettronica 
  1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2   , favoriscono l’uso delle 

tecnologie digitali e telematiche per promuovere una maggiore parteci-
pazione dei cittadini, anche residenti all’estero, al processo democratico, 
per facilitare l’esercizio dei diritti politici e civili    e migliorare la qualità 
dei propri atti, anche attraverso l’utilizzo, ove previsto e nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente, di forme di consultazio-
ne preventiva per via telematica sugli schemi di atto da adottare.»    

  Note all’art. 11:
      - Si riporta il testo dell’articolo 12 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 12.Norme generali per l’uso delle tecnologie dell’informa-

zione e delle comunicazioni nell’azione amministrativa 
 1. Le pubbliche amministrazioni nell’organizzare autonomamente 

la propria attività utilizzano le tecnologie dell’informazione e della co-
municazione per la realizzazione degli obiettivi di effi cienza, effi cacia, 
economicità, imparzialità, trasparenza, semplifi cazione e partecipazione 
nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione, non-
ché per    l’effettivo riconoscimento dei diritti dei cittadini e delle imprese 
di cui al presente Codice in conformità agli obiettivi indicati nel Pia-
no triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 14  -bis  , comma 2, lettera   b)  .  

 1  -bis  .Gli organi di Governo nell’esercizio delle funzioni di indi-
rizzo politico ed in particolare nell’emanazione delle direttive genera-
li per l’attività amministrativa e per la gestione ai sensi del comma 1 
dell’articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le am-
ministrazioni pubbliche nella redazione del piano di performance di cui 
all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, dettano 
disposizioni per l’attuazione delle disposizioni del presente codice. 

 1  -ter  . I dirigenti rispondono dell’osservanza ed attuazione delle 
disposizioni di cui al presente codice ai sensi e nei limiti degli articoli 
21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ferme restando 
le eventuali responsabilità penali, civili e contabili previste dalle norme 
vigenti. L’attuazione delle disposizioni del presente decreto è comunque 
rilevante ai fi ni della misurazione e valutazione della performance orga-
nizzativa ed individuale dei dirigenti. 

  2. Le pubbliche amministrazioni utilizzano, nei rapporti interni, in 
quelli con altre amministrazioni e con i privati, le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, garantendo l’interoperabilità dei siste-
mi e l’integrazione dei processi di servizio fra le diverse amministrazio-
ni nel rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 71.  

 3. Le pubbliche amministrazioni operano per assicurare l’unifor-
mità e la graduale integrazione delle modalità di interazione degli utenti 
con i servizi informatici, ivi comprese le reti di telefonia fi ssa e mobile 
in tutte le loro articolazioni, da esse erogati, qualunque sia il canale di 
erogazione, nel rispetto della autonomia e della specifi cità di ciascun 
erogatore di servizi. 

  3  -bis   I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, incentivano l’uso da 
parte dei lavoratori di dispositivi elettronici personali o, se di proprietà 
dei predetti soggetti, personalizzabili, al fi ne di ottimizzare la presta-
zione lavorativa, nel rispetto delle condizioni di sicurezza nell’utilizzo.  

 4. - 5. - 5-bis   .(abrogati)   ».   

  Note all’art. 12:
      - Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 13. Formazione informatica dei dipendenti pubblici 
 1. Le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei piani di 

cui all’articolo 7  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
nell’ambito delle risorse fi nanziarie previste dai piani medesimi, attuano 
anche politiche di formazione del personale fi nalizzate alla conoscen-
za e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai 
sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

  1  -bis  . Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì 
volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuri-
dica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità ope-
rativa digitale.»    

  Note all’art. 13:
      - Si riporta il testo dell’articolo 14 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 14. Rapporti tra Stato, Regioni e autonomie locali 
 1. In attuazione del disposto dell’articolo 117, secondo comma, 

lettera   r)  , della Costituzione, lo Stato disciplina il coordinamento in-
formatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale, det-
tando anche le regole tecniche necessarie per garantire la sicurezza e 
l’interoperabilità dei sistemi informatici e dei fl ussi informativi per la 
circolazione e lo scambio dei dati e per l’accesso ai servizi erogati in 
rete dalle amministrazioni medesime. 

 2. Lo Stato, le regioni e le autonomie locali, in sede di Conferen-
za unifi cata, promuovono intese e accordi e adottano indirizzi utili per 
realizzare un processo di digitalizzazione dell’azione amministrativa 
coordinato e condiviso.   L’AgID assicura il coordinamento informati-
co dell’amministrazione statale, regionale e locale, con la fi nalità di 
progettare e monitorare l’evoluzione strategica del sistema informativo 
della pubblica amministrazione, favorendo l’adozione di infrastrutture 
e standard che riducano i costi sostenuti dalle amministrazioni e miglio-
rino i servizi erogati.  

 2  -bis  . Le regioni promuovono sul territorio azioni tese a realizzare 
un processo di digitalizzazione dell’azione amministrativa coordinato e 
condiviso tra le autonomie locali. 

 2  -ter  . Le regioni e gli enti locali digitalizzano la loro azione ammi-
nistrativa e implementano l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione per garantire servizi migliori ai cittadini e alle 
imprese   , secondo le modalità di cui al comma 2.  

 3. - 3  -bis  .    (abrogati)».    

  Note all’art. 14:
      - Si riporta il testo dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 16. Competenze del Presidente del Consiglio dei Ministri in 

materia di innovazione e tecnologie 
  1. Per il perseguimento dei fi ni di cui al presente codice, il Presi-

dente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato per l’innovazione 
e le tecnologie, nell’attività di coordinamento del processo di digitaliz-
zazione e di coordinamento e di valutazione dei programmi, dei progetti 
e dei piani di azione formulati dalle pubbliche amministrazioni centrali 
per lo sviluppo dei sistemi informativi:  

   a)   defi nisce con proprie direttive le linee strategiche, la pianifi ca-
zione e le aree di intervento dell’innovazione tecnologica nelle pubbli-
che amministrazioni centrali, e ne verifi ca l’attuazione; 

   b)   valuta, sulla base di criteri e metodiche di ottimizzazione della 
spesa, il corretto utilizzo delle risorse fi nanziarie per l’informatica e la 
telematica da parte delle singole amministrazioni centrali; 

   c)   sostiene progetti di grande contenuto innovativo, di rilevanza 
strategica, di preminente interesse nazionale, con particolare attenzione 
per i progetti di carattere intersettoriale; 

   d)   promuove l’informazione circa le iniziative per la diffusione 
delle nuove tecnologie; 

   e)   criteri in tema di pianifi cazione, progettazione, realizzazione, 
gestione, mantenimento dei sistemi informativi automatizzati delle pub-
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bliche amministrazioni centrali e delle loro interconnessioni, nonché 
della loro qualità e relativi aspetti organizzativi e della loro sicurezza. 

 2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato per 
l’innovazione e le tecnologie riferisce annualmente al Parlamento sullo 
stato di attuazione del presente codice. »   

  Note all’art. 15:
      - Si riporta il testo dell’articolo 17 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 17. Strutture per l’organizzazione, l’innovazione e le 

tecnologie 
   1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono l’attuazione delle 

linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione dell’am-
ministrazione defi nite dal Governo, in coerenza con le regole tecniche 
di cui all’articolo 71. A tale fi ne, ciascuno dei predetti soggetti affi da ad 
un unico uffi cio dirigenziale generale, fermo restando il numero com-
plessivo di tali uffi ci, la transizione alla modalità operativa digitale e i 
conseguenti processi di riorganizzazione fi nalizzati alla realizzazione di 
un’amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e 
di qualità, attraverso una maggiore effi cienza ed economicità. Al sud-
detto uffi cio sono inoltre attribuiti i compiti relativi a:   

   a)   coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, 
di telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la coerenza 
con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

   b)   indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni 
che esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione e fonia 
dell’amministrazione; 

   c)   indirizzo, pianifi cazione, coordinamento e monitoraggio della 
sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrut-
ture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel rispetto 
delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1; 

   d)   accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e pro-
mozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla 
legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

   e)   analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’ammi-
nistrazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione, al fi ne di migliorare la soddisfazione dell’utenza e la qualità 
dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa; 

   f)   cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’ammini-
strazione ai fi ni di cui alla lettera   e)  ; 

   g)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianifi cazione 
prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di teleco-
municazione e fonia; 

   h)   progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fi ni 
di una più effi cace erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese 
mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche am-
ministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di 
servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione 
dei sistemi informativi cooperativi; 

   i)   promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive 
impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro dele-
gato per l’innovazione e le tecnologie; 

   j)   pianifi cazione e coordinamento del processo di diffusione, all’in-
terno dell’amministrazione, dei sistemi di posta elettronica, protocollo 
informatico, fi rma digitale    o fi rma elettronica qualifi cata    e mandato in-
formatico, e delle norme in materia di accessibilità e fruibilità. 

 1  -bis  . Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, le Agen-
zie, le Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri e il Corpo delle 
capitanerie di porto, nonché i Corpi di polizia hanno facoltà di indivi-
duare propri uffi ci senza incrementare il numero complessivo di quelli 
già previsti nei rispettivi assetti organizzativi. ( 

  1  -ter  . Il responsabile dell’uffi cio di cui al comma 1 è dotato di ade-
guate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali 
e risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione alla mo-
dalità digitale, direttamente all’organo di vertice politico.  

  1  -quater  . Le pubbliche amministrazioni, fermo restando il numero 
complessivo degli uffi ci, individuano, di norma tra i dirigenti di ruolo 
in servizio, un difensore civico per il digitale in possesso di adeguati 
requisiti di terzietà, autonomia e imparzialità. Al difensore civico per 
il digitale chiunque può inviare segnalazioni e reclami relativi a ogni 
presunta violazione del presente Codice e di ogni altra norma in mate-
ria di digitalizzazione e innovazione della pubblica amministrazione. Se 
tali segnalazioni sono fondate, il difensore civico per il digitale invita 

l’uffi cio responsabile della presunta violazione a porvi rimedio tempe-
stivamente e comunque nel termine di trenta giorni. Il difensore segnala 
le inadempienze all’uffi cio competente per i procedimenti disciplinari.  

  1  -quinquies  . AgID pubblica sul proprio sito una guida al cittadi-
no di riepilogo dei diritti di cittadinanza digitali previsti dal presente 
Codice.  

  1  -sexies  . Nel rispetto della propria autonomia organizzativa, le 
pubbliche amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato in-
dividuano l’uffi cio per il digitale di cui ai commi 1 e 1  -quater   tra quelli 
di livello dirigenziale oppure, ove ne siano privi, individuano un respon-
sabile per il digitale tra le proprie posizioni apicali. In assenza del ver-
tice politico, il responsabile dell’uffi cio per il digitale di cui al comma 1 
risponde direttamente a quello amministrativo dell’ente.».    

  Note all’art. 16:

      - Si riporta il testo dell’articolo 18 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 18. Conferenza permanente per l’innovazione tecnologica 
  1. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri la 

Conferenza permanente per l’innovazione tecnologica, con il compito 
di supportare il Presidente del Consiglio o il Ministro delegato nell’ela-
borazione delle linee strategiche di indirizzo in materia di innovazione 
e digitalizzazione.  

  2. La Conferenza è nominata con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri e composta da quattro esperti in materia di innovazione 
e digitalizzazione, di cui uno con funzione di Presidente e uno designato 
dalle regioni, e dal Direttore generale dell’AgID.  

  3. La Conferenza opera anche attraverso la consultazione telema-
tica di rappresentanti di ministeri ed enti pubblici e dei portatori di in-
teressi, i quali costituiscono la Consulta permanente dell’innovazione, 
che opera come sistema aperto di partecipazione.  

  3  -bis  . Alla Consulta permanente dell’innovazione possono essere 
sottoposte proposte di norme e di atti amministrativi suscettibili di inci-
dere sulle materie disciplinate dal presente codice.  

 4. - 5.    (abrogati)  
 6. La Conferenza permanente per l’innovazione tecnologica ope-

ra senza rimborsi spese o compensi per i partecipanti a qualsiasi titolo 
dovuti, compreso il trattamento economico di missione; dal presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato.»   

  Note all’art. 17:

      - Si riporta il testo dell’articolo 20 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  

 « Art. 20.    Validità ed effi cacia probatoria dei documenti informatici  
 1.    (abrogato)  
  1  -bis  ) L’idoneità del documento informatico a soddisfare il re-

quisito della forma scritta e il suo valore probatorio sono liberamente 
valutabili in giudizio, in relazione alle sue caratteristiche oggettive di 
qualità, sicurezza, integrità e immodifi cabilità.  

 2. (abrogato) 
 3. Le regole tecniche per la formazione, per la trasmissione, la con-

servazione, la copia, la duplicazione, la riproduzione e la validazione 
dei documenti informatici, nonché quelle in materia di generazione, ap-
posizione e verifi ca di qualsiasi tipo di fi rma elettronica, sono stabilite 
ai sensi dell’articolo 71. La data e l’ora di formazione del documento 
informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole 
tecniche sulla validazione . 

 4. Con le medesime regole tecniche sono defi nite le misure tec-
niche, organizzative e gestionali volte a garantire l’integrità, la dispo-
nibilità e la riservatezza delle informazioni contenute nel documento 
informatico. 

 5. Restano ferme le disposizioni di legge in materia di protezione 
dei dati personali. 

 5  -bis  . Gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti 
previsti dalla legislazione vigente si intendono soddisfatti a tutti gli ef-
fetti di legge a mezzo di documenti informatici, se le procedure utilizza-
te sono conformi alle regole tecniche dettate ai sensi dell’articolo 71.»   
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  Note all’art. 18:
      - Si riporta il testo dell’articolo 21 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 21. Documento informatico sottoscritto con fi rma elettronica 
 1. Il documento informatico, cui è apposta una fi rma elettronica, 

   soddisfa il requisito della forma scritta e    sul piano probatorio è libera-
mente valutabile in giudizio, tenuto conto delle sue caratteristiche og-
gettive di qualità, sicurezza, integrità e immodifi cabilità. 

  2. Il documento informatico sottoscritto con fi rma elettronica 
avanzata, qualifi cata o digitale, formato nel rispetto delle regole tec-
niche di cui all’articolo 20, comma 3, ha altresì l’effi cacia prevista 
dall’articolo 2702 del codice civile. L’utilizzo del dispositivo di fi rma 
elettronica qualifi cata o digitale si presume riconducibile al titolare, 
salvo che questi dia prova contraria. Restano ferme le disposizioni con-
cernenti il deposito degli atti e dei documenti in via telematica secondo 
la normativa anche regolamentare in materia di processo telematico.  

 2  -bis  .    Salvo il caso di sottoscrizione autenticata   , le scritture private 
di cui all’articolo 1350, primo comma, numeri da 1) a 12), del codice 
civile, redatte su se fatte con documento informatico sono sottoscritte, 
a pena di nullità, con fi rma elettronica qualifi cata o con fi rma digitale. 
Gli atti di cui all’articolo 1350, numero 13), del codice civile    redatti su 
documento informatico o formati attraverso procedimenti informatici 
sono sottoscritti, a pena di nullità, con fi rma elettronica avanzata, qua-
lifi cata o digitale.  

  2  -ter  . Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 110, ogni altro atto pubblico redatto su documento informatico 
è sottoscritto dal pubblico uffi ciale a pena di nullità con fi rma qualifi -
cata o digitale. Le parti, i fi defacenti, l’interprete e i testimoni sottoscri-
vono personalmente l’atto, in presenza del pubblico uffi ciale, con fi rma 
avanzata, qualifi cata o digitale ovvero con fi rma autografa acquisita 
digitalmente e allegata agli atti.  

 3. - 4. (   abrogati   ) 
 5. Gli obblighi fi scali relativi ai documenti informatici ed alla loro 

riproduzione su diversi tipi di supporto sono assolti secondo le modalità 
defi nite con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, sentito il Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie.»   

  Note all’art. 19:
      - Si riporta il testo dell’articolo 22 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 « Art. 22. Copie informatiche di documenti analogici 
 1. I documenti informatici contenenti copia di atti pubblici, scrit-

ture private e documenti in genere, compresi gli atti e documenti ammi-
nistrativi di ogni tipo formati in origine su supporto analogico, spediti o 
rilasciati dai depositari pubblici autorizzati e dai pubblici uffi ciali, han-
no piena effi cacia, ai sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, se 
ad essi è apposta o associata, da parte di colui che li spedisce o rilascia, 
una fi rma digitale o altra fi rma elettronica qualifi cata. La loro esibizione 
e produzione sostituisce quella dell’originale. 

 2. Le copie per immagine su supporto informatico di documenti 
originali formati in origine su supporto analogico hanno la stessa effi ca-
cia probatoria degli originali da cui sono estratte, se la loro conformità è 
attestata da un notaio o da altro pubblico uffi ciale a ciò autorizzato, con 
dichiarazione allegata al documento informatico e asseverata secondo le 
regole tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 71. 

 3. Le copie per immagine su supporto informatico di documenti 
originali formati in origine su supporto analogico nel rispetto delle re-
gole tecniche di cui all’articolo 71 hanno la stessa effi cacia probatoria 
degli originali da cui sono tratte se la loro conformità all’originale non è 
espressamente disconosciuta. 

 4. Le copie formate ai sensi dei commi 1, 2 e 3 sostituiscono ad 
ogni effetto di legge gli originali formati in origine su supporto analo-
gico, e sono idonee ad assolvere gli obblighi di conservazione previsti 
dalla legge, salvo quanto stabilito dal comma 5. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri possono 
essere individuate particolari tipologie di documenti analogici originali 
unici per le quali, in ragione di esigenze di natura pubblicistica, permane 
l’obbligo della conservazione dell’originale analogico oppure, in caso 
di conservazione sostitutiva, la loro conformità all’originale deve essere 
autenticata da un notaio o da altro pubblico uffi ciale a ciò autorizzato 
con dichiarazione da questi fi rmata digitalmente ed allegata al docu-
mento informatico. 

 6. (   abrogato   )».   

  Note all’art. 20:
      - Si riporta il testo dell’articolo 23 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 « Art. 23. Copie analogiche di documenti informatici 
 1. Le copie su supporto analogico di documento informatico, anche 

sottoscritto con fi rma elettronica avanzata, qualifi cata o digitale, hanno 
la stessa effi cacia probatoria dell’originale da cui sono tratte se la loro 
conformità all’originale in tutte le sue componenti è attestata da un pub-
blico uffi ciale a ciò autorizzato. 

 2. Le copie e gli estratti su supporto analogico del documento in-
formatico, conformi alle vigenti regole tecniche, hanno la stessa effi ca-
cia probatoria dell’originale se la loro conformità non è espressamente 
disconosciuta. Resta fermo, ove previsto l’obbligo di conservazione 
dell’originale informatico. 

  2  -bis  . Sulle copie analogiche di documenti informatici può essere 
apposto a stampa un contrassegno, sulla base dei criteri defi niti con le 
regole tecniche di cui all’articolo 71, tramite il quale è possibile acce-
dere al documento informatico, ovvero verifi care la corrispondenza allo 
stesso della copia analogica. Il contrassegno apposto ai sensi del primo 
periodo sostituisce a tutti gli effetti di legge la sottoscrizione autografa 
del pubblico uffi ciale e non può essere richiesta la produzione di altra 
copia analogica con sottoscrizione autografa del medesimo documento 
informatico. I programmi software eventualmente necessari alla verifi -
ca sono di libera e gratuita disponibilità   .»   

  Note all’art. 21:
     - Si riporta il testo dell’articolo 23  -ter    del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 « Art. 23  -ter   Documenti amministrativi informatici 
 1. Gli atti formati dalle pubbliche amministrazioni con strumenti 

informatici, nonché i dati e i documenti informatici detenuti dalle stes-
se, costituiscono informazione primaria ed originale da cui è possibile 
effettuare, su diversi o identici tipi di supporto, duplicazioni e copie per 
gli usi consentiti dalla legge. 

 2.    (abrogato   ) 
 3. Le copie su supporto informatico di documenti formati dalla 

pubblica amministrazione in origine su supporto analogico ovvero da 
essa detenuti, hanno il medesimo valore giuridico, ad ogni effetto di leg-
ge, degli originali da cui sono tratte, se la loro conformità all’originale 
è assicurata dal funzionario a ciò delegato nell’ambito dell’ordinamento 
proprio dell’amministrazione di appartenenza, mediante l’utilizzo della 
fi rma digitale o di altra fi rma elettronica qualifi cata e nel rispetto delle 
regole tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 71; in tale caso l’obbligo 
di conservazione dell’originale del documento è soddisfatto con la con-
servazione della copia su supporto informatico. 

  4. Le regole tecniche in materia di formazione e conservazione di 
documenti informatici delle pubbliche amministrazioni sono defi nite ai 
sensi dell’articolo 71, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo.  

 5. (   abrogato   ) 
 5  -bis  . I documenti di cui al presente articolo devono essere fruibili 

indipendentemente dalla condizione di disabilità personale, applicando 
i criteri di accessibilità defi niti dai requisiti tecnici di cui all’articolo 11 
della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

 6. Per quanto non previsto dal presente articolo si applicano gli 
articoli 21, 22, 23 e 23  -bis  .»   

  Note all’art. 22:
      - Si riporta il testo dell’articolo 24 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 « Art. 24. Firma digitale 
 1. La fi rma digitale deve riferirsi in maniera univoca ad un solo 

soggetto ed al documento o all’insieme di documenti cui è apposta o 
associata. 

 2. L’apposizione di fi rma digitale integra e sostituisce l’apposizio-
ne di sigilli, punzoni, timbri, contrassegni e marchi di qualsiasi genere 
ad ogni fi ne previsto dalla normativa vigente. 

 3. Per la generazione della fi rma digitale deve adoperarsi un certifi -
cato qualifi cato che, al momento della sottoscrizione, non risulti scaduto 
di validità ovvero non risulti revocato o sospeso. 

 4.Attraverso il certifi cato qualifi cato si devono rilevare, secondo 
le regole tecniche    di cui all’articolo 71   , la validità del certifi cato stes-
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so, nonché gli elementi identifi cativi del titolare e del certifi catore e gli 
eventuali limiti d’uso. 

  4  -bis  . L’apposizione a un documento informatico di una fi rma di-
gitale o di un altro tipo di fi rma elettronica qualifi cata basata su un 
certifi cato elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a manca-
ta sottoscrizione, salvo che lo stato di sospensione sia stato annulla-
to. La revoca o la sospensione, comunque motivate, hanno effetto dal 
momento della pubblicazione, salvo che il revocante, o chi richiede la 
sospensione, non dimostri che essa era già a conoscenza di tutte le parti 
interessate.  

  4  -ter   . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche se la 
fi rma elettronica è basata su un certifi cato qualifi cato rilasciato da un 
certifi catore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione euro-
pea, quando ricorre una delle seguenti condizioni:   

    a)   il certifi catore possiede i requisiti previsti dal regolamento eI-
DAS ed è qualifi cato in uno Stato membro;  

    b)   il certifi cato qualifi cato è garantito da un certifi catore stabili-
to nella Unione europea, in possesso dei requisiti di cui al medesimo 
regolamento;  

    c)   il certifi cato qualifi cato, o il certifi catore, è riconosciuto in forza 
di un accordo bilaterale o multilaterale tra l’Unione europea e Paesi 
terzi o organizzazioni internazionali.   »   

  Note all’art. 23:

      - Si riporta il testo dell’articolo 25 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  

 « Art. 25. Firma autenticata 
 1. Si ha per riconosciuta, ai sensi dell’articolo 2703 del codice civi-

le, la fi rma elettronica o qualsiasi altro tipo di fi rma    elettronica    avanzata 
autenticata dal notaio o da altro pubblico uffi ciale a ciò autorizzato. 

 2. L’autenticazione della fi rma elettronica, anche mediante l’acqui-
sizione digitale della sottoscrizione autografa, o di qualsiasi altro tipo 
di fi rma avanzata consiste nell’attestazione, da parte del pubblico uf-
fi ciale, che la fi rma è stata apposta in sua presenza dal titolare, previo 
accertamento della sua identità personale, della validità dell’eventuale 
certifi cato elettronico utilizzato e del fatto che il documento sottoscritto 
non è in contrasto con l’ordinamento giuridico. 

 3. L’apposizione della fi rma digitale da parte del pubblico uffi ciale 
ha l’effi cacia di cui all’articolo 24, comma 2. 

 4. Se al documento informatico autenticato deve essere allegato 
altro documento formato in originale su altro tipo di supporto, il pub-
blico uffi ciale può allegare copia informatica autenticata dell’originale, 
secondo le disposizioni dell’articolo 23.»   

  Note all’art. 24:

      - Si riporta il testo dell’articolo 28 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  

 « Art. 28.    Certifi cati di fi rma elettronica qualifi cata  
 1. (   abrogato   ) 
  2. In aggiunta alle informazioni previste nel Regolamento eIDAS, 

fatta salva la possibilità di utilizzare uno pseudonimo, nel certifi cato di 
fi rma elettronica qualifi cata può essere inserito il codice fi scale. Per i 
titolari residenti all’estero cui non risulti attribuito il codice fi scale, si 
può indicare il codice fi scale rilasciato dall’autorità fi scale del Paese 
di residenza o, in mancanza, un analogo codice identifi cativo univoco, 
quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un codice identifi ca-
tivo generale.  

 3. Il    certifi cato di fi rma elettronica qualifi cata    può contenere, ove 
richiesto dal titolare o dal terzo interessato, se pertinenti    e non eccedenti 
rispetto    allo scopo per il quale il certifi cato è richiesto. 

 3  -bis  . Le informazioni di cui al comma 3 possono essere contenute 
in un separato certifi cato elettronico e possono essere rese disponibili 
anche in rete. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono 
defi nite le modalità di attuazione del presente comma, anche in riferi-
mento alle pubbliche amministrazioni e agli ordini professionali. 

 4. Il titolare, ovvero il terzo interessato se richiedente ai sensi del 
comma 3, comunicano tempestivamente al certifi catore il modifi carsi o 
venir meno delle circostanze oggetto delle informazioni di cui al pre-
sente articolo.»   

  Note all’art. 25:

      - Si riporta il testo dell’articolo 29 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  

  «Art. 29.    Qualifi cazione e accreditamento  
   
  1. I soggetti che intendono avviare la prestazione di servizi fi ducia-

ri qualifi cati o svolgere l’attività di gestore di posta elettronica certifi ca-
ta, di gestore dell’identità digitale di cui all’articolo 64, di conservatore 
di documenti informatici di cui all’articolo 44  -bis   presentano all’AgID 
domanda, rispettivamente, di qualifi cazione o di accreditamento, al-
legando alla stessa una relazione di valutazione della conformità ri-
lasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato 
dall’organo designato ai sensi del Regolamento CE 765/2008 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 e dell’articolo 4, 
comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99.  

  2. Il richiedente deve trovarsi nelle condizioni previste dall’artico-
lo 24 del Regolamento eIDAS.  

   
  3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 44  -bis   , comma 3, del 

presente decreto e dall’articolo 14, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, il richiedente deve inoltre 
possedere i requisiti individuati con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri da fi ssare in base ai seguenti criteri:   

    a)   per quanto riguarda il capitale sociale, graduazione entro il 
limite massimo di cinque milioni di euro, in proporzione al livello di 
servizio offerto;  

    b)   per quanto riguarda le garanzie assicurative, graduazione in 
modo da assicurarne l’adeguatezza in proporzione al livello di servizio 
offerto.  

 4. La domanda di    qualifi cazione o di accreditamento    si considera 
accolta qualora non venga comunicato all’interessato il provvedimento 
di diniego entro novanta giorni dalla data di presentazione della stessa. 

 5. Il termine di cui al comma 4, può essere sospeso una sola volta 
entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda, esclusiva-
mente per la motivata richiesta di documenti che integrino o completino 
la documentazione presentata e che non siano già nella disponibilità di 
DigitPA o che questo non possa acquisire autonomamente. In tale caso, 
il termine riprende a decorrere dalla data di ricezione della documenta-
zione integrativa. 

 6. A seguito dell’accoglimento della domanda, DigitPA dispone 
l’iscrizione del richiedente in un apposito elenco    di fi ducia    pubblico, 
tenuto da DigitPA stesso e consultabile anche in via telematica, ai fi ni 
dell’applicazione della disciplina in questione. 

 7. - 8. (   abrogati   ) 
 9. Alle attività previste dal presente articolo si fa fronte nell’ambito 

delle risorse di DigitPA, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica.»   

  Note all’art. 26:

      - Si riporta il testo dell’articolo 30 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 30.    Responsabilità dei prestatori di servizi fi duciari qualifi -
cati, dei gestori di posta elettronica certifi cata, dei gestori dell’identità 
digitale e di conservatori  

  1. I prestatori di servizi fi duciari qualifi cati, i gestori di posta elet-
tronica certifi cata, i gestori dell’identità digitale di cui all’articolo 64 e 
i soggetti di cui all’articolo 44  -bis   che cagionano danno ad altri nello 
svolgimento della loro attività, sono tenuti al risarcimento, se non pro-
vano di avere adottato tutte le misure idonee a evitare il danno.  

 2. (   abrogato   ) 
 3. Il certifi cato qualifi cato può contenere limiti d’uso ovvero un 

valore limite per i negozi per i quali può essere usato il certifi cato stes-
so, purché i limiti d’uso o il valore limite siano riconoscibili da parte 
dei terzi e siano chiaramente evidenziati nel certifi cato secondo quanto 
previsto dalle regole tecniche di cui all’articolo 71. Il certifi catore non 
è responsabile dei danni derivanti dall’uso di un certifi cato qualifi cato 
che ecceda i limiti posti dallo stesso o derivanti dal superamento del 
valore limite.»   



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21413-9-2016

  Note all’art. 27:

      - Si riporta il testo dell’articolo 32 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  

 « Art. 32.    Obblighi del titolare e del prestatore di servizi di fi rma 
elettronica qualifi cata  

 1. Il titolare del certifi cato di fi rma è tenuto ad assicurare la custo-
dia del dispositivo di fi rma    o degli strumenti di autenticazione informa-
tica per l’utilizzo del dispositivo di fi rma da remoto,    e ad adottare tutte 
le misure organizzative e tecniche idonee ad evitare danno ad altri; è 
altresì tenuto ad utilizzare personalmente il dispositivo di fi rma. 

 2. Il    prestatore di servizi di fi rma elettronica qualifi cata    è tenuto 
ad adottare tutte le misure organizzative e tecniche idonee ad evitare 
danno a terzi. 

 3. Il    prestatore di servizi di fi rma elettronica qualifi cata    che rila-
scia, ai sensi dell’articolo 19, certifi cati qualifi cati deve    comunque   : 

   a)   provvedere con certezza alla identifi cazione della persona che fa 
richiesta della certifi cazione; 

   b)   rilasciare e rendere pubblico il certifi cato elettronico nei modi 
o nei casi stabiliti dalle regole tecniche di cui all’articolo 71, nel ri-
spetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive 
modifi cazioni; 

   c)   specifi care, nel certifi cato qualifi cato su richiesta dell’istante, e 
con il consenso del terzo interessato, i poteri di rappresentanza o altri 
titoli relativi all’attività professionale o a cariche rivestite, previa veri-
fi ca della documentazione presentata dal richiedente che attesta la sus-
sistenza degli stessi; 

   d)   attenersi alle regole tecniche di cui all’articolo 71; 
   e)   informare i richiedenti in modo compiuto e chiaro, sulla pro-

cedura di certifi cazione e sui necessari requisiti tecnici per accedervi 
e sulle caratteristiche e sulle limitazioni d’uso delle fi rme emesse sulla 
base del servizio di certifi cazione; 

   f)   (soppressa) 
   g)   procedere alla tempestiva pubblicazione della revoca e della 

sospensione del certifi cato elettronico in caso di richiesta da parte del 
titolare o del terzo dal quale derivino i poteri del titolare medesimo, di 
perdita del possesso o della compromissione del dispositivo di fi rma    o 
degli strumenti di autenticazione informatica per l’utilizzo del disposi-
tivo di fi rma,    di provvedimento dell’autorità, di acquisizione della co-
noscenza di cause limitative della capacità del titolare, di sospetti abusi 
o falsifi cazioni, secondo quanto previsto dalle regole tecniche di cui 
all’articolo 71; 

   h)   garantire un servizio di revoca e sospensione dei certifi cati elet-
tronici sicuro e tempestivo nonché garantire il funzionamento effi ciente, 
puntuale e sicuro degli elenchi dei certifi cati di fi rma emessi, sospesi e 
revocati; 

   i)   assicurare la precisa determinazione della data e dell’ora di rila-
scio, di revoca e di sospensione dei certifi cati elettronici; 

   j)   tenere registrazione, anche elettronica, di tutte le informazioni 
relative al certifi cato qualifi cato dal momento della sua emissione al-
meno per venti anni anche al fi ne di fornire prova della certifi cazione in 
eventuali procedimenti giudiziari; 

   k)   non copiare, né conservare, le chiavi private di fi rma del sogget-
to cui il    prestatore di servizi di fi rma elettronica qualifi cata    ha fornito il 
servizio di certifi cazione; 

   l)   predisporre su mezzi di comunicazione durevoli tutte le infor-
mazioni utili ai soggetti che richiedono il servizio di certifi cazione, tra 
cui in particolare gli esatti termini e condizioni relative all’uso del cer-
tifi cato, compresa ogni limitazione dell’uso, l’esistenza di un sistema 
di accreditamento facoltativo e le procedure di reclamo e di risoluzione 
delle controversie; dette informazioni, che possono essere trasmesse 
elettronicamente, devono essere scritte in linguaggio chiaro ed essere 
fornite prima dell’accordo tra il richiedente il servizio ed il    prestatore di 
servizi di fi rma elettronica qualifi cata;  

   m)   utilizzare sistemi affi dabili per la gestione del registro dei cer-
tifi cati con modalità tali da garantire che soltanto le persone autorizzate 
possano effettuare inserimenti e modifi che, che l’autenticità delle in-
formazioni sia verifi cabile, che i certifi cati siano accessibili alla con-
sultazione del pubblico soltanto nei casi consentiti dal titolare del cer-
tifi cato e che l’operatore possa rendersi conto di qualsiasi evento che 
comprometta i requisiti di sicurezza. Su richiesta, elementi pertinenti 
delle informazioni possono essere resi accessibili a terzi che facciano 
affi damento sul certifi cato; 

 m  -bis  ) garantire il corretto funzionamento e la continuità del siste-
ma e comunicare immediatamente a DigitPA e agli utenti eventuali mal-
funzionamenti che determinano disservizio, sospensione o interruzione 
del servizio stesso. 

 4. Il    prestatore di servizi di fi rma elettronica qualifi cata    è respon-
sabile dell’identifi cazione del soggetto che richiede il certifi cato qualifi -
cato di fi rma anche se tale attività è delegata a terzi. 

 5. Il    prestatore di servizi di fi rma elettronica qualifi cata raccoglie i 
dati personali direttamente dalla persona cui si riferiscono o, previo suo 
esplicito consenso, tramite il terzo,    e soltanto nella misura necessaria al 
rilascio e al mantenimento del certifi cato, fornendo l’informativa previ-
sta dall’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. I dati 
non possono essere raccolti o elaborati per fi ni diversi senza l’espresso 
consenso della persona cui si riferiscono.»   

  Note all’art. 28:
     - Si riporta il testo dell’articolo 32  -bis    del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
  «Art. 32  -bis      Sanzioni per i prestatori di servizi fi duciari qualifi ca-

ti, per i gestori di posta elettronica certifi cata, per i gestori dell’identità 
digitale e per i conservatori.  

   
  1. L’AgID può irrogare ai prestatori di servizi fi duciari qualifi cati, 

ai gestori di posta elettronica certifi cata, ai gestori dell’identità digitale 
e, limitatamente alle attività di conservazione di fi rme, sigilli o certifi -
cati elettronici, ai soggetti di cui all’articolo 44  -bis  , che abbiano violato 
gli obblighi del Regolamento eIDAS e o del presente Codice, sanzio-
ni amministrative in relazione alla gravità della violazione accertata 
e all’entità del danno provocato all’utenza, per importi da un minimo 
di euro 4.000,00 a un massimo di euro 40.000,00, fermo restando il 
diritto al risarcimento del maggior danno. Nei casi di particolare gra-
vità l’AgID può disporre la cancellazione del soggetto dall’elenco dei 
soggetti qualifi cati. Le sanzioni vengono irrogate dal Direttore generale 
dell’AgID, sentito il Comitato di indirizzo. Si applica, in quanto compa-
tibile, la disciplina della legge 24 novembre 1981, n. 689.  

  1  -bis  . L’AgID, prima di irrogare la sanzione amministrativa di cui 
al comma 1, diffi da i soggetti a conformare la propria condotta agli ob-
blighi previsti dal Regolamento eIDAS e o dal presente Codice, fi ssando 
un termine e disciplinando le relative modalità per adempiere.  

 2. Qualora si verifi chi, fatti salvi i casi di forza maggiore o di caso 
fortuito, un malfunzionamento    nei sistemi di posta elettronica certifi ca-
ta    che determini l’interruzione del servizio, ovvero la mancata o intem-
pestiva comunicazione dello stesso disservizio a DigitPA o agli utenti, ai 
sensi dell’articolo 32, comma 3, lettera m  -bis  ), DigitPA diffi da il gestore 
di posta elettronica certifi cata a ripristinare la regolarità del servizio o 
ad effettuare le comunicazioni ivi previste. Se l’interruzione del ser-
vizio ovvero la mancata o intempestiva comunicazione sono reiterati 
nel corso di un biennio, successivamente alla prima diffi da si applica la 
sanzione della cancellazione dall’elenco pubblico. 

 3. Nei casi di cui ai commi 1   , 1-bis    e 2 può essere applicata la san-
zione amministrativa accessoria della pubblicazione dei provvedimenti 
di diffi da o di cancellazione secondo la legislazione vigente in materia 
di pubblicità legale. 

 4. (   abrogato   ).»   

  Note all’art. 29:
      - Si riporta il testo dell’articolo 34 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
  « Art. 34.    Norme particolari per le pubbliche amministrazioni  
  1. Ai fi ni della sottoscrizione, ove prevista, di documenti informa-

tici di rilevanza esterna, le pubbliche amministrazioni:  
   a)   possono svolgere direttamente l’attività di rilascio dei certifi cati 

qualifi cati avendo a tale fi ne l’obbligo di    qualifi carsi    ai sensi dell’arti-
colo 29; tale attività può essere svolta esclusivamente nei confronti dei 
propri organi ed uffi ci, nonché di categorie di terzi, pubblici o privati. 

   b)   possono rivolgersi a certifi catori accreditati, secondo la vigente 
normativa in materia di contratti pubblici. 

 2. Per la formazione, gestione e sottoscrizione di documenti infor-
matici aventi rilevanza esclusivamente interna ciascuna amministrazio-
ne può adottare, nella propria autonomia organizzativa, regole diverse 
da quelle contenute nelle regole tecniche di cui all’articolo 71. 

 3. - 4. - 5. (   abrogati   ).»   
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  Note all’art. 30:

      - Si riporta il testo dell’articolo 35 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 35.    Dispositivi sicuri e procedure per la generazione della 
fi rma qualifi cata  

  1. I dispositivi sicuri e le procedure utilizzate per la generazione 
delle fi rme devono presentare requisiti di sicurezza tali da garantire che 
la chiave privata:  

   a)   sia riservata; 
   b)   non possa essere derivata e che la relativa fi rma sia protetta da 

contraffazioni; 
   c)   possa essere suffi cientemente protetta dal titolare dall’uso da 

parte di terzi. 
  1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 1, i dispositi-

vi per la creazione di una fi rma elettronica qualifi cata o di un sigillo 
elettronico soddisfano i requisiti di cui all’Allegato II del Regolamento 
eIDAS.  

 2. I dispositivi sicuri e le procedure di cui al comma 1 devono 
garantire l’integrità dei documenti informatici a cui la fi rma si riferi-
sce. I documenti informatici devono essere presentati al titolare, prima 
dell’apposizione della fi rma, chiaramente e senza ambiguità, e si deve 
richiedere conferma della volontà di generare la fi rma secondo quanto 
previsto dalle regole tecniche di cui all’articolo 71. 

 3. Il secondo periodo del comma 2 non si applica alle fi rme apposte 
con procedura automatica. La fi rma con procedura automatica è vali-
da se apposta previo consenso del titolare all’adozione della procedura 
medesima. 

 4. I dispositivi sicuri di fi rma devono essere dotati di certifi cazione 
di sicurezza ai sensi dello schema nazionale di cui al comma 5. 

 5. La conformità dei requisiti di sicurezza dei dispositivi per la 
creazione di una fi rma    elettronica    qualifi cata    o di un sigillo elettronico    
prescritti    dall’Allegato II del Regolamento eIDAS    è accertata, in Italia, 
dall’Organismo di certifi cazione della sicurezza informatica in base allo 
schema nazionale per la valutazione e certifi cazione di sicurezza nel 
settore della tecnologia dell’informazione, fi ssato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, o, per sua delega, del Ministro per l’in-
novazione e le tecnologie, di concerto con i Ministri delle comunicazio-
ni, delle attività produttive e dell’economia e delle fi nanze. L’attuazione 
dello schema nazionale non deve determinare nuovi o maggiori oneri 
per il bilancio dello Stato. Lo schema nazionale può prevedere altresì la 
valutazione e la certifi cazione relativamente ad ulteriori criteri europei 
ed internazionali, anche riguardanti altri sistemi e prodotti afferenti al 
settore suddetto. La valutazione della conformità del sistema e degli 
strumenti di autenticazione utilizzati dal titolare delle chiavi di fi rma 
è effettuata dall’Agenzia per l’Italia digitale in conformità ad apposite 
linee guida da questa emanate, acquisito il parere obbligatorio dell’Or-
ganismo di certifi cazione della sicurezza informatica. 

  6. La conformità di cui al comma 5 è inoltre riconosciuta se ac-
certata da un organismo all’uopo designato da un altro Stato membro 
e notifi cato ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento eIDAS. 
Ove previsto dall’organismo di cui al periodo precedente, la valuta-
zione della conformità del sistema e degli strumenti di autenticazione 
utilizzati dal titolare delle chiavi di fi rma è effettuata dall’AgID in con-
formità alle linee guida di cui al comma 5   .»   

  Note all’art. 31:

      - Si riporta il testo dell’articolo 37 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 37. Cessazione dell’attività 
 1.    Il prestatore di servizi fi duciari qualifi cato    che intende cessare 

l’attività deve, almeno sessanta giorni prima della data di cessazione, 
darne avviso a DigitPA e informare senza indugio i titolari dei certifi cati 
da lui emessi specifi cando che tutti i certifi cati non scaduti al momento 
della cessazione saranno revocati. 

 2. Il    prestatore    di cui al comma 1 comunica contestualmente la 
rilevazione della documentazione da parte di altro prestatore o l’annul-
lamento della stessa. L’indicazione di un    prestatore di servizi fi duciari 
qualifi cato    sostitutivo evita la revoca di tutti i certifi cati non scaduti al 
momento della cessazione. 

 3. Il    prestatore    di cui al comma 1 indica altro depositario del regi-
stro dei certifi cati e della relativa documentazione. 

 4. DigitPA rende nota la data di cessazione dell’attività del    presta-
tore di cui al comma 1    tramite l’elenco di cui all’articolo 29, comma 6. 

 4  -bis  . Qualora il    prestatore di cui al comma 1    cessi la propria 
attività senza indicare, ai sensi del comma 2,    un prestatore di servizi 
fi duciari qualifi cato    sostitutivo e non si impegni a garantire la conser-
vazione e la disponibilità della documentazione prevista dagli articoli 
33 e 32, comma 3, lettera   j)   e delle ultime liste di revoca emesse, deve 
provvedere al deposito presso DigitPA che ne garantisce la conservazio-
ne e la disponibilità. 

  4  -ter  . Nel caso in cui il prestatore di cui al comma 1 non ottemperi 
agli obblighi previsti dal presente articolo, AgID intima al prestatore di 
ottemperarvi entro un termine non superiore a trenta giorni. In caso di 
mancata ottemperanza entro il suddetto termine, si applicano le sanzio-
ni di cui all’articolo 32  -bis  ; le sanzioni pecuniarie previste dal predetto 
articolo sono aumentate fi no al doppio.   »   

  Note all’art. 32:

      - Si riporta il testo dell’articolo 40 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 40. Formazione di documenti informatici 
 1. Le pubbliche amministrazioni formano gli originali dei propri 

documenti   , inclusi quelli inerenti ad albi, elenchi e pubblici registri,    con 
mezzi informatici secondo le disposizioni di cui al presente codice e le 
regole tecniche di cui all’articolo 71. 

 2. (abrogato) 
 3. - 4. (   abrogati   ).»   

  Note all’art. 33:

     - Si riporta il testo dell’articolo 40  -bis    del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 40  -bis   Protocollo informatico 
 1. Formano comunque oggetto di registrazione di protocollo ai 

sensi dell’articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, le comunicazioni che pervengono o sono inviate 
dalle caselle di posta elettronica di cui agli articoli    6  -ter  , comma 1, 47, 
commi 1 e 3,    nonché le istanze e le dichiarazioni di cui all’articolo 65 in 
conformità alle regole tecniche di cui all’articolo 71.»   

  Note all’art. 34:

      - Si riporta il testo dell’articolo 41 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 41. Procedimento e fascicolo informatico 
  1. Le pubbliche amministrazioni gestiscono i procedimenti ammi-

nistrativi utilizzando le tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione. Per ciascun procedimento amministrativo di loro competenza, 
esse forniscono gli opportuni servizi di interoperabilità e cooperazione 
applicativa, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 12, comma 2.  

 1  -bis  . (   abrogato   ) 
 2. La pubblica amministrazione titolare del procedimento raccoglie 

in un fascicolo informatico gli atti, i documenti e i dati del procedimento 
medesimo da chiunque formati; all’atto della comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi dell’articolo 8 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, comunica agli interessati le modalità per esercitare in via telema-
tica i diritti di cui all’articolo 10 della citata legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 2  -bis  . Il fascicolo informatico è realizzato garantendo la possibilità 
di essere direttamente consultato ed alimentato da tutte le amministra-
zioni coinvolte nel procedimento. Le regole per la costituzione, l’identi-
fi cazione e l’utilizzo del fascicolo sono conformi ai principi di una cor-
retta gestione documentale ed alla disciplina della formazione, gestione, 
conservazione e trasmissione del documento informatico, ivi comprese 
le regole concernenti il protocollo informatico ed il sistema pubblico di 
connettività, e comunque rispettano i criteri dell’interoperabilità e della 
cooperazione applicativa; regole tecniche specifi che possono essere det-
tate ai sensi dell’articolo 71. 

 2  -ter   . Il fascicolo informatico reca l’indicazione:  
   a)   dell’amministrazione titolare del procedimento, che cura la co-

stituzione e la gestione del fascicolo medesimo; 
   b)   delle altre amministrazioni partecipanti; 
   c)   del responsabile del procedimento; 
   d)   dell’oggetto del procedimento; 
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   e)   dell’elenco dei documenti contenuti, salvo quanto disposto dal 
comma 2  -quater  ; 

 e  -bis  ) dell’identifi cativo del fascicolo medesimo. 
 2  -quater  . Il fascicolo informatico può contenere aree a cui hanno 

accesso solo l’amministrazione titolare e gli altri soggetti da essa indi-
viduati; esso è formato in modo da garantire la corretta collocazione, 
la facile reperibilità e la collegabilità, in relazione al contenuto ed alle 
fi nalità, dei singoli documenti; è inoltre costituito in modo da garantire 
l’esercizio in via telematica dei diritti previsti dalla citata legge n. 241 
del 1990. 

 3. (   abrogato   ).»   

  Note all’art. 35:
      - si riporta il testo dell’articolo 43 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 « Art. 43. Riproduzione e conservazione dei documenti 
 1. I documenti degli archivi, le scritture contabili, la corrisponden-

za ed ogni atto, dato o documento di cui è prescritta la conservazione per 
legge o regolamento, ove riprodotti su supporti informatici sono validi e 
rilevanti a tutti gli effetti di legge, se la riproduzione e la conservazione 
nel tempo sono effettuate in modo da garantire la conformità dei docu-
menti agli originali, nel rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi 
dell’   articolo 71   . 

  1  -bis  . Se il documento informatico è conservato per legge da uno 
dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, cessa l’obbligo di conserva-
zione a carico dei cittadini e delle imprese che possono in ogni momento 
richiedere accesso al documento stesso.  

 2. Restano validi i documenti degli archivi, le scritture contabili, la 
corrispondenza ed ogni atto, dato o documento già conservati median-
te riproduzione su supporto fotografi co, su supporto ottico o con altro 
processo idoneo a garantire la conformità dei documenti agli originali. 

 3. I documenti informatici, di cui è prescritta la conservazione per 
legge o regolamento, possono essere archiviati per le esigenze corren-
ti anche con modalità cartacee e sono conservati in modo permanente 
con modalità digitali, nel rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi 
dell’   articolo 71   . 

 4. Sono fatti salvi i poteri di controllo del Ministero per i beni e le 
attività culturali sugli archivi delle pubbliche amministrazioni e sugli 
archivi privati dichiarati di notevole interesse storico ai sensi delle di-
sposizioni del    decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42   .>>   

  Note all’art. 36:
      - si riporta il testo dell’articolo 44 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 44    Requisiti per la gestione e conservazione dei documenti 

informatici  
   1. Il sistema di gestione informatica e conservazione dei documenti 

informatici della pubblica amministrazione assicura:   
    a)   l’identifi cazione certa del soggetto che ha formato il documento 

e dell’amministrazione o dell’area organizzativa omogenea di riferi-
mento di cui all’articolo 50, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  

    b)   la sicurezza e l’integrità del sistema e dei dati e documenti 
presenti;  

    c)   la corretta e puntuale registrazione di protocollo dei documenti 
in entrata e in uscita;  

    d)   la raccolta di informazioni sul collegamento esistente tra cia-
scun documento ricevuto dall’amministrazione e i documenti dalla stes-
sa formati;  

    e)   l’agevole reperimento delle informazioni riguardanti i docu-
menti registrati;  

    f)   l’accesso, in condizioni di sicurezza, alle informazioni del siste-
ma, nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela dei dati personali;  

    g)   lo scambio di informazioni, ai sensi di quanto previsto dall’ar-
ticolo 12, comma 2, con sistemi di gestione documentale di altre am-
ministrazioni al fi ne di determinare lo stato e l’  iter   dei procedimenti 
complessi;  

    h)   la corretta organizzazione dei documenti nell’ambito del siste-
ma di classifi cazione adottato;  

    i)   l’accesso remoto, in condizioni di sicurezza, ai documenti e alle 
relative informazioni di registrazione tramite un identifi cativo univoco;  

    j)   il rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 71.  
  1  -bis  . Il sistema di gestione e conservazione dei documenti infor-

matici è gestito da un responsabile che opera d’intesa con il dirigente 
dell’uffi cio di cui all’articolo 17 del presente Codice, il responsabile 
del trattamento dei dati personali di cui all’articolo 29 del decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196, ove nominato, e con il responsabile 
del sistema della conservazione dei documenti informatici, nella defi -
nizione e gestione delle attività di rispettiva competenza. Almeno una 
volta all’anno il responsabile della gestione dei documenti informatici 
provvede a trasmettere al sistema di conservazione i fascicoli e le serie 
documentarie anche relative a procedimenti conclusi.  

 1  -ter  . Il responsabile della conservazione può chiedere la conser-
vazione dei documenti informatici o la certifi cazione della conformità 
del relativo processo di conservazione a quanto stabilito    nel presente 
articolo    ad altri soggetti, pubblici o privati, che offrono idonee garanzie 
organizzative e tecnologiche.»   

  Note all’art. 37:
     - si riporta il testo dell’articolo 44  -bis    del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 44  -bis   Conservatori accreditati 
 1. I soggetti pubblici e privati che svolgono attività di conserva-

zione dei documenti informatici e di certifi cazione dei relativi processi 
anche per conto di terzi e intendono conseguire il riconoscimento del 
possesso dei requisiti del livello più elevato, in termini di qualità e di 
sicurezza, chiedono l’accreditamento presso DigitPA    secondo le regole 
tecniche di cui all’articolo 71   .»   

  Note all’art. 38:
      - si riporta il testo dell’articolo 47 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 « Art. 47    Trasmissione dei documenti tra le pubbliche 

amministrazioni  
 1. Le comunicazioni di documenti tra le pubbliche amministrazioni 

avvengono mediante l’utilizzo della posta elettronica o in cooperazione 
applicativa; esse sono valide ai fi ni del procedimento amministrativo 
una volta che ne sia verifi cata la provenienza.    Il documento può essere, 
altresì, reso disponibile previa comunicazione delle modalità di accesso 
telematico alle stesso.  

 1  -bis  . L’inosservanza della disposizione di cui al comma 1, ferma 
restando l’eventuale responsabilità per danno erariale, comporta respon-
sabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare. 

  2. Ai fi ni della verifi ca della provenienza le comunicazioni sono 
valide se:  

   a)   sono sottoscritte con fi rma digitale o altro tipo di fi rma elettro-
nica qualifi cata; 

   b)   ovvero sono dotate di segnatura di protocollo di cui all’artico-
lo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; 

   c)   ovvero è comunque possibile accertarne altrimenti la prove-
nienza, secondo quanto previsto dalla normativa vigente o dalle regole 
tecniche di cui all’articolo 71. È in ogni caso esclusa la trasmissione di 
documenti a mezzo fax; 

   d)   ovvero trasmesse attraverso sistemi di posta elettronica certifi -
cata di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68. 

 3. Le pubbliche amministrazioni e gli altri soggetti di cui all’arti-
colo 2, comma 2, provvedono ad istituire e pubblicare nell’Indice PA 
almeno una casella di posta elettronica certifi cata per ciascun registro 
di protocollo. Le pubbliche amministrazioni utilizzano per le comuni-
cazioni tra l’amministrazione ed i propri dipendenti la posta elettronica 
o altri strumenti informatici di comunicazione nel rispetto delle norme 
in materia di protezione dei dati personali e previa informativa agli in-
teressati in merito al grado di riservatezza degli strumenti utilizzati.»   

  Note all’art. 39:
      - si riporta il testo dell’articolo 48 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 48 (Posta elettronica certifi cata) 
 1. La trasmissione telematica di comunicazioni che necessitano di 

una ricevuta di invio e di una ricevuta di consegna avviene mediante la 
posta elettronica certifi cata ai sensi del decreto del Presidente della Re-



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21413-9-2016

pubblica 11 febbraio 2005, n. 68, o mediante altre soluzioni tecnologi-
che individuate    con le regole tecniche adottate ai sensi dell’articolo 71   . 

 2. La trasmissione del documento informatico per via telematica, 
effettuata ai sensi del comma 1, equivale, salvo che la legge disponga 
diversamente, alla notifi cazione per mezzo della posta. 

 3. La data e l’ora di trasmissione e di ricezione di un documento 
informatico trasmesso ai sensi del comma 1 sono opponibili ai terzi se 
conformi alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 11 febbraio 2005, n. 68, ed alle relative regole tecniche, ovvero 
conformi    alle regole tecniche adottate ai sensi dell’articolo 71.   »   

  Note all’art. 40:
      - si riporta il testo dell’articolo 50 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 50 (Disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazioni) 
 1. I dati delle pubbliche amministrazioni sono formati, raccol-

ti, conservati, resi disponibili e accessibili con l’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione che ne consentano la fruizione 
e riutilizzazione, alle condizioni fi ssate dall’ordinamento, da parte delle 
altre pubbliche amministrazioni e dai privati; restano salvi i limiti alla 
conoscibilità dei dati previsti dalle leggi e dai regolamenti, le norme in 
materia di protezione dei dati personali ed il rispetto della normativa co-
munitaria in materia di riutilizzo delle informazioni del settore pubblico. 

 2. Qualunque dato trattato da una pubblica amministrazione, con le 
esclusioni di cui all’articolo 2, comma 6, salvi i casi previsti dall’arti-
colo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto della normativa 
in materia di protezione dei dati personali, è reso accessibile e fruibile 
alle altre amministrazioni quando l’utilizzazione del dato sia necessaria 
per lo svolgimento dei compiti istituzionali dell’amministrazione richie-
dente, senza oneri a carico di quest’ultima, salvo per la prestazione di 
elaborazioni aggiuntive; è fatto comunque salvo il disposto dell’artico-
lo 43, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445. 

 3. Al fi ne di rendere possibile l’utilizzo in via telematica dei dati 
di una pubblica amministrazione da parte dei sistemi informatici di altre 
amministrazioni, l’amministrazione titolare dei dati predispone, gesti-
sce ed eroga i servizi informatici allo scopo necessari, secondo le regole 
tecniche del sistema pubblico di connettività di cui al presente decreto. 

  3  -bis  . Il trasferimento di un dato da un sistema informativo a un 
altro non modifi ca la titolarità del dato   .»   

  Note all’art. 41:
      - si riporta il testo dell’articolo 51 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 51 (Sicurezza dei dati, dei sistemi e delle infrastrutture delle 

pubbliche amministrazioni) 
 1. Con le regole tecniche adottate ai sensi dell’articolo 71 sono in-

dividuate    le soluzioni tecniche idonee a garantire la protezione,    l’esat-
tezza, la disponibilità, l’accessibilità, l’integrità e la riservatezza    dei dati 
e la continuità operativa    dei sistemi e delle infrastrutture. 

  1  -bis  . AgID attua, per quanto di competenza e in raccordo con le 
altre autorità competenti in materia, il Quadro strategico nazionale per 
la sicurezza dello spazio cibernetico e il Piano nazionale per la sicurez-
za cibernetica e la sicurezza informatica. AgID, in tale ambito   : 

    a)   coordina, tramite il Computer Emergency Response Team Pub-
blica Amministrazione (CERT-PA) istituito nel suo ambito, le iniziative 
di prevenzione e gestione degli incidenti di sicurezza informatici;  

   b)   promuove intese con le analoghe strutture internazionali; 
   c)   segnala al Ministro per la pubblica amministrazione e l’inno-

vazione il mancato rispetto delle regole tecniche di cui al comma 1 da 
parte delle pubbliche amministrazioni. 

 2. I documenti informatici delle pubbliche amministrazioni devono 
essere custoditi e controllati con modalità tali da ridurre al minimo i 
rischi di distruzione, perdita, accesso non autorizzato o non consentito o 
non conforme alle fi nalità della raccolta. 

 2  -bis  . (   abrogato   )».   

  Note all’art. 42:
      - si riporta il testo dell’articolo 52 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 52 (Accesso telematico e riutilizzo dei dati delle pubbliche 

amministrazioni) 

 1. (   abrogato   ) 
 2. I dati e i documenti che le amministrazioni titolari pubblica-

no, con qualsiasi modalità, senza l’espressa adozione di una licenza di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   h)  , del decreto legislativo 24 genna-
io 2006, n. 36, si intendono rilasciati come dati di tipo aperto ai sensi 
all’articolo 68, comma 3, del presente Codice, ad eccezione dei casi in 
cui la pubblicazione riguardi dati personali. L’eventuale adozione di una 
licenza di cui al citato articolo 2, comma 1, lettera   h)  , è motivata ai sensi 
delle linee guida nazionali di cui al comma 7. 

 3. Nella defi nizione dei capitolati o degli schemi dei contratti di 
appalto relativi a prodotti e servizi che comportino la raccolta e la ge-
stione di dati pubblici, le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 2, 
comma 2, prevedono clausole idonee a consentire l’accesso telematico 
e il riutilizzo, da parte di persone fi siche e giuridiche, di tali dati, dei 
metadati, degli schemi delle strutture di dati e delle relative banche dati. 

 4. Le attività volte a garantire l’accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati delle pubbliche amministrazioni rientrano tra i parametri di valuta-
zione della performance dirigenziale ai sensi dell’articolo 11, comma 9, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

 5. L’Agenzia per l’Italia digitale promuove le politiche di valoriz-
zazione del patrimonio informativo pubblico nazionale e attua le dispo-
sizioni di cui al capo V del presente Codice. 

 6. Entro il mese di febbraio di ogni anno l’Agenzia trasmette al 
Presidente del Consiglio dei Ministri o al Ministro delegato per l’inno-
vazione tecnologica, che li approva entro il mese successivo, un’Agen-
da nazionale in cui defi nisce contenuti e gli obiettivi delle politiche di 
valorizzazione del patrimonio informativo pubblico, nonché azioni fi -
nalizzate al riutilizzo dei dati pubblici e un rapporto annuale sullo stato 
del processo di valorizzazione in Italia; tale rapporto è pubblicato in 
formato aperto sul sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

 7. L’Agenzia defi nisce e aggiorna annualmente le linee guida na-
zionali che individuano gli standard tecnici, compresa la determinazione 
delle ontologie dei servizi e dei dati, le procedure e le modalità di attua-
zione delle disposizioni del Capo V del presente Codice con l’obiettivo 
di rendere il processo omogeneo a livello nazionale, effi ciente ed effi -
cace. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 2, comma 2, del 
presente Codice si uniformano alle suddette linee guida. 

 8. (   abrogato   ) 
 9. L’Agenzia svolge le attività indicate dal presente articolo con le 

risorse umane, strumentali, e fi nanziarie previste a legislazione vigente.»   

  Note all’art. 43:

      - si riporta il testo dell’articolo 53 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 53    Siti Internet delle pubbliche amministrazioni  
 1. Le pubbliche amministrazioni realizzano siti istituzionali su reti 

telematiche che rispettano i principi di accessibilità, nonché di elevata 
usabilità e reperibilità, anche da parte delle persone disabili, completez-
za di informazione, chiarezza di linguaggio, affi dabilità, semplicità dì 
consultazione, qualità, omogeneità ed interoperabilità. Sono in partico-
lare resi facilmente reperibili e consultabili i dati di cui all’articolo 54. 

  1  -bis  . Le pubbliche amministrazioni pubblicano, ai sensi dell’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, anche il catalogo 
dei dati e dei metadati defi nitivi, nonché delle relative banche dati in 
loro possesso e i regolamenti che ne disciplinano l’esercizio della facol-
tà di accesso telematico e il riutilizzo di tali dati e metadati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria.  

  1  -ter  . Con le regole tecniche di cui all’articolo 71 sono defi nite le 
modalità per la realizzazione e la modifi ca dei siti delle amministrazioni.  

 2. - 3. (   abrogati   ).»   

  Note all’art. 44:

      - si riporta il testo dell’articolo 54 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 54 (Contenuto dei siti delle pubbliche amministrazioni) 
  1. I siti delle pubbliche amministrazioni contengono i dati di cui 

al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modifi cazioni, 
recante il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni   .»   
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  Note all’art. 45:

      - si riporta il testo dell’articolo 59 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 59 (Dati territoriali) 
 1. - 2. (   abrogati   ) 
  3. Per agevolare la pubblicità dei dati di interesse generale, di-

sponibili presso le pubbliche amministrazioni a livello nazionale, re-
gionale e locale, presso l’AgID è istituito il Repertorio nazionale dei 
dati territoriali, quale infrastruttura di riferimento per l’erogazione dei 
servizi di ricerca dei dati territoriali, e relativi servizi, e punto di acces-
so nazionale ai fi ni dell’attuazione della direttiva 2007/2/CE (direttiva 
INSPIRE) per quanto riguarda i metadati.  

 4. (   abrogato   ) 
  5. Con decreto adottato ai sensi dell’articolo 71 sono adottate, an-

che su proposta delle amministrazioni competenti, le regole tecniche 
per la defi nizione e l’aggiornamento del contenuto del Repertorio na-
zionale dei dati territoriali di cui al comma 3 nonché per la formazione, 
la documentazione, lo scambio e il riutilizzo dei dati territoriali detenuti 
dalle amministrazioni stesse.  

 6. (   abrogato   ) 
 7. Agli oneri fi nanziari di cui al comma 3 si provvede con il fondo 

di fi nanziamento per i progetti strategici del settore informatico di cui 
all’articolo 27, comma 2, della legge 16 gennaio 2003, n. 3. 

 7  -bis  . (   abrogato   )».   

  Note all’art. 46:

      - si riporta il testo dell’articolo 60 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 60 (Base di dati di interesse nazionale) 
 1. Si defi nisce base di dati di interesse nazionale l’insieme del-

le informazioni raccolte e gestite digitalmente dalle pubbliche ammi-
nistrazioni, omogenee per tipologia e contenuto e la cui conoscenza è 
   rilevante per lo svolgimento delle funzioni istituzionali delle altre pub-
bliche amministrazioni, anche solo per fi ni statistici, nel rispetto delle 
competenze e delle normative vigenti e possiedono i requisiti di cui al 
comma 2   . 

 2. Ferme le competenze di ciascuna pubblica amministrazione, le 
basi di dati di interesse nazionale costituiscono, per ciascuna tipologia 
di dati, un sistema informativo unitario che tiene conto dei diversi livelli 
istituzionali e territoriali e che garantisce l’allineamento delle informa-
zioni e l’accesso alle medesime da parte delle pubbliche amministra-
zioni interessate.    Tali sistemi informativi possiedono le caratteristiche 
minime di sicurezza, accessibilità e interoperabilità e sono realizzati e 
aggiornati secondo le regole tecniche di cui all’articolo 71    e secondo le 
vigenti regole del Sistema statistico nazionale di cui al decreto legislati-
vo 6 settembre 1989, n. 322, e successive modifi cazioni. 

 3. (   abrogato   ) 
 3  -bis   . In sede di prima applicazione sono individuate le seguenti 

basi di dati di interesse nazionale:  
   a)   repertorio nazionale dei dati territoriali; 
   b)   anagrafe nazionale della popolazione residente; 
   c)   banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui 

all’articolo 62  -bis  ; 
   d)   casellario giudiziale; 
   e)   registro delle imprese; 
   f)   gli archivi automatizzati in materia di immigrazione e di asilo di 

cui all’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
27 luglio 2004, n. 242; 

 f  -bis  ) Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA); 
 f  -ter  ) anagrafe delle aziende agricole di cui all’articolo 1, com-

ma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
1° dicembre 1999, n. 503. 

  3  -ter  . L’AgID pubblica sul proprio sito istituzionale l’elenco del-
le basi di dati di interesse nazionale realizzate ai sensi del presente 
articolo.  

   
 4. Agli oneri fi nanziari di cui al presente articolo si provvede con il 

fondo di fi nanziamento per i progetti strategici del settore informatico di 
cui all’articolo 27, comma 2, della legge 16 gennaio 2003, n. 3.»   

  Note all’art. 47:

      - si riporta il testo dell’articolo 61 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 61 (Delocalizzazione dei registri informatici) 
 1. I pubblici registri immobiliari possono essere formati e conser-

vati su supporti informatici in conformità alle disposizioni del presente 
codice, secondo le regole tecniche stabilite dall’articolo 71, nel rispetto 
delle normativa speciale e dei principi stabiliti dal codice civile. In tal 
caso i predetti registri possono essere conservati anche in luogo diverso 
dall’Uffi cio territoriale competente.»   

  Note all’art. 48:

      - si riporta il testo dell’articolo 62 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 62 (Anagrafe nazionale della popolazione residente – ANPR) 
 1. È istituita presso il Ministero dell’interno    l’ANPR   , quale base di 

dati di interesse nazionale, ai sensi dell’articolo 60, che subentra all’In-
dice nazionale delle anagrafi  (INA), istituito ai sensi del quinto comma 
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, recante «Ordina-
mento delle anagrafi  della popolazione residente» e all’Anagrafe della 
popolazione italiana residente all’estero (AIRE), istituita ai sensi della 
legge 27 ottobre 1988, n. 470, recante «Anagrafe e censimento degli 
italiani all’estero». Tale base di dati è sottoposta ad un audit di sicurezza 
con cadenza annuale in conformità alle regole tecniche di cui all’arti-
colo 51. I risultati dell’audit sono inseriti nella relazione annuale del 
Garante per la protezione dei dati personali. 

 2. Ferme restando le attribuzioni del sindaco di cui all’articolo 54, 
comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l’ANPR 
subentra altresì alle anagrafi  della popolazione residente e dei cittadini 
italiani residenti all’estero tenute dai comuni. Con il decreto di cui al 
comma 6 è defi nito un piano per il graduale subentro dell’ANPR alle 
citate anagrafi , da completare entro il 31 dicembre 2014. Fino alla com-
pleta attuazione di detto piano, l’ANPR acquisisce automaticamente in 
via telematica i dati contenuti nelle anagrafi  tenute dai comuni per i 
quali non è ancora avvenuto il subentro. L’ANPR è organizzata secondo 
modalità funzionali e operative che garantiscono la univocità dei dati 
stessi. 

 2  -bis  . L’ANPR contiene altresì l’archivio nazionale informatizzato 
dei registri di stato civile tenuti dai comuni e fornisce i dati ai fi ni della 
tenuta delle liste di cui all’articolo 1931 del codice dell’ordinamento 
militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, secondo le 
modalità defi nite con uno dei decreti di cui al comma 6, in cui è stabilito 
anche un programma di integrazione da completarsi entro il 31 dicem-
bre 2018. 

 3. L’ANPR assicura ai singoli comuni la disponibilità dei dati, de-
gli atti e degli strumenti per lo svolgimento delle funzioni di competen-
za statale attribuite al sindaco ai sensi dell’articolo 54, comma 3, del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e mette a disposizione dei comuni 
un sistema di controllo, gestione e interscambio, puntuale e massivo, 
di dati, servizi e transazioni necessario ai sistemi locali per lo svolgi-
mento delle funzioni istituzionali di competenza comunale. Al fi ne dello 
svolgimento delle proprie funzioni, ad eccezione di quelle assicurate 
dall’ANPR e solo fi no al completamento    dell’Anagrafe stessa   , il comu-
ne può utilizzare i dati anagrafi ci eventualmente conservati localmente, 
costantemente allineati con l’ANPR. L’ANPR consente esclusivamen-
te ai comuni la certifi cazione dei dati anagrafi ci nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1989, n. 223, anche in modalità telematica. I comuni inoltre 
possono consentire, anche mediante apposite convenzioni, la fruizione 
dei dati anagrafi ci da parte dei soggetti aventi diritto. L’ANPR assicura 
alle pubbliche amministrazioni e agli organismi che erogano pubblici 
servizi l’accesso ai dati contenuti nell’ANPR. 

 4. Con il decreto di cui al comma 6 sono disciplinate le modalità 
di integrazione nell’ANPR dei dati dei cittadini attualmente registrati in 
anagrafi  istituite presso altre amministrazioni nonché dei dati relativi al 
numero e alla data di emissione e di scadenza della carta di identità della 
popolazione residente. 

 5. Ai fi ni della gestione e della raccolta informatizzata di dati dei 
cittadini, le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 2, comma 2, 
del presente Codice si avvalgono esclusivamente dell’ANPR, che viene 
integrata con gli ulteriori dati a tal fi ne necessari. 
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  6. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dell’interno, del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplifi cazione e del Ministro delegato all’innovazione 
tecnologica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
d’intesa con l’Agenzia per l’Italia digitale, la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano nonché con la Conferenza Stato - città, di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per gli aspetti d’interes-
se dei comuni, sentita l’ISTAT e acquisito il parere del Garante per la 
protezione dei dati personali, sono stabiliti i tempi e le modalità di at-
tuazione delle disposizioni del presente articolo, anche con riferimento:  

   a)   alle garanzie e alle misure di sicurezza da adottare nel tratta-
mento dei dati personali, alle modalità e ai tempi di conservazione dei 
dati e all’accesso ai dati da parte delle pubbliche amministrazioni per le 
proprie fi nalità istituzionali secondo le modalità di cui all’articolo    50   ; 

   b)   ai criteri per l’interoperabilità dell’ANPR con le altre banche 
dati di rilevanza nazionale e regionale, secondo le regole tecniche del 
sistema pubblico di connettività di cui al capo VIII del presente decreto, 
in modo che le informazioni di anagrafe, una volta rese dai cittadini, si 
intendano acquisite dalle pubbliche amministrazioni senza necessità di 
ulteriori adempimenti o duplicazioni da parte degli stessi; 

   c)   all’erogazione di altri servizi resi disponibili dall’ANPR, tra i 
quali il servizio di invio telematico delle attestazioni e delle dichiara-
zioni di nascita e dei certifi cati di cui all’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, compatibile con il 
sistema di trasmissione di cui al decreto del Ministro della salute in data 
26 febbraio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 65 del 19 marzo 
2010.»   

  Note all’art. 49:
      - si riporta il testo dell’articolo 63 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 63 (Organizzazione e fi nalità dei servizi in rete) 
 1   . I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2,    individuano le modalità 

di erogazione dei servizi in rete in base a criteri di valutazione di effi ca-
cia, economicità ed utilità e nel rispetto dei principi di eguaglianza e non 
discriminazione, tenendo comunque presenti le dimensioni dell’utenza, 
la frequenza dell’uso e l’eventuale destinazione all’utilizzazione da par-
te di categorie in situazioni di disagio. 

 2.    I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2,    progettano e realizza-
no i servizi in rete mirando alla migliore soddisfazione delle esigenze 
degli utenti, in particolare garantendo la completezza del procedimento, 
la certifi cazione dell’esito e l’accertamento del grado di soddisfazio-
ne dell’utente. A tal fi ne, sono tenuti ad adottare strumenti idonei alla 
rilevazione immediata, continua e sicura del giudizio degli utenti,    in 
conformità alle regole tecniche di cui all’articolo 71.  

 3. Le pubbliche amministrazioni collaborano per integrare i proce-
dimenti di rispettiva competenza al fi ne di agevolare gli adempimenti 
di cittadini ed imprese e rendere più effi cienti i procedimenti che inte-
ressano più amministrazioni, attraverso idonei sistemi di cooperazione. 

 3  -bis  . - 3  -ter  . - 3  -quater  . - 3  -quinquies  . (   abrogati   ).»   

  Note all’art. 50:
      - si riporta il testo dell’articolo 64 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 64    Sistema pubblico per la gestione delle identità digi-

tali e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche 
amministrazioni  

 1. - 2. (   abrogati   ) 
 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l’ac-

cesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

  2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di soggetti 
pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, secon-
do modalità defi nite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , identifi ca-
no gli utenti per consentire loro l’accesso ai servizi in rete.  

 2  -quater  . Il sistema SPID è adottato dalle pubbliche amministra-
zioni nei tempi e secondo le modalità defi niti con il decreto di cui al 
comma 2  -sexies  . 

 2  -quinquies  . Ai fi ni dell’erogazione dei propri servizi in rete, è al-
tresì riconosciuta alle imprese, secondo le modalità defi nite con il decre-
to di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema SPID per 

la gestione dell’identità digitale dei propri utenti. L’adesione al sistema 
SPID per la verifi ca dell’accesso ai propri servizi erogati in rete per i 
quali è richiesto il riconoscimento dell’utente esonera l’impresa da un 
obbligo generale di sorveglianza delle attività sui propri siti, ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono defi nite le caratteristiche del sistema 
SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento dei 

gestori dell’identità digitale; 
   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e organizzati-

ve da adottare anche al fi ne di garantire l’interoperabilità delle creden-
ziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori dell’identità 
digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in quali-
tà di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbliche 
amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate in 
qualità di erogatori di servizi in rete. 

  2  -septies  . Un atto giuridico può essere posto in essere da un sog-
getto identifi cato mediante SPID, nell’ambito di un sistema informatico 
avente i requisiti fi ssati nelle regole tecniche adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 71, attraverso processi idonei a garantire, in maniera manifesta 
e inequivoca, l’acquisizione della sua volontà. Restano ferme le dispo-
sizioni concernenti il deposito degli atti e dei documenti in via telema-
tica secondo la normativa anche regolamentare in materia di processo 
telematico.  

  2  -octies  . Le pubbliche amministrazioni consentono mediante SPID 
l’accesso ai servizi in rete da esse erogati che richiedono identifi cazione 
informatica.  

  2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -octies   può avvenire anche 
con la carta di identità elettronica e la carta nazionale dei servizi.   »   

  Note all’art. 51:

      - si riporta il testo dell’articolo 65 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 65 (Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche ammini-
strazioni per via telematica) 

  1. Le istanze e le dichiarazioni presentate per via telematica alle 
pubbliche amministrazioni e ai gestori dei servizi pubblici ai sensi 
dell’articolo 38, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445, sono valide:  

   a)   se sottoscritte mediante la fi rma digitale o la fi rma elettronica 
qualifi cata, il cui certifi cato è rilasciato da un certifi catore    qualifi cato   ; 

   b)   ovvero, quando    l’istante o il dichiarante è identifi cato attraver-
so il sistema pubblico di identità digitale (SPID), nonché attraverso uno 
degli altri strumenti di cui all’articolo 64, comma 2  -novies  , nei limiti 
ivi previsti;  

    c)   ovvero sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del 
documento d’identità;  

 c  -bis  ) ovvero se trasmesse    dall’istante o dal dichiarante    mediante 
la propria casella di posta elettronica certifi cata purché le relative cre-
denziali di accesso siano state rilasciate previa identifi cazione del tito-
lare, anche per via telematica secondo modalità defi nite con regole tec-
niche adottate ai sensi dell’articolo 71, e ciò sia attestato dal gestore del 
sistema nel messaggio o in un suo allegato. In tal caso, la trasmissione 
costituisce dichiarazione vincolante ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
secondo periodo. Sono fatte salve le disposizioni normative che pre-
vedono l’uso di specifi ci sistemi di trasmissione telematica nel settore 
tributario. 

 1  -bis  . (   abrogato   ) 
 1  -ter  . Il mancato avvio del procedimento da parte del titolare 

dell’uffi cio competente a seguito di istanza o dichiarazione inviate ai 
sensi e con le modalità di cui al comma 1 comporta responsabilità diri-
genziale e responsabilità disciplinare dello stesso. 
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 2. Le istanze e le dichiarazioni    di cui al comma 1    sono equivalenti 
alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con fi rma autografa apposta 
in presenza del dipendente addetto al procedimento. 

 3. (abrogato) 
 4. Il comma 2 dell’articolo 38 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è sostituito dal seguente: «2. Le 
istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se ef-
fettuate secondo quanto previsto dall’articolo 65 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82».»   

  Note all’art. 52:

      - si riporta il testo dell’articolo 66 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 66 (Carta d’identità elettronica e carta nazionale dei servizi) 
 1. Le caratteristiche e le modalità per il rilascio della carta d’iden-

tità elettronica, e dell’analogo documento, rilasciato a seguito della de-
nuncia di nascita e prima del compimento dell’età prevista dalla legge 
per il rilascio della carta d’identità elettronica, sono defi nite con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su proposta del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro per la funzione pubbli-
ca, con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie e con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali e d’intesa con la Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

  2. Le caratteristiche e le modalità per il rilascio, per la diffusio-
ne e l’uso della carta nazionale dei servizi sono defi nite con uno o più 
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, adottati su proposta congiunta dei Ministri per la funzione 
pubblica e per l’innovazione e le tecnologie, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali e d’intesa con la Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nel rispetto dei seguenti 
principi:  

   a)   all’emissione della carta nazionale dei servizi provvedono, su 
richiesta del soggetto interessato, le pubbliche amministrazioni che in-
tendono rilasciarla; 

   b)   l’onere economico di produzione e rilascio della carta nazionale 
dei servizi è a carico delle singole amministrazioni che la emettono; 

   c)   eventuali indicazioni di carattere individuale connesse all’ero-
gazione dei servizi al cittadino, sono possibili nei limiti di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

   d)   le pubbliche amministrazioni che erogano servizi in rete devono 
consentirne l’accesso ai titolari della carta nazionale dei servizi indipen-
dentemente dall’ente di emissione, che è responsabile del suo rilascio; 

   e)   la carta nazionale dei servizi può essere utilizzata anche per i 
pagamenti informatici tra soggetti privati e pubbliche amministrazioni, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

  3. La carta d’identità elettronica e l’analogo documento, rilasciato 
a seguito della denuncia di nascita e prima del compimento dell’età pre-
vista dalla legge per il rilascio della carta d’identità elettronica, devono 
contenere:  

   a)   i dati identifi cativi della persona; 
   b)   il codice fi scale. 
  4. La carta d’identità elettronica e l’analogo documento, rilasciato 

a seguito della denuncia di nascita e prima del compimento dell’età pre-
vista dalla legge per il rilascio della carta d’identità elettronica, possono 
contenere, a richiesta dell’interessato ove si tratti di dati sensibili:  

   a)   l’indicazione del gruppo sanguigno; 
   b)   le opzioni di carattere sanitario previste dalla legge; 
   c)   i dati biometrici indicati col decreto di cui al comma 1, con 

esclusione, in ogni caso, del DNA; 
   d)   tutti gli altri dati utili al fi ne di razionalizzare e semplifi care 

l’azione amministrativa e i servizi resi al cittadino, anche per mezzo dei 
portali, nel rispetto della normativa in materia di riservatezza; 

   e)   le procedure informatiche e le informazioni che possono o deb-
bono essere conosciute dalla pubblica amministrazione e da altri sogget-
ti, occorrenti per la fi rma elettronica. 

 5. La carta d’identità elettronica e la carta nazionale dei servizi 
possono essere utilizzate quali strumenti di autenticazione telematica 
per l’effettuazione di pagamenti tra soggetti privati e pubbliche ammi-
nistrazioni, secondo le modalità stabilite con le regole tecniche di cui 

all’articolo 71, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentita la Banca d’Italia. 

 6. Con decreto del Ministro dell’interno, del Ministro per l’inno-
vazione e le tecnologie e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali e d’intesa con la 
Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono dettate le regole tecniche e di sicurezza relative 
alle tecnologie e ai materiali utilizzati per la produzione della carta di 
identità elettronica, del documento di identità elettronico e della carta 
nazionale dei servizi, nonché le modalità di impiego. 

 7. Nel rispetto della disciplina generale fi ssata dai decreti di cui al 
presente articolo e delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei 
dati personali, le pubbliche amministrazioni, nell’ambito dei rispettivi 
ordinamenti, possono sperimentare modalità di utilizzazione dei docu-
menti di cui al presente articolo per l’erogazione di ulteriori servizi o 
utilità. 

 8. Le tessere di riconoscimento rilasciate dalle amministrazioni 
dello Stato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 
1967, n. 851, possono essere realizzate anche con modalità elettroniche   , 
nel rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 71,    e contenere le 
funzionalità della carta nazionale dei servizi per consentire l’accesso per 
via telematica ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni. 

 8  -bis  .(   abrogato   )».   

  Note all’art. 53:

      - si riporta il testo dell’articolo 68 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 68 (Analisi comparativa delle soluzioni) 
  1. Le pubbliche amministrazioni acquisiscono programmi informa-

tici o parti di essi nel rispetto dei princìpi di economicità e di effi cienza, 
tutela degli investimenti, riuso e neutralità tecnologica, a seguito di una 
valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico tra le seguenti 
soluzioni disponibili sul mercato:  

   a)   software sviluppato per conto della pubblica amministrazione; 
   b)   riutilizzo di software o parti di esso sviluppati per conto della 

pubblica amministrazione; 
   c)   software libero o a codice sorgente aperto; 
   d)   software fruibile in modalità cloud computing; 
   e)   software di tipo proprietario mediante ricorso a licenza d’uso; 
   f)   software combinazione delle precedenti soluzioni. 
 1  -bis   . A tal fi ne, le pubbliche amministrazioni prima di procedere 

all’acquisto, secondo le procedure di cui al codice di cui al decreto le-
gislativo 12 aprile 2006 n. 163, effettuano una valutazione comparativa 
delle diverse soluzioni disponibili sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   costo complessivo del programma o soluzione quale costo di 
acquisto, di implementazione, di mantenimento e supporto; 

   b)   livello di utilizzo di formati di dati e di interfacce di tipo aper-
to nonché di standard in grado di assicurare l’interoperabilità e la co-
operazione applicativa tra i diversi sistemi informatici della pubblica 
amministrazione; 

   c)   garanzie del fornitore in materia di livelli di sicurezza, confor-
mità alla normativa in materia di protezione dei dati personali, livelli di 
servizio tenuto conto della tipologia di software acquisito. 

 1  -ter  . Ove dalla valutazione comparativa di tipo tecnico ed eco-
nomico, secondo i criteri di cui al comma 1  -bis  , risulti motivatamente 
l’impossibilità di accedere a soluzioni già disponibili all’interno della 
pubblica amministrazione, o a software liberi o a codici sorgente aper-
to, adeguati alle esigenze da soddisfare, è consentita l’acquisizione di 
programmi informatici di tipo proprietario mediante ricorso a licenza 
d’uso. La valutazione di cui al presente comma è effettuata secondo le 
modalità e i criteri defi niti    dall’AgID   . 

 2. - 2  -bis  . (   abrogati   ) 
  3. Agli effetti del presente decreto legislativo si intende per:  
   a)   formato dei dati di tipo aperto, un formato di dati reso pubblico, 

documentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti tecnologici 
necessari per la fruizione dei dati stessi; 

   b)    dati di tipo aperto, i dati che presentano le seguenti caratteristiche:  
 1) sono disponibili secondo i termini di una licenza che ne per-

metta l’utilizzo da parte di chiunque, anche per fi nalità commerciali, in 
formato disaggregato; 
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 2) sono accessibili attraverso le tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbliche e private, 
in formati aperti ai sensi della lettera   a)  , sono adatti all’utilizzo automa-
tico da parte di programmi per elaboratori e sono provvisti dei relativi 
metadati; 

 3) sono resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti telemati-
che pubbliche e private, oppure sono resi disponibili ai costi marginali 
sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione, salvo i casi previsti 
dall’articolo 7 del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, e secondo 
le tariffe determinate con le modalità di cui al medesimo articolo. 

 4. (   abrogato   ).»   

  Note all’art. 55:
      - si riporta il testo dell’articolo 70 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 70 (Banca dati dei programmi informatici riutilizzabili) 
  1. AgID defi nisce i requisiti minimi affi nché i programmi informa-

tici realizzati dalle pubbliche amministrazioni siano idonei al riuso da 
parte di altre pubbliche amministrazioni, anche con riferimento a sin-
goli moduli. Sono altresì defi nite le modalità di inserimento nella banca 
dati dei programmi informatici riutilizzabili gestita da AgID.  

 2. (   abrogato   ).»   

  Note all’art. 56:
      - si riporta il testo dell’articolo 71 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Articolo 71 (Regole tecniche) 
  1. Con decreto del Ministro delegato per la semplifi cazione e la 

pubblica amministrazione, su proposta dell’AgID, di concerto con il 
Ministro della giustizia e con i Ministri competenti, sentita la Conferen-
za unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e il Garante per la protezione dei dati personali nelle materie di 
competenza, sono adottate le regole tecniche per l’attuazione del pre-
sente Codice.  

 1  -bis  . (abrogato) 
 1  -ter  . Le regole tecniche di cui al presente codice sono dettate in 

conformità ai requisiti tecnici di accessibilità di cui all’articolo 11 del-
la legge 9 gennaio 2004, n. 4, alle discipline risultanti dal processo di 
standardizzazione tecnologica a livello internazionale ed alle normative 
dell’Unione europea. 

 2. (   abrogato   ).»   

  Note all’art. 57:
      - si riporta il testo dell’articolo 73 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 73 (Sistema pubblico di connettività (SPC) 
 1. Nel rispetto dell’articolo 117, secondo comma, lettera   r)  , della 

Costituzione, e nel rispetto dell’autonomia dell’organizzazione interna 
delle funzioni informative delle regioni e delle autonomie locali il pre-
sente Capo defi nisce e disciplina il Sistema pubblico di connettività    e 
cooperazione (SPC) quale insieme di infrastrutture tecnologiche e di 
regole tecniche che assicura l’interoperabilità tra i sistemi informativi 
delle pubbliche amministrazioni, permette il coordinamento informati-
vo e informatico dei dati tra le amministrazioni centrali, regionali e lo-
cali e tra queste e i sistemi dell’Unione europea ed è aperto all’adesione 
da parte dei gestori di servizi pubblici e dei soggetti privati.  

  2. Il SPC garantisce la sicurezza e la riservatezza delle informazio-
ni, nonché la salvaguardia e l’autonomia del patrimonio informativo di 
ciascun soggetto aderente.  

  3. La realizzazione del SPC avviene nel rispetto dei seguenti 
principi:  

    a)   sviluppo architetturale ed organizzativo atto a garantire la fe-
derabilità dei sistemi;  

   b)   economicità nell’utilizzo dei servizi di rete, di interoperabilità e 
di supporto alla cooperazione applicativa; 

  b  -bis  ) aggiornamento continuo del sistema e aderenza alle miglio-
ri pratiche internazionali;  

   c)   sviluppo del mercato e della concorrenza nel settore delle tecno-
logie dell’informazione e della comunicazione. 

 3  -bis  . (   abrogato   ) 

 3  -ter   . Il SPC è costituito da un insieme di elementi che 
comprendono:  

   a)   infrastrutture, architetture e interfacce tecnologiche; 
   b)   linee guida e regole per la cooperazione e l’interoperabilità; 
   c)   catalogo di servizi e applicazioni. 
  3  -quater  . Ai sensi dell’articolo 71 sono dettate le regole tecniche 

del Sistema pubblico di connettività e cooperazione, al fi ne di assicurar-
ne: l’aggiornamento rispetto alla evoluzione della tecnologia; l’aderen-
za alle linee guida europee in materia di interoperabilità; l’adeguatezza 
rispetto alle esigenze delle pubbliche amministrazioni e dei suoi utenti; 
la più effi cace e semplice adozione da parte di tutti i soggetti, pubblici e 
privati, il rispetto dei necessari livelli di sicurezza   .»   

  Note all’art. 58:
     - Si riporta il testo dell’articolo 75 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 « Art. 75 Partecipazione al Sistema pubblico di connettività 
  1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, partecipano al SPC, 

salve le esclusioni collegate all’esercizio delle funzioni di ordine e sicu-
rezza pubblica, difesa nazionale, consultazioni elettorali.  

   
  2. Chiunque può partecipare al SPC nel rispetto delle regole tecni-

che di cui all’articolo 73, comma 3  -quater  .  
   
  3. AgID rende gratuitamente disponibili specifi che delle interfacce 

tecnologiche, le linee guida, le regole di cooperazione e ogni altra in-
formazione necessaria a garantire l’interoperabilità del SPC con ogni 
soluzione informatica sviluppata autonomamente da privati o da altre 
amministrazioni che rispettano le regole defi nite ai sensi dell’artico-
lo 73, comma 3  -quater  .  

   
 3  -bis  . (   abrogato   ).»   

  Note all’art. 59:
      - Si riporta il testo dell’articolo 76 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modifi cato dal presente decreto:  
 « Art. 76 Scambio di documenti informatici nell’ambito del Siste-

ma pubblico di connettività 
 1. Gli scambi di documenti informatici nell’ambito del SPC, rea-

lizzati attraverso la cooperazione applicativa e nel rispetto delle relative 
procedure e regole tecniche di sicurezza, costituiscono invio documen-
tale valido ad ogni effetto di legge.».   

  Note all’art. 60:
      - Si riporta il testo dell’articolo 17 della citata legge 7 agosto 2015, 

n. 124:  
 « Art. 17. Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche 
  1. I decreti legislativi per il riordino della disciplina in materia di la-

voro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e connessi profi li 
di organizzazione amministrativa sono adottati, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative, entro diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi, che si aggiungono a quelli di cui all’articolo 16:  

   a)   previsione nelle procedure concorsuali pubbliche di meccani-
smi di valutazione fi nalizzati a valorizzare l’esperienza professionale 
acquisita da coloro che hanno avuto rapporti di lavoro fl essibile con le 
amministrazioni pubbliche, con esclusione, in ogni caso, dei servizi pre-
stati presso uffi ci di diretta collaborazione degli organi politici e ferma 
restando, comunque, la garanzia di un adeguato accesso dall’esterno; 

   b)   previsione di prove concorsuali che privilegino l’accertamento 
della capacità dei candidati di utilizzare e applicare a problemi specifi -
ci e casi concreti nozioni teoriche, con possibilità di svolgere unitaria-
mente la valutazione dei titoli e le prove concorsuali relative a diversi 
concorsi; 

   c)   svolgimento dei concorsi, per tutte le amministrazioni pubbli-
che, in forma centralizzata o aggregata, con effettuazione delle prove in 
ambiti territoriali suffi cientemente ampi da garantire adeguate parteci-
pazione ed economicità dello svolgimento della procedura concorsua-
le, e con applicazione di criteri di valutazione uniformi, per assicurare 
omogeneità qualitativa e professionale in tutto il territorio nazionale 
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per funzioni equivalenti; revisione delle modalità di espletamento degli 
stessi, in particolare con la predisposizione di strumenti volti a garan-
tire l’effettiva segretezza dei temi d’esame fi no allo svolgimento delle 
relative prove, di misure di pubblicità sui temi di concorso e di forme di 
preselezione dei componenti delle commissioni; gestione dei concorsi 
per il reclutamento del personale degli enti locali a livello provinciale; 
defi nizione di limiti assoluti e percentuali, in relazione al numero dei 
posti banditi, per gli idonei non vincitori; riduzione dei termini di vali-
dità delle graduatorie; per le amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e aventi 
graduatorie in vigore alla data di approvazione dello schema di decreto 
legislativo di cui al presente comma, in attuazione dell’articolo 1, com-
mi 424 e 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nel rispetto dei 
limiti di fi nanza pubblica, l’introduzione di norme transitorie fi nalizzate 
esclusivamente all’assunzione dei vincitori di concorsi pubblici, le cui 
graduatorie siano state approvate e pubblicate entro la data di entrata in 
vigore della presente legge; 

   d)   soppressione del requisito del voto minimo di laurea per la 
partecipazione ai concorsi per l’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni; 

   e)   previsione dell’accertamento della conoscenza della lingua in-
glese e di altre lingue, quale requisito di partecipazione al concorso o 
titolo di merito valutabile dalle commissioni giudicatrici, secondo mo-
dalità defi nite dal bando anche in relazione ai posti da coprire; 

   f)   valorizzazione del titolo di dottore di ricerca, in attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 4, comma 7, della legge 3 luglio 1998, 
n. 210, e dall’articolo 17, comma 111, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, e successive modifi cazioni; 

   g)   introduzione di un sistema informativo nazionale, fi nalizzato 
alla formulazione di indirizzi generali e di parametri di riferimento in 
grado di orientare la programmazione delle assunzioni anche in rela-
zione agli interventi di riorganizzazione delle amministrazioni pubbli-
che; rafforzamento della funzione di coordinamento e di controllo del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in relazione alle assunzioni del personale appartenente alle 
categorie protette; 

   h)   attribuzione, con le risorse attualmente disponibili e senza nuovi 
o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, all’Agenzia di cui all’artico-
lo 46 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di funzioni di sup-
porto tecnico ai fi ni dell’attuazione delle lettere   g)   e   i)   del presente com-
ma, delle funzioni di controllo sull’utilizzo delle prerogative sindacali, 
nonché di funzioni di supporto tecnico alle amministrazioni rappresen-
tate nelle funzioni di misurazione e valutazione della performance e nel-
le materie inerenti alla gestione del personale, previa stipula di apposite 
convenzioni, e rafforzamento della funzione di assistenza ai fi ni della 
contrattazione integrativa; concentrazione delle sedi di contrattazione 
integrativa, revisione del relativo sistema dei controlli e potenziamento 
degli strumenti di monitoraggio sulla stessa; defi nizione dei termini e 
delle modalità di svolgimento della funzione di consulenza in materia 
di contrattazione integrativa; defi nizione delle materie escluse dalla 
contrattazione integrativa anche al fi ne di assicurare la semplifi cazione 
amministrativa, la valorizzazione del merito e la parità di trattamento 
tra categorie omogenee, nonché di accelerare le procedure negoziali; 

   i)   rilevazione delle competenze dei lavoratori pubblici; 
   l)   riorganizzazione delle funzioni in materia di accertamento medi-

co-legale sulle assenze dal servizio per malattia dei dipendenti pubblici, 
al fi ne di garantire l’effettività del controllo, con attribuzione all’Istitu-
to nazionale della previdenza sociale della relativa competenza e del-
le risorse attualmente impiegate dalle amministrazioni pubbliche per 
l’effettuazione degli accertamenti, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano per la quantifi cazione delle predette risorse 
fi nanziarie e per la defi nizione delle modalità d’impiego del personale 
medico attualmente adibito alle predette funzioni, senza maggiori oneri 
per la fi nanza pubblica e con la previsione del prioritario ricorso alle 
liste di cui all’articolo 4, comma 10  -bis  , del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e successive modifi cazioni; 

   m)   defi nizione di obiettivi di contenimento delle assunzioni, diffe-
renziati in base agli effettivi fabbisogni; 

   n)    per garantire un’effi cace integrazione nell’ambiente di lavoro 
delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, pre-
visione della nomina, da parte del Ministro per la semplifi cazione e la 
pubblica amministrazione, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica, di una Consulta nazionale, composta da rappresentanti delle 

amministrazioni pubbliche centrali e territoriali, sentita la Conferenza 
unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, dei sindacati maggiormente rappresentativi e delle associazioni 
di categoria, con il compito di:  

 1) elaborare piani per ottemperare agli obblighi derivanti dalla leg-
ge 12 marzo 1999, n. 68; 

 2) prevedere interventi straordinari per l’adozione degli accomoda-
menti ragionevoli nei luoghi di lavoro previsti dall’articolo 3, comma 3  -
bis  , del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216; 

 3) monitorare e controllare l’obbligo di trasmissione annuale da 
parte delle pubbliche amministrazioni alla Consulta, al Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali nonché al centro per 
l’impiego territorialmente competente della comunicazione relativa ai 
posti riservati ai lavoratori disabili non coperti e di un programma re-
lativo a tempi e modalità di copertura della quota di riserva prevista 
dalla normativa vigente, nel rispetto dei vincoli normativi in materia di 
assunzioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

   o)   disciplina delle forme di lavoro fl essibile, con individuazione di 
limitate e tassative fattispecie, caratterizzate dalla compatibilità con la 
peculiarità del rapporto di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche e con le esigenze organizzative e funzionali di queste ultime, 
anche al fi ne di prevenire il precariato; 

   p)   previsione della facoltà, per le amministrazioni pubbliche, di 
promuovere il ricambio generazionale mediante la riduzione su base 
volontaria e non revocabile dell’orario di lavoro e della retribuzione 
del personale in procinto di essere collocato a riposo, garantendo, at-
traverso la contribuzione volontaria ad integrazione ai sensi dell’artico-
lo 8 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, la possibilità di 
conseguire l’invarianza della contribuzione previdenziale, consentendo 
nel contempo, nei limiti delle risorse effettivamente accertate a seguito 
della conseguente minore spesa per retribuzioni, l’assunzione anticipata 
di nuovo personale, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
vincoli assunzionali. Il ricambio generazionale di cui alla presente let-
tera non deve comunque determinare nuovi o maggiori oneri a carico 
degli enti previdenziali e delle amministrazioni pubbliche; 

   q)   progressivo superamento della dotazione organica come limite 
alle assunzioni fermi restando i limiti di spesa anche al fi ne di facilitare 
i processi di mobilità; 

   r)   semplifi cazione delle norme in materia di valutazione dei di-
pendenti pubblici, di riconoscimento del merito e di premialità; razio-
nalizzazione e integrazione dei sistemi di valutazione, anche al fi ne 
della migliore valutazione delle politiche; sviluppo di sistemi distinti 
per la misurazione dei risultati raggiunti dall’organizzazione e dei ri-
sultati raggiunti dai singoli dipendenti; potenziamento dei processi di 
valutazione indipendente del livello di effi cienza e qualità dei servizi e 
delle attività delle amministrazioni pubbliche e degli impatti da queste 
prodotti, anche mediante il ricorso a standard di riferimento e confronti; 
riduzione degli adempimenti in materia di programmazione anche attra-
verso una maggiore integrazione con il ciclo di bilancio; coordinamento 
della disciplina in materia di valutazione e controlli interni; previsione 
di forme di semplifi cazione specifi che per i diversi settori della pubblica 
amministrazione; 

   s)   introduzione di norme in materia di responsabilità disciplinare 
dei pubblici dipendenti fi nalizzate ad accelerare e rendere concreto e 
certo nei tempi di espletamento e di conclusione l’esercizio dell’azione 
disciplinare; 

   t)   rafforzamento del principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione e del conseguente regime di responsabilità 
dei dirigenti, attraverso l’esclusiva imputabilità agli stessi della respon-
sabilità amministrativo-contabile per l’attività gestionale; 

   u)   razionalizzazione dei fl ussi informativi dalle amministrazioni 
pubbliche alle amministrazioni centrali e concentrazione degli stessi in 
ambiti temporali defi niti; 

   v)   riconoscimento alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano della potestà legislativa in materia di 
lavoro del proprio personale dipendente, nel rispetto della disciplina 
nazionale sull’ordinamento del personale alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche, come defi nita anche dal decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, dei princìpi di coordinamento della fi nanza pubblica, 
anche con riferimento alla normativa volta al contenimento del costo 
del personale, nonché dei rispettivi statuti speciali e delle relative norme 
di attuazione. Dalle disposizioni di cui alla presente lettera non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica; 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21413-9-2016

   z)   al fi ne di garantire un’effi cace integrazione in ambiente di lavoro 
di persone con disabilità ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, pre-
visione della nomina, da parte delle amministrazioni pubbliche con più 
di 200 dipendenti, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica 
e con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazio-
ne vigente, di un responsabile dei processi di inserimento, defi nendone 
i compiti con particolare riferimento alla garanzia dell’accomodamento 
ragionevole di cui all’articolo 3, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 
9 luglio 2003, n. 216; previsione dell’obbligo di trasmissione annua-
le da parte delle amministrazioni pubbliche al Ministro delegato per la 
semplifi cazione e la pubblica amministrazione e al Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali oltre che al centro per l’impiego territorialmente 
competente, non solo della comunicazione relativa alle scoperture di 
posti riservati ai lavoratori disabili, ma anche di una successiva dichia-
razione relativa a tempi e modalità di copertura della quota di riserva 
prevista dalla normativa vigente, nel rispetto dei vincoli normativi as-
sunzionali delle amministrazioni pubbliche, nonché previsione di ade-
guate sanzioni per il mancato invio della suddetta dichiarazione, anche 
in termini di avviamento numerico di lavoratori con disabilità da parte 
del centro per l’impiego territorialmente competente. 

 2. Le deleghe di cui all’articolo 11 e al presente articolo posso-
no essere esercitate congiuntamente mediante l’adozione di uno o più 
decreti legislativi secondo la procedura di cui all’articolo 16, purché i 
decreti siano adottati entro il termine di cui all’articolo 11, comma 1. 

 3. All’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e suc-
cessive modifi cazioni, il terzo periodo è sostituito dai seguenti: «Gli 
incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti 
sono comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigen-
ziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere 
superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna 
amministrazione.» 

  - si riporta il testo dell’articolo 19, comma 9, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114 recante “Misure urgenti per la semplifi cazione e 
la trasparenza amministrativa e per l’effi cienza degli uffi ci giudiziari”:  

 «9. Al fi ne di concentrare l’attività dell’Autorità nazionale anti-
corruzione sui compiti di trasparenza e di prevenzione della corruzio-
ne nelle pubbliche amministrazioni, le funzioni della predetta Autorità 
in materia di misurazione e valutazione della performance, di cui agli 
articoli 7, 8, 9, 10, 12, 13 e 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, sono trasferite al Dipartimento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. Con riguardo al 
solo trasferimento delle funzioni di cui all’articolo 13, comma 6, lettere 
  m)   e   p)  , del decreto legislativo n. 150 del 2009, relativamente ai progetti 
sperimentali e al Portale della trasparenza, detto trasferimento di funzio-
ni deve avvenire previo accordo tra il Dipartimento della funzione pub-
blica e l’Autorità nazionale anticorruzione, anche al fi ne di individuare 
i progetti che possono più opportunamente rimanere nell’ambito della 
medesima Autorità nazionale anticorruzione.» 

 - il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della pro-
duttività del lavoro pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pubbli-
che amministrazioni.”, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 ottobre 
2009, n. 254.   

  Note all’art. 61:
     - Per il testo dell’articolo 71 del citato decreto legislativo n. 82 del 

2005 si veda la nota all’articolo 56. 
 - si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 13 novembre 2014, recante “Regole tecniche in 
materia di formazione, trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione 
e validazione temporale dei documenti informatici nonché di formazio-
ne e conservazione dei documenti informatici delle pubbliche ammini-
strazioni ai sensi degli articoli 20, 22, 23  -bis  , 23  -ter   , 40, comma 1, 41, e 
71, comma 1, del Codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto 
legislativo n. 82 del 2005”:  

 «Art. 17. Disposizioni fi nali 
 1. Il presente decreto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla 

data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 2. Le pubbliche amministrazioni adeguano i propri sistemi di ge-
stione informatica dei documenti entro e non oltre diciotto mesi dall’en-
trata in vigore del presente decreto. Fino al completamento di tale pro-

cesso possono essere applicate le previgenti regole tecniche. Decorso 
tale termine si applicano le presenti regole tecniche. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di controllo e 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.». 

 - per il testo dell’articolo 29 del citato decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, si veda la nota all’articolo 25. 

  - si riporta il testo dell’articolo 29 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, nella formulazione previgente all’entrata in vigore 
del presente decreto:  

 « Art. 29. Accreditamento 
 1. I certifi catori che intendono conseguire il riconoscimento del 

possesso dei requisiti del livello più elevato, in termini di qualità e di 
sicurezza, chiedono di essere accreditati presso DigitPA. 

 2. Il richiedente deve rispondere ai requisiti di cui all’articolo 27, 
ed allegare alla domanda oltre ai documenti indicati nel medesimo arti-
colo il profi lo professionale del personale responsabile della generazio-
ne dei dati per la creazione e per la verifi ca della fi rma, della emissione 
dei certifi cati e della gestione del registro dei certifi cati nonché l’impe-
gno al rispetto delle regole tecniche. 

  3. Il richiedente, se soggetto privato, in aggiunta a quanto previsto 
dal comma 2, deve inoltre:  

   a)   avere forma giuridica di società di capitali e un capitale sociale 
non inferiore a quello necessario ai fi ni dell’autorizzazione alla attività 
bancaria ai sensi dell’articolo 14 del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385; 

   b)   garantire il possesso, oltre che da parte dei rappresentanti legali, 
anche da parte dei soggetti preposti alla amministrazione e dei compo-
nenti degli organi preposti al controllo, dei requisiti di onorabilità ri-
chiesti ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione 
e controllo presso banche ai sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385. 

 4. La domanda di accreditamento si considera accolta qualora non 
venga comunicato all’interessato il provvedimento di diniego entro no-
vanta giorni dalla data di presentazione della stessa. 

 5. Il termine di cui al comma 4, può essere sospeso una sola volta 
entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda, esclusiva-
mente per la motivata richiesta di documenti che integrino o completino 
la documentazione presentata e che non siano già nella disponibilità di 
DigitPA o che questo non possa acquisire autonomamente. In tale caso, 
il termine riprende a decorrere dalla data di ricezione della documenta-
zione integrativa. 

 6. A seguito dell’accoglimento della domanda, DigitPA dispone 
l’iscrizione del richiedente in un apposito elenco pubblico, tenuto da 
DigitPA stesso e consultabile anche in via telematica, ai fi ni dell’appli-
cazione della disciplina in questione. 

 7. Il certifi catore accreditato può qualifi carsi come tale nei rapporti 
commerciali e con le pubbliche amministrazioni. 

 8. Il valore giuridico delle fi rme elettroniche qualifi cate e delle fi r-
me digitali basate su certifi cati qualifi cati rilasciati da certifi catori accre-
ditati in altri Stati membri dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 3, 
paragrafo 2, della direttiva 1999/93/CE è equiparato a quello previsto 
per le fi rme elettroniche qualifi cate e per le fi rme digitali basate su cer-
tifi cati qualifi cati emessi dai certifi catori accreditati ai sensi del presente 
articolo. 

 9. Alle attività previste dal presente articolo si fa fronte nell’ambito 
delle risorse di DigitPA, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica.» 

 - Per i riferimenti al decreto legislativo n.82 del 2005 si vedano le 
note alle premesse. 

 - si riporta il testo dell’articolo 30  -ter    del decreto legislativo 
13 agosto 2010, n. 141, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 30  -ter   Sistema di prevenzione 
 1. È istituito, nell’ambito del Ministero dell’economia e delle fi -

nanze, un sistema pubblico di prevenzione, sul piano amministrativo, 
delle frodi nel settore del credito al consumo e dei pagamenti dilazionati 
o differiti, con specifi co riferimento al furto di identità   . Tale sistema può 
essere utilizzato anche per svolgere funzioni di supporto al controllo 
delle identità e alla prevenzione del furto di identità in settori diversi da 
quelli precedentemente indicati, limitatamente al riscontro delle infor-
mazioni strettamente pertinenti.  
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 2. Il sistema di prevenzione è basato sull’archivio centrale informa-
tizzato di cui all’articolo 30  -quater  , di seguito denominato archivio, e 
sul gruppo di lavoro di cui al comma 9 del presente articolo. 

 3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze è titolare dell’archivio 
e può avvalersi, per la gestione dell’archivio, di Consap S.p.A., di se-
guito denominato ente gestore. I rapporti tra il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e l’ente gestore sono disciplinati con apposita conven-
zione, dalla quale non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica. 

 4. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, fatte salve le attri-
buzioni previste dalla vigente normativa ad altre Amministrazioni pub-
bliche, esercita, con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, funzioni di competenza statale in materia di 
monitoraggio sui sistemi di informazioni creditizie e sulle imprese che 
offrono servizi assimilabili alla prevenzione, sul piano amministrativo, 
delle frodi nei settori del credito e dei servizi. 

  5. Partecipano al sistema di prevenzione delle frodi i seguenti sog-
getti, di seguito denominati aderenti:  

   a)   le banche, comprese quelle comunitarie e quelle extracomunita-
rie, e gli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’ar-
ticolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   b)   i fornitori di servizi di comunicazione elettronica, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera   gg)  , del codice di cui al decreto legisla-
tivo 1° agosto 2003, n. 259; 

  b  -bis  ) i soggetti di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82   ; 

   c)   i fornitori di servizi interattivi associati o di servizi di accesso 
condizionato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   q)  , del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177; 

 c  -bis  ) le imprese di assicurazione; 
   d)   i gestori di sistemi di informazioni creditizie e le imprese che 

offrono ai soggetti di cui alle lettere da   a)   a   c)   servizi assimilabili alla 
prevenzione, sul piano amministrativo, delle frodi, in base ad apposita 
convenzione con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, dalla qua-
le non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze è in-
dividuata, previo parere del gruppo di lavoro di cui al comma 9, ogni 
altra categoria di soggetti cui è consentita la partecipazione al sistema 
di prevenzione. 

 7. Gli aderenti inviano all’ente gestore richieste di verifi ca dell’au-
tenticità dei dati contenuti nella documentazione fornita dalle persone 
fi siche che richiedono una dilazione o un differimento di pagamento, 
un fi nanziamento o altra analoga facilitazione fi nanziaria, un servizio a 
pagamento differito. La verifi ca dell’autenticità dei dati non può essere 
richiesta al di fuori dei casi e delle fi nalità previste per la prevenzione 
del furto di identità. Gli aderenti inviano altresì, in forma scritta, una 
comunicazione riguardante l’avvenuta stipula del contratto, nell’ambito 
dei settori di cui al comma 1, all’indirizzo risultante dai registri anagra-
fi ci della persona fi sica titolare del rapporto. Gli aderenti trasmettono 
al titolare dell’archivio le informazioni relative ai casi che confi gurano 
un rischio di frodi nei settori del credito, dei servizi di comunicazione 
elettronica o interattivi. 

 7  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal comma 7, nell’ambito dello 
svolgimento della propria specifi ca attività, gli aderenti possono inviare 
all’ente gestore richieste di verifi ca dell’autenticità dei dati contenuti 
nella documentazione fornita dalle persone fi siche nei casi in cui riten-
gono utile, sulla base della valutazione degli elementi acquisiti, accerta-
re l’identità delle medesime. 

 8. Nell’ambito del sistema di prevenzione, è istituito, presso l’ente 
gestore, un servizio gratuito, telefonico e telematico, che consente di 
ricevere segnalazioni da parte di soggetti che hanno subito o temono di 
aver subito frodi confi guranti ipotesi di furto di identità. 

 9. Nell’ambito del sistema di prevenzione opera, senza nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio dello Stato, un gruppo di lavoro che svol-
ge funzioni di indirizzo, impulso e coordinamento, al fi ne di migliorare 
l’azione di prevenzione delle frodi nel settore del credito al consumo e 
del furto di identità a livello nazionale, nonché compiti fi nalizzati alla 
predisposizione, elaborazione e studio dei dati statistici, in forma ano-
nima, relativi al comparto delle frodi ai sensi del comma 1 del presente 
articolo. Il gruppo di lavoro è composto da due rappresentanti, di cui un 
titolare e un supplente, designati rispettivamente da ciascuna delle auto-
rità indicate: Ministero dell’economia e delle fi nanze, Ministero dell’in-
terno, Ministero della giustizia, Ministero dello sviluppo economico, 

Banca d’Italia, Guardia di fi nanza. La segreteria del gruppo di lavoro 
è assicurata dall’ente gestore. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
provvede con proprio decreto alla nomina dei componenti del gruppo 
di lavoro. Il gruppo di lavoro ha carattere permanente. I componenti 
del gruppo di lavoro durano in carica un triennio. Per la partecipazione 
all’attività del gruppo di lavoro non sono previsti compensi, indennità 
o rimborsi spese. Il gruppo di lavoro è presieduto dal componente del 
gruppo designato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, il quale, 
in ragione dei temi trattati, integra la composizione del gruppo di lavoro 
con i rappresentanti delle associazioni di categoria dei soggetti aderenti 
e degli operatori commerciali, nonché con gli esperti delle Forze di po-
lizia, designati dal Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell’interno. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, entro il 30 apri-
le di ciascun anno, riferisce al Parlamento, sulla base della relazione 
predisposta dal gruppo di lavoro, in ordine ai risultati dell’attività di 
prevenzione delle frodi svolta entro il 31 dicembre del precedente anno. 
Il titolare dell’archivio, anche attraverso l’attività di studio ed elabora-
zione dei dati disponibili da parte del gruppo di lavoro, svolge attività 
d’informazione e conoscenza sui rischi del fenomeno delle frodi, anche 
mediante l’ausilio di campagne pubblicitarie curate dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. A tali attività, i soggetti preposti fanno fronte 
con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente.» 

  - si riporta il testo dell’articolo 28, del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, come modifi cata dal presente decreto:  

 <<Art. 28. Obblighi rafforzati 
 1. Gli enti e le persone soggetti alla direttiva applicano misure raf-

forzate di adeguata verifi ca della clientela in presenza di un rischio più 
elevato di riciclaggio o fi nanziamento del terrorismo e, comunque, nei 
casi indicati ai commi 2, 4 e 5. 

  2. Quando il cliente non è fi sicamente presente, gli enti e le persone 
soggetti al presente decreto adottano misure specifi che e adeguate per 
compensare il rischio più elevato applicando una o più fra le misure di 
seguito indicate:  

   a)   accertare l’identità del cliente tramite documenti, dati o infor-
mazioni supplementari; 

   b)   adottare misure supplementari per la verifi ca o la certifi cazione 
dei documenti forniti o richiedere una certifi cazione di conferma di un 
ente creditizio o fi nanziario soggetto alla direttiva; 

   c)   assicurarsi che il primo pagamento relativo all’operazione sia 
effettuato tramite un conto intestato al cliente presso un ente creditizio. 

  3. Gli obblighi di identifi cazione e adeguata verifi ca della cliente-
la si considerano comunque assolti, anche senza la presenza fi sica del 
cliente, nei seguenti casi:  

   a)   qualora il cliente sia già identifi cato in relazione a un rapporto in 
essere, purché le informazioni esistenti siano aggiornate; 

   b)   per le operazioni effettuate con sistemi di cassa continua o di 
sportelli automatici, per corrispondenza o attraverso soggetti che svol-
gono attività di trasporto di valori o mediante carte di pagamento; tali 
operazioni sono imputate al soggetto titolare del rapporto al quale 
ineriscono; 

   c)   per i clienti i cui dati identifi cativi e le altre informazioni da 
acquisire risultino da atti pubblici, da scritture private autenticate o da 
certifi cati qualifi cati utilizzati per la generazione di una fi rma digitale 
associata a documenti informatici ai sensi dell’articolo 24 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82,    ovvero siano dotati di identità digitale 
di livello massimo di sicurezza nell’ambito del Sistema di cui all’artico-
lo 64 del predetto decreto legislativo n. 82 del 2005   ; 

   d)   per i clienti i cui dati identifi cativi e le altre informazioni da 
acquisire risultino da dichiarazione della rappresentanza e dell’autorità 
consolare italiana, così come indicata nell’   articolo 6 del decreto legisla-
tivo 26 maggio 1997, n. 153   . 

  4. In caso di conti di corrispondenza con enti corrispondenti di Sta-
ti extracomunitari, gli enti creditizi devono:  

   a)   raccogliere sull’ente creditizio corrispondente informazioni suf-
fi cienti per comprendere pienamente la natura delle sue attività e per 
determinare, sulla base di pubblici registri, elenchi, atti o documenti 
conoscibili da chiunque, la sua reputazione e la qualità della vigilanza 
cui è soggetto; 

   b)   valutare la qualità dei controlli in materia di contrasto al rici-
claggio o al fi nanziamento del terrorismo cui l’ente corrispondente è 
soggetto; 
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   c)   ottenere l’autorizzazione del Direttore generale, di suo incarica-
to ovvero di un soggetto che svolge una funzione equivalente prima di 
aprire nuovi conti di corrispondenza; 

   d)   defi nire in forma scritta i termini dell’accordo con l’ente corri-
spondente e i rispettivi obblighi; 

   e)   assicurarsi che l’ente di credito corrispondente abbia verifi cato 
l’identità dei clienti che hanno un accesso diretto ai conti di passaggio, 
che abbia costantemente assolto gli obblighi di adeguata verifi ca della 
clientela e che, su richiesta, possa fornire all’intermediario fi nanziario 
controparte i dati del cliente e del titolare effettivo ottenuti a seguito 
dell’assolvimento di tali obblighi . 

  5. Per quanto riguarda le operazioni, i rapporti continuativi o le 
prestazioni professionali con persone politicamente esposte residenti in 
un altro Stato comunitario o in un Stato extracomunitario, gli enti e le 
persone soggetti al presente decreto devono:  

   a)   stabilire adeguate procedure basate sul rischio per determinare 
se il cliente sia una persona politicamente esposta; 

   b)   ottenere l’autorizzazione del Direttore generale, di suo incarica-
to ovvero di un soggetto che svolge una funzione equivalente, prima di 
avviare un rapporto continuativo con tali clienti; 

   c)   adottare ogni misura adeguata per stabilire l’origine del patrimo-
nio e dei fondi impiegati nel rapporto continuativo o nell’operazione; 

   d)   assicurare un controllo continuo e rafforzato del rapporto conti-
nuativo o della prestazione professionale. 

 6. Gli intermediari fi nanziari non possono aprire o mantenere an-
che indirettamente conti di corrispondenza con una banca di comodo. 

 7. Gli enti e le persone soggetti al presente decreto prestano parti-
colare attenzione a qualsiasi rischio di riciclaggio o di fi nanziamento del 
terrorismo connesso a prodotti o transazioni atti a favorire l’anonimato 
e adottano le misure eventualmente necessarie per impedirne l’utilizzo 
per scopi di riciclaggio o di fi nanziamento del terrorismo. 

 7  -bis  . Sulla base delle decisioni assunte dal GAFI, dai gruppi re-
gionali costituiti sul modello del GAFI e dall’OCSE, nonché delle in-
formazioni risultanti dai rapporti di valutazione dei sistemi nazionali di 
prevenzione del riciclaggio e del fi nanziamento del terrorismo e delle 
diffi coltà riscontrate nello scambio di informazioni e nella cooperazione 
bilaterale, il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con proprio decre-
to, sentito il Comitato di sicurezza fi nanziaria, individua una lista di Pa-
esi in ragione del rischio di riciclaggio o di fi nanziamento del terrorismo 
ovvero della mancanza di un adeguato scambio di informazioni anche 
in materia fi scale. 

 7  -ter  . Gli enti e le persone soggetti al presente decreto di cui agli 
   articoli 10   , comma 2, ad esclusione della lettera   g)  ,    11   ,    12   ,    13    e    14   , 
comma 1, lettere   a)  ,   b)     c)   ed   f)  , si astengono dall’instaurare un rappor-
to continuativo, eseguire operazioni o prestazioni professionali ovvero 
pongono fi ne al rapporto continuativo o alla prestazione professionale 
già in essere di cui siano direttamente o indirettamente parte società 
fi duciarie, trust, società anonime o controllate attraverso azioni al porta-
tore aventi sede nei Paesi individuati dal decreto di cui al comma 7  -bis  . 
Tali misure si applicano anche nei confronti delle ulteriori entità giuridi-
che altrimenti denominate aventi sede nei Paesi sopra individuati di cui 
non è possibile identifi care il titolare effettivo e verifi carne l’identità. 

 7  -quater  . Con il decreto di cui al comma 7  -bis   sono stabili-
te le modalità applicative ed il termine degli adempimenti di cui al 
comma 7  -ter  .>> 

 - si riporta il testo dell’articolo 33  -septies    del citato decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 33  -septies  . Consolidamento e razionalizzazione dei siti e del-
le infrastrutture digitali del Paese 

 1. L’Agenzia per l’Italia digitale, con l’obiettivo di razionalizzare 
le risorse e favorire il consolidamento delle infrastrutture digitali delle 
pubbliche amministrazioni, avvalendosi dei principali soggetti pubblici 
titolari di banche dati, effettua il censimento dei Centri per l’elabora-
zione delle informazioni (CED) della pubblica amministrazione, come 
defi niti al comma 2, ed elabora le linee guida, basate sulle principali 
metriche di effi cienza internazionalmente riconosciute, fi nalizzate alla 
defi nizione di un piano triennale di razionalizzazione dei CED delle 
amministrazioni pubbliche che dovrà portare alla diffusione di standard 
comuni di interoperabilità, a crescenti livelli di effi cienza, di sicurezza e 
di rapidità nell’erogazione dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

 2. Con il termine CED è da intendere il sito che ospita un impianto 
informatico atto alla erogazione di servizi interni alle amministrazioni 
pubbliche e servizi erogati esternamente dalle amministrazioni pubbli-

che che al minimo comprende apparati di calcolo, apparati di rete per la 
connessione e apparati di memorizzazione di massa. 

 3. Dalle attività previste al comma 1 sono esclusi i CED soggetti 
alla gestione di dati classifi cati secondo la normativa in materia di tutela 
amministrativa delle informazioni coperte da segreto di Stato e di quelle 
classifi cate nazionali secondo le direttive dell’Autorità nazionale per la 
sicurezza (ANS) che esercita le sue funzioni tramite l’Uffi cio centrale 
per la segretezza (UCSe) del Dipartimento delle informazioni per la si-
curezza (DE). 

 4. Entro il 30 settembre 2013 l’Agenzia per l’Italia digitale tra-
smette al Presidente del Consiglio dei ministri, dopo adeguata consulta-
zione pubblica, i risultati del censimento effettuato e le linee guida per 
la razionalizzazione dell’infrastruttura digitale della pubblica ammini-
strazione. Entro i successivi novanta giorni il Governo, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, d’intesa con la Conferenza unifi -
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
adotta il piano triennale di razionalizzazione dei CED delle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 1, aggiornato annualmente. 

 4  -bis  . Nell’ambito del piano triennale di cui al comma 4 sono indi-
viduati i livelli minimi dei requisiti di sicurezza, di capacità elaborativa 
e di risparmio energetico dei CED, nonché le modalità di consolidamen-
to e razionalizzazione, ricorrendo ove necessario all’utilizzo dei CED 
di imprese pubbliche e private nonché di enti locali o di soggetti parte-
cipati da enti locali nel rispetto della legislazione vigente in materia di 
contratti pubblici. 

  4  -ter  . La società di cui all’articolo 83, comma 15, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, realizza uno dei poli strategici per l’attuazione 
e la conduzione dei progetti e la gestione dei dati, delle applicazioni e 
delle infrastrutture delle amministrazioni centrali di interesse nazionale 
previsti dal piano triennale di cui al comma 4.  

 5. Dall’attuazione del presente articolo non derivano nuovi o mag-
giori oneri o minori entrate per il bilancio dello Stato.» 

  - si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, recante Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario, pubblicato nella Gazz. 
Uff. 6 luglio 2012, n. 156, S.O. e convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 4 Riduzione di spese, messa in liquidazione e privatizzazione 
di società pubbliche 

 1-2.- 3.(abrogati) 
 3  -bis  . Le attività informatiche riservate allo Stato ai sensi del    de-

creto legislativo 19 novembre 1997, n. 414   , e successivi provvedimenti 
di attuazione, nonché le attività di sviluppo e gestione dei sistemi infor-
matici delle amministrazioni pubbliche, svolte attualmente dalla Consip 
S.p.A. ai sensi di legge e di statuto, sono trasferite, mediante operazione 
di scissione, alla Sogei S.p.A., che, sulla base delle strategie di sviluppo 
per l’informatica defi nite dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
di comune intesa tra i capi dei Dipartimenti, ai fi ni del conseguimento 
degli obiettivi di controllo e monitoraggio della fi nanza pubblica e di 
razionalizzazione ed effi cientamento dell’amministrazione pubblica, 
svolge le correlate attività di progettazione tecnica, sviluppo e condu-
zione. Conseguentemente, la Sogei S.p.A. stipula, entro il 30 giugno 
2015, con il Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale 
e dei servizi del Ministero dell’economia e delle fi nanze, unitariamente 
per il Ministero, ivi incluso il Sistema informativo della fi scalità, un 
apposito accordo quadro non normativo, in cui, sulla base del modello 
relazionale defi nito dal Ministero, che tenga conto delle specifi cità or-
ganizzative e operative dei singoli Dipartimenti dell’Amministrazione 
economico-fi nanziaria e delle Agenzie fi scali, degli obiettivi di cui al 
periodo precedente e delle esigenze di operatività della Sogei S.p.A., 
sono disciplinati i servizi erogati e fi ssati relativi costi, regole e mecca-
nismi di monitoraggio. Nell’ambito dell’accordo quadro di cui al perio-
do precedente le singole articolazioni dipartimentali del Ministero e le 
Agenzie fi scali stipulano a loro volta accordi derivati che, sulla base dei 
servizi regolamentati e dei relativi corrispettivi, determinano le specifi -
che prestazioni da erogare da parte della Sogei S.p.A. Resta fermo, fi no 
alla stipula del predetto accordo, quanto previsto dai contratti attual-
mente in vigore tra il Ministero e la Sogei S.p.A. Al fi ne di assicurare 
l’esercizio del controllo analogo il Dipartimento dell’amministrazione 
generale, del personale e dei servizi fornisce i necessari elementi in-
formativi alle competenti articolazioni dell’Amministrazione. Al fi ne di 
assicurare e supportare le attività di supervisione, verifi ca e monitorag-
gio della attività e della qualità dei servizi foniti dalla Sogei S.p.A. il Di-
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partimento dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi si 
coordina con le competenti articolazioni dell’Amministrazione econo-
mico-fi nanziaria. Nell’ambito delle attività relative alla defi nizione del 
modello relazionale, sono effettuate congiuntamente con i Dipartimenti 
e le Agenzie le attività di ricognizione e valutazione dei beni strumentali 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, nonché dei relativi rapporti 
contrattuali in essere, propedeutiche alla stipulazione dell’accordo qua-
dro di cui al presente comma. Ai fi ni della omogeneizzazione del model-
lo di relazione tra il Ministero dell’economia e delle fi nanze e la Sogei 
S.p.A., dal 30 giugno 2015, le infrastrutture informatiche di proprietà 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze sono conferite alla Sogei 
S.p.A., ferma restando la facoltà per le strutture ministeriali conferen-
ti di fornire indirizzi operativi sulla gestione delle stesse. All’acquisto 
dell’effi cacia della suddetta operazione di scissione, le disposizioni nor-
mative che affi dano a Consip S.p.A. le attività oggetto di trasferimento 
si intendono riferite a Sogei S.p.A. 

 3  -ter  . Fermo restando lo svolgimento da parte di Consip S.p.A. 
delle attività ad essa affi date con provvedimenti normativi, le attività 
di realizzazione del Programma di razionalizzazione degli acquisti, di 
centrale di committenza e di e-procurement continuano ad essere svolte 
dalla Consip S.p.A. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo    12, 
commi da 2 a 10   , del    decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98   , convertito, con 
modifi cazioni, dalla    legge 15 luglio 2011, n. 111   , gli strumenti di acqui-
sto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. possono 
avere ad oggetto anche attività di manutenzione. La medesima società 
svolge, inoltre, le attività ad essa affi date con provvedimenti ammini-
strativi del Ministero dell’economia e delle fi nanze. Sogei S.p.A., sulla 
base di apposita convenzione disciplinante i relativi rapporti nonché i 
tempi e le modalità di realizzazione delle attività, si avvale di Consip 
S.p.A, nella sua qualità di centrale di committenza, per le acquisizioni 
di beni e servizi. 

 3  -quater  . Per la realizzazione di quanto    previsto dall’articolo 14  -
bis   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,    Consip S.p.A. svolge 
altresì le attività di centrale di committenza relative alle Reti telematiche 
delle pubbliche amministrazioni, al Sistema pubblico di connettività ai 
sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e alla Rete interna-
zionale delle pubbliche amministrazioni ai sensi del decreto medesimo 
nonché ai contratti-quadro ai sensi dell’articolo 1, comma 192, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311. A tal fi ne Consip S.p.A. applica il con-
tributo di cui all’articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 1° dicem-
bre 2009, n. 177. 

 3  -quinquies   – 3  -sexies   (abrogati) 
 4. Fatta salva la facoltà di nomina di un amministratore unico, i 

consigli di amministrazione delle società controllate direttamente o 
indirettamente dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo    1, 
comma 2   , del    decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165   , e successive 
modifi cazioni, che abbiano conseguito nell’anno 2011 un fatturato da 
prestazione di servizi a favore di amministrazioni pubbliche superiore al 
90 per cento dell’intero fatturato devono essere composti da non più di 
tre membri, ferme restando le disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi di cui al    decreto legislativo 8 aprile 2013, 
n. 39   . A decorrere dal 1º gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i 
compensi degli amministratori di tali società, ivi compresa la remune-
razione di quelli investiti di particolari cariche, non può superare l’80 
per cento del costo complessivamente sostenuto nell’anno 2013. In virtù 
del principio di onnicomprensività della retribuzione, qualora siano no-
minati dipendenti dell’amministrazione titolare della partecipazione, o 
della società controllante in caso di partecipazione indiretta o del titolare 
di poteri di indirizzo e di vigilanza, fatto salvo il diritto alla copertura as-
sicurativa e al rimborso delle spese documentate, nel rispetto del limite 
di spesa di cui al precedente periodo, essi hanno l’obbligo di riversare 
i relativi compensi all’amministrazione o alla società di appartenenza. 

 5. Fermo restando quanto diversamente previsto da specifi che di-
sposizioni di legge e fatta salva la facoltà di nomina di un amministra-
tore unico, i consigli di amministrazione delle altre società a totale par-
tecipazione pubblica, diretta o indiretta, devono essere composti da tre 
o da cinque membri, tenendo conto della rilevanza e della complessità 
delle attività svolte. A tali società si applica quanto previsto dal secondo 
e dal terzo periodo del comma 4. 

 6. A decorrere dal 1°(gradi) gennaio 2013 le pubbliche amministra-
zioni di cui all’   articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 
2001    possono acquisire a titolo oneroso servizi di qualsiasi tipo, anche 
in base a convenzioni, da enti di diritto privato di cui agli articoli da 13 
a 42 del codice civile esclusivamente in base a procedure previste dalla 
normativa nazionale in conformità con la disciplina comunitaria. Gli 
enti di diritto privato di cui agli articoli da 13 a 42 del codice civile, che 

forniscono servizi a favore dell’amministrazione stessa, anche a titolo 
gratuito, non possono ricevere contributi a carico delle fi nanze pubbli-
che. Sono escluse le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere 
lo sviluppo tecnologico e l’alta formazione tecnologica e gli enti e le 
associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni 
ed attività culturali, dell’istruzione e della formazione, le associazioni di 
promozione sociale di cui alla    legge 7 dicembre 2000, n. 383   , gli enti di 
volontariato di cui alla    legge 11 agosto 1991, n. 266   , le organizzazioni 
non governative di cui alla    legge 26 febbraio 1987, n. 49   , le cooperative 
sociali di cui alla    legge 8 novembre 1991, n. 381   , le associazioni spor-
tive dilettantistiche di cui all’   articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289   , nonché le associazioni rappresentative, di coordinamento o di 
supporto degli enti territoriali e locali. 

 6  -bis  . Le disposizioni del comma 6 e del comma 8 non si applicano 
all’associazione di cui al    decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6   . A de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il relativo consiglio di amministrazione è composto, oltre 
che dal Presidente, dal Capo del dipartimento della funzione pubblica, 
da tre membri di cui uno designato dal Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplifi cazione e due designati dall’assemblea tra esperti 
di qualifi cata professionalità nel settore della formazione e dell’orga-
nizzazione delle pubbliche amministrazioni. Ai membri del consiglio 
di amministrazione non spetta alcun compenso quali componenti del 
consiglio stesso, fatto salvo il rimborso delle spese documentate. L’as-
sociazione di cui al presente comma non può detenere il controllo in 
società o in altri enti privati e le partecipazioni possedute alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono 
cedute entro il 31 dicembre 2012. 

 7. Al fi ne di evitare distorsioni della concorrenza e del mercato e di 
assicurare la parità degli operatori nel territorio nazionale, a decorrere 
dal 1°(gradi) gennaio 2014 le pubbliche amministrazioni di cui all’   arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001   , le stazioni ap-
paltanti, gli enti aggiudicatori e i soggetti aggiudicatori di cui al    decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163   , nel rispetto dell’   articolo 2   , comma 1 
del citato decreto acquisiscono sul mercato i beni e servizi strumentali 
alla propria attività mediante le procedure concorrenziali previste dal 
citato decreto legislativo. È ammessa l’acquisizione in via diretta di beni 
e servizi tramite convenzioni realizzate ai sensi dell’   articolo 30 della 
legge 7 dicembre 2000, n. 383   , dell’   articolo 7 della legge 11 agosto 
1991, n. 266   , dell’   articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289   , e 
dell’   articolo 5 della legge 8 novembre 1991, n. 381   . Sono altresì am-
messe le convenzioni siglate con le organizzazioni non governative per 
le acquisizioni di beni e servizi realizzate negli ambiti di attività previsti 
dalla    legge 26 febbraio 1987, n. 49   , e relativi regolamenti di attuazione. 

 8. A decorrere dal 1°(gradi) gennaio 2014 l’affi damento diretto 
può avvenire solo a favore di società a capitale interamente pubblico, 
nel rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa e dalla giurisprudenza 
comunitaria per la gestione in house. Sono fatti salvi gli affi damenti 
in essere fi no alla scadenza naturale e comunque fi no al 31 dicembre 
2014. Sono altresì fatte salve le acquisizioni in via diretta di beni e servi-
zi il cui valore complessivo sia pari o inferiore a 200.000 euro in favore 
delle associazioni di promozione sociale di cui alla    legge 7 dicembre 
2000, n. 383   , degli enti di volontariato di cui alla    legge 11 agosto 1991, 
n. 266   , delle associazioni sportive dilettantistiche di cui all’   articolo 90 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289   , delle organizzazioni non governa-
tive di cui alla    legge 26 febbraio 1987, n. 49   , e delle cooperative sociali 
di cui alla    legge 8 novembre 1991, n. 381   . 

 8  -bis  . I commi 7 e 8 non si applicano alle procedure previste 
dall’   articolo 5 della legge 8 novembre 1991, n. 381   . 

 9.-10.-11. (abrogati) 
 12. Le amministrazioni vigilanti verifi cano sul rispetto dei vincoli 

di cui ai commi precedenti; in caso di violazione dei suddetti vincoli gli 
amministratori esecutivi e i dirigenti responsabili della società rispon-
dono, a titolo di danno erariale, per le retribuzioni ed i compensi erogati 
in virtù dei contratti stipulati. 

 13. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle so-
cietà quotate ed alle loro controllate. Le medesime disposizioni non si 
applicano alle società per azioni a totale partecipazione pubblica auto-
rizzate a prestare il servizio di gestione collettiva del risparmio. L’am-
ministrazione interessata di cui al comma 1 continua ad avvalersi degli 
organismi di cui agli    articoli 1   ,    2    e    3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 maggio 2007, n. 114   . Le disposizioni del presente artico-
lo e le altre disposizioni, anche di carattere speciale, in materia di socie-
tà a totale o parziale partecipazione pubblica si interpretano nel senso 
che, per quanto non diversamente stabilito e salvo deroghe espresse, si 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21413-9-2016

applica comunque la disciplina del codice civile in materia di società 
di capitali. 

 14. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è fatto divie-
to, a pena di nullità, di inserire clausole arbitrali in sede di stipulazione 
di contratti di servizio ovvero di atti convenzionali comunque denomi-
nati, intercorrenti tra società a totale partecipazione pubblica, diretta o 
indiretta, e amministrazioni statali e regionali; dalla predetta data per-
dono comunque effi cacia, salvo che non si siano già costituiti i relativi 
collegi arbitrali, le clausole arbitrali contenute nei contratti e negli atti 
anzidetti, ancorché scaduti, intercorrenti tra le medesime parti.>>. 

  - si riporta il testo dell’articolo 21 del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tu-
tela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 
della legge 8 marzo 2000, n. 53, pubblicato nella Gazz. Uff 26 aprile 
2001, n. 96, S.O., come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 21. Documentazione (legge 30 dicembre 1971, n. 1204, arti-
coli 4, comma 5, e 28) 

 1. Prima dell’inizio del periodo di divieto di lavoro di cui all’arti-
colo 16, lettera   a)  , le lavoratrici devono consegnare al datore di lavoro 
e all’istituto erogatore dell’indennità di maternità il certifi cato medico 
indicante la data presunta del parto. La data indicata nel certifi cato fa 
stato, nonostante qualsiasi errore di previsione. 

 1  -bis  .    Il    certifi cato medico di gravidanza indicante la data presunta 
del parto deve essere inviato all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) esclusivamente per via telematica direttamente dal medico 
del Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato,    secondo le 
modalità e utilizzando i servizi resi disponibili dall’INPS.  

 2. La lavoratrice è tenuta a presentare, entro trenta giorni, il certi-
fi cato di nascita del fi glio, ovvero la dichiarazione sostitutiva, ai sensi 
dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 

 2  -bis  . La trasmissione all’INPS del certifi cato di parto o del certifi -
cato di interruzione di gravidanza deve essere effettuata esclusivamente 
per via telematica dalla competente struttura sanitaria pubblica o privata 
convenzionata con il Servizio sanitario nazionale,    secondo le modalità e 
utilizzando i servizi resi disponibili dall’INPS.  

 2  -ter  . - 2  -quater  . (   abrogati   ).»   

  Note all’art. 62:
     - per il testo dell’articolo 3  -bis   del citato decreto legislativo n. 82 

del 2005 si veda la nota all’articolo 4. 
 - per il testo dell’articolo 8  -bis   del citato decreto legislativo n. 82 

del 2005 si veda la nota all’articolo 9. 
 - la direttiva 13 dicembre 1999, n. 1999/93/CE del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio relativa ad un quadro comunitario per le fi rme 
elettroniche è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 
19 gennaio 2000, n. L 13. 

 - per il testo dell’articolo 28 del citato decreto legislativo n. 82 del 
2005 si veda la nota all’articolo 24. 

 - per il testo dell’articolo 29 del citato decreto legislativo n. 82 del 
2005 si veda la nota all’articolo 25. 

 - la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, è pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   7 aprile 2014, n. 81.   

  Note all’art. 63:
     - il Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove di-

sposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato”, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 novembre 
1923, n. 275. 

 - il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, 
recante “Regolamento recante semplifi cazione e accelerazione delle 
procedure di spesa e contabili.”, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
13 giugno 1994, n. 136.   

  Note all’art. 64:
     - gli articoli 4, 10, 11, 19, 26, 27, 31, 50  -bis  , 55, 57  -bis   , 58, 67, 72, 

74, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 92 del citato decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, abrogati dal presente decreto, recavano:  

 «Art. 4. Partecipazione al procedimento amministrativo 
informatico>> 

 <<Art. 10. Sportello unico per le attività produttive >> 

 <<Art. 11. Registro informatico degli adempimenti amministrativi 
per le imprese>> 

 <<Art. 19. Banca dati per la legislazione in materia di pubblico 
impiego>> 

 <<Art. 26. Certifi catori>> 
 <<Art. 27. Certifi catori qualifi cati >> 
 <<Art. 31. Vigilanza sull’attività dei certifi catori e dei gestori di 

posta elettronica certifi cata>> 
 <<Art. 50  -bis   Continuità operativa >> 
 <<Art. 55. Consultazione delle iniziative normative del Governo>> 
 <<Art. 57  -bis  . Indice degli indirizzi delle pubbliche 

amministrazioni>> 
 <<Art. 58. Modalità della fruibilità del dato >> 
 <<Art. 67. Modalità di sviluppo ed acquisizione >> 
 <<Art. 72. Defi nizioni relative al sistema pubblico di connettività>> 
 <<Art. 74. Rete internazionale delle pubbliche amministrazioni >> 
 <<Art. 77. Finalità del Sistema pubblico di connettività >> 
 <<Art. 78. Compiti delle pubbliche amministrazioni nel Sistema 

pubblico di connettività >> 
 <<Art. 79. Commissione di coordinamento del Sistema pubblico 

di connettività >> 
 <<Art. 80. Composizione della Commissione di coordinamento 

del sistema pubblico di connettività>> 
 <<Art. 81. Ruolo di DigitPA >> 
 <<Art. 82. Fornitori del Sistema pubblico di connettività >> 
 <<Art. 83 Contratti quadro >> 
 <<Art. 84. Migrazione della Rete unitaria della pubblica ammini-

strazione >> 
 <<Art. 85. Collegamenti operanti per il tramite della Rete interna-

zionale delle pubbliche amministrazioni >> 
 <<Art. 86. Compiti e oneri di DigitPA >> 
 <<Art. 87. Regolamenti >> 
 <<Art. 88. Norme transitorie per la fi rma digitale >> 
 <<Art. 89. Aggiornamenti >> 
 <<Art. 92. Entrata in vigore del codice >> 
  - si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto legislativo 

12 febbraio 1993, n. 39, pubblicato nella Gazz. Uff. 20 febbraio 1993, 
n. 42, come modifi cato dal presente decreto:  

 <<3. 1. (   abrogato   ) 
 2. Nell’ambito delle pubbliche amministrazioni l’immissione, la 

riproduzione su qualunque supporto e la trasmissione di dati, informa-
zioni e documenti mediante sistemi informatici o telematici, nonché 
l’emanazione di atti amministrativi attraverso i medesimi sistemi, devo-
no essere accompagnate dall’indicazione della fonte e del responsabile 
dell’immissione, riproduzione, trasmissione o emanazione. Se per la 
validità di tali operazioni e degli atti emessi sia prevista l’apposizione 
di fi rma autografa, la stessa è sostituita dall’indicazione a stampa, sul 
documento prodotto dal sistema automatizzato, del nominativo del sog-
getto responsabile .>> 

  - si riporta il testo dell’articolo 47 del decreto-legge 9 febbraio 
2012, n. 5, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplifi cazione e 
di sviluppo”, come modifi cato dal presente decreto:  

 <<Art. 47 Agenda digitale italiana 
 1. Nel quadro delle indicazioni dell’agenda digitale europea, di cui 

alla comunicazione della Commissione europea COM (2010) 245 defi -
nitivo/2 del 26 agosto 2010, il Governo persegue l’obiettivo prioritario 
della modernizzazione dei rapporti tra pubblica amministrazione, citta-
dini e imprese, attraverso azioni coordinate dirette a favorire lo sviluppo 
di domanda e offerta di servizi digitali innovativi, a potenziare l’offerta 
di connettività a larga banda, a incentivare cittadini e imprese all’utiliz-
zo di servizi digitali e a promuovere la crescita di capacità industriali 
adeguate a sostenere lo sviluppo di prodotti e servizi innovativi. 

 1  -bis  . Per le fi nalità di cui al comma 1, l’Agenzia per l’Italia digi-
tale e le amministrazioni interessate possono stipulare, nel rispetto della 
legislazione vigente in materia di contratti pubblici e mediante proce-
dure di evidenza pubblica, convenzioni con società concessionarie di 
servizi pubblici essenziali su tutto il territorio nazionale dotate di piat-
taforme tecnologiche integrate erogattrici di servizi su scala nazionale e 
di computer emergency response team. Le amministrazioni interessate 
provvedono all’adempimento di quanto previsto dal presente comma 
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con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 2. - 2  -bis  . - 2  -ter  . (   abrogati   ) 
 2  -quater   . Al fi ne di favorire le azioni di cui al comma 1, in accordo 

con i principi, gli obiettivi e le procedure defi nite dal quadro normativo 
europeo in materia di comunicazioni elettroniche, come recepito nell’or-
dinamento nazionale dal codice di cui al decreto legislativo 1°(gradi) 
agosto 2003, n. 259, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni può 
considerare di adottare le misure volte a:  

   a)   assicurare l’offerta disaggregata dei prezzi relativi all’accesso 
all’ingrosso alla rete fi ssa e ai servizi accessori, in modo che il prezzo 
del servizio di accesso all’ingrosso alla rete fi ssa indichi separatamente 
il costo della prestazione dell’affi tto della linea e il costo delle attività 
accessorie, quali il servizio di attivazione della linea stessa e il servizio 
di manutenzione correttiva; 

   b)   rendere possibile, per gli operatori richiedenti, acquisire tali ser-
vizi anche da imprese terze operanti in regime di concorrenza sotto la 
vigilanza e secondo le modalità indicate dall’Autorità medesima, assi-
curando, comunque, il mantenimento della sicurezza della rete.>> 

 - per i riferimenti all’articolo 20 del citato decreto-legge n.83 del 
2012 si vedano le note alle premesse. 

  - si riporta il testo dell’articolo 21 del citato decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, come modifi cato dal presente decreto:  

 <<Art. 21 Organi e statuto 
  1. Sono organi dell’Agenzia:  
   a)   il Direttore generale; 
   b)   il Comitato di indirizzo; 
   c)   il Collegio dei revisori dei conti. 
 2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, o il Ministro delega-

to, nomina il direttore generale dell’Agenzia, tramite procedura di se-
lezione ad evidenza pubblica, tra persone di particolare e comprovata 
qualifi cazione professionale in materia di innovazione tecnologica e in 
possesso di una documentata esperienza di elevato livello nella gestione 
di processi di innovazione.    (108)  

 3. Il Direttore generale è il legale rappresentante dell’Agenzia, la 
dirige e ne è responsabile. Resta in carica tre anni. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, o del Mi-
nistro delegato, sentito il Dipartimento della funzione pubblica è appro-
vato lo statuto dell’Agenzia entro 45 giorni dalla nomina del Direttore 
generale, in conformità ai principi e criteri direttivi previsti dall’artico-
lo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in quanto 
compatibili con il presente decreto. Lo statuto prevede che il Comita-
to di indirizzo sia composto da un rappresentante della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, da un rappresentante del Ministero dello sviluppo 
economico, da un rappresentante del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, da un rappresentante del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione, da un rappresentante del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze e da due rappresentanti designati dalla 
Conferenza unifi cata    e dai rappresentanti delle amministrazioni centra-
li la cui spesa corrente di previsione per ciascun ministero in materia 
di informatica e digitalizzazione , assegnata dalle tabelle allegate alla 
legge annuale di stabilità, non sia inferiore al trenta per cento della pre-
visione annuale complessiva per le Amministrazioni centrali, affi nché 
siano rappresentate sino alla concorrenza di almeno l’ottanta per cento 
della spesa corrente di previsione suindicata.    Ai componenti del Comi-
tato di indirizzo non spettano compensi, gettoni, emolumenti o indenni-
tà comunque defi niti né rimborsi di spese e dalla loro partecipazione allo 
stesso non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. Con lo statuto sono altresì disciplinate le modalità di nomina, 
le attribuzioni e le regole di funzionamento del Comitato di indirizzo e 
le modalità di nomina del Collegio dei revisori dei conti.>> 

  - si riporta il testo dell’articolo 20, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 20 Comunità intelligenti 
  1. L’Agenzia per l’Italia digitale defi nisce strategie e obiettivi, co-

ordina il processo di attuazione e predispone gli strumenti tecnologi-
ci ed economici per il progresso delle comunità intelligenti. A tal fi ne 
l’Agenzia:  

   a)   -   b)   (   soppresse   ) 
   c)   emana le linee guida recanti defi nizione di standard tecnici, 

compresa la determinazione delle ontologie dei servizi e dei dati delle 
comunità intelligenti; 

   d)   istituisce e gestisce la piattaforma nazionale delle comunità in-
telligenti di cui al comma 9 del presente articolo. 

 2. - 3. (   abrogati   ) 
 4. (abrogato) 
 5. (   abrogato   ) 
 6. (abrogato) 
 7. (   abrogato   ) 
 8. Al fi ne di assicurare la rapida e capillare diffusione sul territorio 

di modelli e soluzioni ad alta replicabilità, l’integrazione con le carat-
teristiche tecniche ed amministrative dei sistemi regionali e comunali e 
l’adattamento ai diversi contesti territoriali, l’agenzia opera in collabo-
razione con le regioni, le provincie autonome di Trento e di Bolzano, le 
provincie e i comuni per la programmazione e l’attuazione    degli obiet-
tivi di cui al comma 1   . 

  9. Con deliberazione da adottare entro 120 giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto, l’Agenzia per l’Italia digitale istituisce, 
defi nendone le modalità per la gestione, la piattaforma nazionale delle 
comunità intelligenti e le relative componenti, che includono:  

   a)   il catalogo del riuso dei sistemi e delle applicazioni; 
   b)   il catalogo dei dati e dei servizi informativi; 
 b  -bis  ) il catalogo dei dati geografi ci, territoriali ed ambientali di 

cui all’articolo 23, comma 12  -quaterdecies  , del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135; 

   c)   il sistema di monitoraggio. 
 10.- 11. - 12. - 13. - 14. (   abrogati)  
 15. L’Agenzia per l’Italia digitale svolge le attività di cui al pre-

sente articolo con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie previste a 
legislazione vigente. 

 16. - 17. (   abrogati   ) 
 18. (abrogato) 
 19. (   abrogato   ) 
 20. Al fi ne di assicurare il raggiungimento degli obiettivi previsti 

dall’articolo 19 e dal presente articolo, all’incarico di Direttore genera-
le di cui all’articolo 21, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, non si applica 
l’articolo 19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 20  -bis   . All’articolo 20, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla lettera   b)  , dopo le parole: «anche di tipo aperto,» sono inse-
rite le seguenti: «anche sulla base degli studi e delle analisi effettuate a 
tale scopo dall’Istituto superiore delle comunicazioni e delle tecnologie 
dell’informazione,»; 

   b)   alla lettera   f)  , le parole: «anche mediante intese con la Scuola 
superiore della pubblica amministrazione e il Formez,» sono sostitui-
te dalle seguenti: «anche mediante intese con la Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, il Formez e l’Istituto superiore delle comu-
nicazioni e delle tecnologie dell’informazione,». 

 20  -ter  . All’articolo 22, comma 3, secondo periodo, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole: «presso il Dipartimento per la 
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tec-
nologica della Presidenza del Consiglio dei Ministri» sono aggiunte le 
seguenti: «e per il personale dell’Istituto superiore delle comunicazioni 
e delle tecnologie dell’informazione.».>> 

  - si riporta il testo dell’articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114 recante “Misure urgenti per la semplifi cazione e la trasparenza 
amministrativa e per l’effi cienza degli uffi ci giudiziari”, come modifi ca-
to dal presente decreto:  

 <<Art. 24 (Agenda della semplifi cazione amministrativa e moduli 
standard) 

 1. Entro il 31 ottobre 2014, il Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione, previa 
intesa con la Conferenza unifi cata di cui all’articolo    8    del    decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281   , approva l’Agenda per la semplifi cazione 
per il triennio 2015-2017, concernente le linee di indirizzo condivise tra 
Stato, regioni, province autonome e autonomie locali e il cronoprogram-
ma per la loro attuazione. L’Agenda per la semplifi cazione contempla, 
tra l’altro, la sottoscrizione di accordi e intese ai sensi dell’articolo    9    del 
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   decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281    e dell’articolo    8    della    legge 
5 giugno 2003, n. 131   , al fi ne di coordinare le iniziative e le attività 
delle amministrazioni interessate e di proseguire l’attività per l’attuazio-
ne condivisa delle misure contenute nel    decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5   , convertito, con modifi cazioni, dalla    legge 4 aprile 2012, n. 35   . A 
tal fi ne, mediante gli accordi e le intese di cui al presente comma, è 
istituito, presso la Conferenza unifi cata di cui all’articolo    8    del    decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281   , un apposito comitato interistituzio-
nale e sono individuate le forme di consultazione dei cittadini, delle 
imprese e delle loro associazioni. Il Ministro per la semplifi cazione e la 
pubblica amministrazione illustra alla Commissione parlamentare per 
la semplifi cazione i contenuti dell’Agenda per la semplifi cazione entro 
quarantacinque giorni dalla sua approvazione da parte del Consiglio dei 
ministri e riferisce sul relativo stato di attuazione entro il 30 aprile di 
ciascun anno. 

 2. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente decre-
to le amministrazioni statali, ove non abbiano già provveduto, adottano 
con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro delega-
to per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione, sentita la Con-
ferenza unifi cata, moduli unifi cati e standardizzati su tutto il territorio 
nazionale per la presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni 
da parte dei cittadini e delle imprese, che possono essere utilizzati da 
cittadini e imprese decorsi trenta giorni dalla pubblicazione dei relativi 
decreti. 

 2  -bis  . Le disposizioni del presente articolo sono applicabili nelle 
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bol-
zano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative 
norme di attuazione, con particolare riferimento a quanto previsto dal 
   decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 574   . 

 3. Il Governo, le regioni e gli enti locali, in attuazione del princi-
pio di leale collaborazione, concludono, in sede di Conferenza unifi cata, 
accordi ai sensi dell’articolo    9    del    decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281    o intese ai sensi dell’articolo    8    della    legge 5 giugno 2003, n. 131   , 
per adottare, tenendo conto delle specifi che normative regionali, una 
modulistica unifi cata e standardizzata su tutto il territorio nazionale per 
la presentazione alle pubbliche amministrazioni regionali e agli enti lo-
cali di istanze, dichiarazioni e segnalazioni con riferimento all’edilizia e 
all’avvio di attività produttive. Le pubbliche amministrazioni regionali 
e locali utilizzano i moduli unifi cati e standardizzati nei termini fi ssati 
con i suddetti accordi o intese; i cittadini e le imprese li possono comun-
que utilizzare decorsi trenta giorni dai medesimi termini. 

 3  -bis  . (   abrogato   ) 

 4. Ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere   e)  ,   m)   e   r)  , 
della Costituzione, gli accordi sulla modulistica per l’edilizia e per l’av-
vio di attività produttive conclusi in sede di Conferenza unifi cata sono 
rivolti ad assicurare la libera concorrenza, costituiscono livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale, assicurano il coordina-
mento informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione 
statale, regionale e locale al fi ne di agevolare l’attrazione di investimenti 
dall’estero. 

 4  -bis  . La modulistica di cui ai commi 2 e 3 è pubblicata nel portale 
www.impresainungiorno.gov.it ed è resa disponibile per la compilazio-
ne delle pratiche telematiche da parte delle imprese entro sessanta giorni 
dalla sua approvazione. 

 4  -ter  . All’articolo 62, comma 3, del codice di cui al    decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82   , e successive modifi cazioni, dopo il primo 
periodo è inserito il seguente: “Tali funzioni, ad eccezione di quelle ana-
grafi che, possono altresì essere svolte utilizzando i dati anagrafi ci, co-
stantemente allineati all’ANPR, eventualmente conservati dai comuni, 
nelle basi di dati locali”. >>.   

  16G00192

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  1° agosto 2016 , n.  180 .

      Regolamento recante modifi che al decreto 18 settembre 
2008, n. 163, concernente la disciplina del concorso pubblico 
per l’accesso alla qualifi ca iniziale del ruolo dei Vigili del 
fuoco. Articolo 5, comma 7, del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», e in particolare l’articolo 5, 
disciplinante l’assunzione, mediante concorso pubblico, 
dei vigili del fuoco; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 18 settembre 
2008, n. 163, disciplinante le modalità di svolgimento del 
concorso pubblico di cui all’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 13 ottobre 2005, n. 217; 

 Ravvisata la necessità di apportare alcuni correttivi a 
tale decreto con particolare riguardo alla prova preselet-
tiva e alle prove di esame della procedura concorsuale; 

 Effettuata l’informazione alle Organizzazioni sinda-
cali ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’accordo sin-
dacale integrativo per il personale non direttivo e non di-
rigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 21 aprile 2016; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, in data 19 maggio 2016; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifi che al decreto ministeriale
18 settembre 2008, n. 163    

      1. Il comma 2 dell’articolo 2 del decreto del Ministro 
dell’interno 18 settembre 2008, n. 163, è sostituito dal 
seguente:  

 «2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla su materie, correlate al titolo 
di studio richiesto per l’accesso al concorso, indicate nel 
bando di concorso e di quesiti di tipo logico-deduttivo e 
analitico, volti a esplorare le capacità intellettive e di ra-
gionamento. Nell’ambito della prova preselettiva, i quesi-
ti sono raggruppati e ordinati secondo le due tipologie di 
cui al primo periodo.». 
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  2. L’articolo 3 del decreto del Ministro dell’interno 
18 settembre 2008, n. 163, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3    (Prove di esame, valutazione dei titoli e forma-
zione della graduatoria fi nale)   . — 1. Le prove di esame 
sono costituite da una prova motorio-attitudinale e da un 
colloquio. Tali prove sono seguite dalla valutazione dei 
titoli. 

  2. Per la valutazione delle prove di esame e dei titoli 
è fi ssato un punteggio massimo complessivo pari a 100 
punti, corrispondente alla somma dei seguenti punteggi 
massimi attribuiti a ciascun elemento di valutazione:  

    a)   prova motorio-attitudinale, suddivisa in quattro 
moduli: 50 punti;  

    b)   colloquio: 35 punti;  
    c)   titoli: 15 punti.  

 3. Per ciascuno dei quattro moduli della prova motorio-
attitudinale e per il colloquio, di cui al comma 2, lettere   a)   
e   b)  , il candidato riceve dalla Commissione un voto com-
preso tra 1 e 10. All’esito di ciascuna delle suddette prove 
al candidato è attribuito un punteggio corrispondente al 
prodotto tra il decimo del voto conseguito nella singola 
prova o modulo e il punteggio massimo previsto per la 
singola prova o modulo, secondo la formula di calcolo 
di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente regolamento. 

 4. La prova motorio-attitudinale è diretta ad accerta-
re il possesso dell’effi cienza fi sica e la predisposizione 
all’esercizio delle funzioni del ruolo dei vigili del fuoco, 
anche con riferimento all’utilizzo di attrezzature e mez-
zi operativi, e si articola in quattro moduli fi nalizzati ad 
accertare la capacità pratica, di forza, di equilibrio, di co-
ordinazione, di reazione motoria, di acquaticità, nonché 
l’attitudine a svolgere l’attività di vigile del fuoco. La 
tipologia e le modalità di svolgimento dei moduli sono 
indicate nel bando di concorso. 

 5. I candidati si presentano alla prova motorio-attitudi-
nale muniti di certifi cato di idoneità all’attività sportiva 
agonistica, dal quale risulti l’assenza in atto di controin-
dicazioni alla pratica di attività sportive agonistiche, rila-
sciato da uno dei seguenti enti: azienda sanitaria locale, 
federazione medico sportiva italiana, centro convenzio-
nato con la federazione medico sportiva italiana, ambula-
torio o studio autorizzato dalla regione di appartenenza. I 
certifi cati devono essere rilasciati in data non antecedente 
i quarantacinque giorni dall’effettuazione della prova. La 
mancata presentazione del certifi cato determina la non 
ammissione del candidato alla prova motorio-attitudinale 
e la conseguente esclusione dal concorso. 

 6. La prova motorio-attitudinale si intende superata, 
con conseguente ammissione al colloquio, se il candi-
dato ottiene una votazione di almeno 6/10 per ogni sin-
golo modulo e una media nei quattro moduli di almeno 
7/10. Al superamento della prova motorio-attitudinale per 
ogni singolo modulo la commissione esaminatrice di cui 
all’articolo 4 attribuisce un punteggio, calcolato secondo 
la formula di cui al comma 3, per un massimo di 12,5. 

  7. Il colloquio verte sulle seguenti materie:  
    a)   organizzazione e competenze del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco (elementi);  

    b)   discipline tecnico-scientifi che applicative, corre-
late al titolo di studio richiesto per la partecipazione al 
concorso, fi nalizzate a verifi care la conoscenza degli ele-
menti di base relativi all’attività del vigile del fuoco;  

    c)   elementi di informatica di base e conoscenze di 
base di una lingua straniera scelta dal candidato tra quelle 
indicate nel bando di concorso.  

 8. Il colloquio si intende superato se il candidato ottie-
ne una votazione non inferiore a 7/10. Al superamento del 
colloquio la commissione esaminatrice di cui all’artico-
lo 4 attribuisce un punteggio, calcolato secondo la formu-
la di cui al comma 3, per un massimo di 35. 

 9. I candidati che hanno superato entrambe le prove 
d’esame sono ammessi alla valutazione dei titoli. 

 10. I titoli valutabili sono indicati negli allegati B e C, 
che costituiscono parte integrante del presente regola-
mento. Sono, altresì, valutabili i titoli professionali e di 
studio corrispondenti a quelli di cui all’allegato C, con-
seguiti antecedentemente all’entrata in vigore del decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Per la corrispondenza 
dei diplomi di istruzione tecnica e per quella relativa ai 
diplomi di istruzione professionale si applicano, rispetti-
vamente, la tabella di confl uenza di cui all’allegato D al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 88 e la tabella di confl uenza di cui all’allegato D al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, 
n. 87. Per la corrispondenza dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale si tiene conto del decreto Mini-
stro della pubblica istruzione 14 aprile 1997, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 117 
del 22 maggio 1997. 

 11. A conclusione delle prove di esame e della valuta-
zione dei titoli, la commissione esaminatrice forma la gra-
duatoria di merito secondo l’ordine della votazione com-
plessiva riportata dai candidati, determinata sommando 
le votazioni conseguite nella prova motorio-attitudinale, 
nel colloquio e nella valutazione dei titoli. Sulla base di 
tale graduatoria, l’Amministrazione redige la graduatoria 
fi nale del concorso, tenendo conto, a parità di merito, dei 
titoli di preferenza di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Con decreto del 
Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile, è approvata la graduatoria 
fi nale del concorso e sono dichiarati vincitori i candidati 
utilmente collocati in graduatoria, ivi compresi quelli de-
rivanti dalle categorie riservatarie. Detto decreto è pub-
blicato nel Bollettino uffi ciale del personale del Ministero 
dell’interno con avviso della pubblicazione nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana.». 

  3. All’articolo 4 del decreto del Ministro dell’interno 
18 settembre 2008, n. 163, sono apportate le seguenti 
modifi che:  

    a)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Per le 
prove di lingua straniera e di informatica il giudizio è 
espresso dalla commissione con l’integrazione, ove oc-
corra, di un esperto delle lingue straniere previste nel ban-
do di concorso e di un esperto di informatica.»;  

    b)   al comma 6, dopo le parole: «con successivo 
provvedimento» sono aggiunte le seguenti: «con le stesse 
modalità di cui al comma 1».  
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 4. L’allegato A al decreto del Ministro dell’interno 18 settembre 2008, n. 163, è sostituito dagli allegati A, B e C 

di cui all’allegato 1 al presente regolamento. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 1° agosto 2016 

 Il Ministro: ALFANO 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2016

Uffi cio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne prev. n. 1721

  

Allegato 1 (articolo 1, comma 4) 
 
 
 
 

Allegato A (articolo 3, comma 3, DM 163/2008) 
 
 
 
FORMULA:  
 
 

 
  
dove: 
 

 P = Punteggio conseguito dal candidato all’esito della singola prova o modulo; 
 Vsp = Voto conseguito dal candidato all’esito della singola prova o modulo (espresso dalla 

commissione esaminatrice con un voto compreso tra 1 e 10); 
 Pmax sp = Punteggio massimo previsto per la singola prova o modulo; 
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Allegato B (articolo 3, comma 10, DM 163/2008) 

 
 

  TITOLI DI STUDIO 
Gruppi Descrizione  Durata Titoli Punti 

A Percorsi di istruzione e formazione professionale 

Durata 3 
anni 

Attestato di qualifica professionale 
SETTORE ATTINENTE ALLE ATTIVITA’ 
TECNICO-OPERATIVE DEL C.N.VV.F. 

4 

Durata 4 
anni 

Diploma di qualifica professionale 
SETTORE ATTINENTE ALLE ATTIVITA’ 
TECNICO-OPERATIVE DEL C.N.VV.F. 

5 

B Percorsi quinquennali di scuola secondaria di II 
grado 

Durata 5 
anni 

Diploma di istruzione tecnica 
INDIRIZZO ATTINENTE ALLE ATTIVITA’ 
TECNICO-OPERATIVE DEL C.N.VV.F. 
Diploma di istruzione professionale 
INDIRIZZO ATTINENTE ALLE ATTIVITA’ 
TECNICO-OPERATIVE DEL C.N.VV.F. 

8 

I punteggi sopra indicati nei gruppi A e B non sono cumulabili tra loro nell'ambito del medesimo gruppo. Quelli del gruppo A, inoltre, 
non sono cumulabili con quelli del gruppo B. E' possibile, quindi, ottenere dai “Titoli di studio” non più di  punti 8/100. 

 
 

PATENTI 

PATENTI SUPERIORI PUNTI 

ca
te

go
ri

a 
C

 

C1 

autoveicoli diversi da quelli delle categorie D1 o D la cui massa massima autorizzata è superiore a 3500 kg, 
ma non superiore a 7500 kg, progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto passeggeri, oltre al 
conducente; agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un rimorchio la cui massa massima 
autorizzata non sia superiore a 750 kg; 

5 

C 
autoveicoli diversi da quelli delle categorie D1 o D la cui massa massima autorizzata è superiore a 3500 kg 
e progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto passeggeri, oltre al conducente; agli autoveicoli di 
questa categoria può essere agganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg; 

6 

C1E 

complessi di veicoli composti di una motrice rientrante nella categoria C1 e di un rimorchio o di un 
semirimorchio la cui massa massima autorizzata è superiore a 750 kg, sempre che la massa autorizzata del 
complesso non superi 12000 kg; 
 
complessi di veicoli composti di una motrice rientrante nella categoria B e di un rimorchio o di un 
semirimorchio la cui massa autorizzata è superiore a 3500 kg, sempre che la massa autorizzata del 
complesso non superi 12000 kg. 

7 

CE complessi di veicoli composti di una motrice rientrante nella categoria C e di un rimorchio o di un 
semirimorchio la cui massa massima autorizzata superi 750 kg; 7 

CQC 
Merci veicoli della categoria C1, C e/o C+E per trasporto professionale; 7 

ca
te

go
ri

a 
D

 

D1 
autoveicoli progettati e costruiti per il trasporto di non più di 16 persone, oltre al conducente, e aventi una 
lunghezza massima di 8 metri; agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un rimorchio la cui 
massa massima autorizzata non superi 750 kg; 

5 

D autoveicoli progettati e costruiti per il trasporto di più di 8 persone oltre al conducente; a tali autoveicoli 
può essere agganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg; 6 

D1E complessi di veicoli composti da una motrice rientrante nella categoria D1 e da un rimorchio la cui massa 
massima autorizzata è superiore a 750 kg; 7 

DE complessi di veicoli composti da una motrice rientrante nella categoria D e da un rimorchio la cui massa 
massima autorizzata supera 750 kg; 7 

CQC 
Persone veicoli della categoria D1, D e/o D+E in servizio pubblico di linea o di noleggio con conducente; 7 

I punteggi sopra indicati non sono cumulabili tra loro nell'ambito della medesima categoria (C o D) e tra le categorie C e D. Per 
le patenti potranno essere attribuiti non più di punti 7/100. 
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Allegato C (articolo 3, comma 10, DM 163/2008) 

 
 

PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
(triennali) 

Qualifica 
professionale 
(ai sensi del d.lgs. 
17 ottobre 2005, 
n. 226) 

Percorsi 
triennali 

di formazione 

Denominazione figura professionale Attinenza 
Operatore delle produzioni chimiche Attinente 
Operatore edile Attinente 
Operatore elettrico Attinente 
Operatore elettronico Attinente 
Operatore di impianti termoidraulici Attinente 
Operatore del montaggio e della manutenzione 
di imbarcazioni da diporto Attinente 

Operatore della riparazione 
dei veicoli a motore 

Indirizzo:   

Riparazione parti e sistemi 
meccanici ed elettromeccanici 

Attinente 

Riparazioni di carrozzeria Attinente 
Operatore meccanico Attinente 
Operatore dei sistemi e dei servizi logistici Attinente 
Operatore del mare e delle acque interne Attinente 

PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
(quadriennali) 

Diplomi 
professionali 
(ai sensi del d.lgs. 
17 ottobre 2005, 
n. 226) 

Percorsi 
quadriennali

di formazione 

Tecnico edile Attinente 
Tecnico elettrico Attinente 
Tecnico elettronico Attinente 
Tecnico del legno Attinente 
Tecnico riparatore dei veicoli a motore Attinente 
Tecnico per la conduzione e la manutenzione 
di impianti automatizzati Attinente 

Tecnico per l'automazione industriale Attinente 
Tecnico di impianti termici Attinente 

PERCORSI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO 
(quinquennali) 

Diploma di  
istruzione 
Tecnica 

Percorsi 
quinquennali 
degli istituti 
tecnici 

Meccanica, meccatronica ed energia Attinente 

Trasporti e logistica Attinente 

Elettronica ed elettrotecnica Attinente 

Informatica e telecomunicazioni Attinente 

Chimica, materiali e biotecnologie Attinente 

Costruzioni, ambiente e territorio Attinente 

Diploma di 
istruzione 
Professionale 

Percorsi 
quinquennali 
degli istituti 
professionali 

Produzioni artigianali e industriali Attinente 

Manutenzione e assistenza tecnica Attinente 

 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 10, sono valutabili i titoli professionali e di studio corrispondenti conseguiti antecedentemente all’entrata in 
vigore del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
è il seguente:  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 (Ordinamento del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 
della legge 30 settembre 2004, n. 252), è pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   25 ottobre 2005, n. 249. 

  — Il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 
è il seguente:  

 «Art. 5    (Nomina a vigile del fuoco)    . — 1. L’assunzione dei vigili 
del fuoco avviene mediante pubblico concorso, con facoltà di far pre-
cedere le prove di esame da forme di preselezione, il cui superamento 
costituisce requisito essenziale per la successiva partecipazione al con-
corso medesimo. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani in 
possesso dei seguenti requisiti:  

    a)   godimento dei diritti politici;  
    b)   età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell’art. 3, com-

ma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127;  
    c)   idoneità fi sica, psichica e attitudinale al servizio operativo, 

secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400;  

    d)   titolo di studio della scuola dell’obbligo;  
    e)   qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni 

dell’art. 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53;  
    f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-

corsi per l’accesso ai pubblici impieghi.  
 2. Ferme restando le riserve previste dall’art. 18, comma 1, del 

decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modifi cazioni, e 
dall’art. 1, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 609, nei con-
corsi di cui al comma 1 la riserva di cui all’art. 13, comma 4, del decreto 
legislativo 5 aprile 2002, n. 77, in favore di coloro che hanno prestato 
servizio civile nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è elevata al venti 
per cento. La riserva di cui al predetto decreto-legge n. 512 del 1996 
opera in favore del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco che, alla data di indizione del bando di concorso, sia iscritto 
negli appositi elenchi da almeno tre anni e abbia effettuato non meno 
di centoventi giorni di servizio. I posti riservati ai sensi del presente 
comma e non coperti sono attribuiti agli altri aspiranti al reclutamento 
di cui al comma 1. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati destituiti 
dai pubblici uffi ci o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che hanno riportato condanna a pena detentiva per delitto 
non colposo o sono stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 4. I vincitori delle procedure di reclutamento ammessi al corso di 
formazione sono nominati allievi vigili del fuoco. Si applicano, in quan-
to compatibili, gli istituti giuridici ed economici previsti per il personale 
in prova. 

 5. Possono essere nominati, a domanda, allievi vigili del fuoco, 
nell’ambito delle vacanze organiche disponibili, e ammessi a frequen-
tare il primo corso di formazione utile, il coniuge e i fi gli superstiti, 
nonché il fratello, qualora unico superstite, degli appartenenti al Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco deceduti o divenuti permanentemente ina-
bili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espletamento 
delle attività istituzionali, purché siano in possesso dei requisiti di cui al 
comma 1 e non si trovino nelle condizioni di cui al comma 3. 

 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano, altresì, al coniu-
ge e ai fi gli superstiti, nonché al fratello, qualora unico superstite, degli 
appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o divenuti 
permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento di missioni internazionali. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono previste 
le forme dell’eventuale preselezione per la partecipazione al concorso 
di cui al comma l, le modalità di svolgimento del concorso medesimo, 
la composizione della commissione esaminatrice e le modalità di forma-
zione della graduatoria fi nale.». 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 18 settembre 2008, n. 163 
(Regolamento recante la disciplina del concorso pubblico per l’accesso 
alla qualifi ca iniziale del ruolo dei Vigili del fuoco. Art. 5, comma 7, del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   23 ottobre 2008, n. 249. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008 (Rece-
pimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) è pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   19 luglio 2008, n. 168.   

  Note all’art. 1:
      — L’art. 2 del citato decreto del Ministro dell’interno 18 settembre 

2008, n. 163, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  
 «Art. 2    (Prova preselettiva)   . — 1. L’ammissione dei candidati alle 

prove d’esame può essere subordinata allo svolgimento di una prova 
preselettiva. 

 2.    La prova preselettiva consiste nella risoluzione di quesiti a ri-
sposta multipla su materie, correlate al titolo di studio richiesto per 
l’accesso al concorso, indicate nel bando di concorso e di quesiti di tipo 
logico-deduttivo e analitico, volti a esplorare le capacità intellettive e 
di ragionamento. Nell’ambito della prova preselettiva, i quesiti sono 
raggruppati e ordinati secondo le due tipologie di cui al primo periodo.  

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione della prese-
lezione si applicano le disposizioni di cui all’art. 7, comma 2  -bis   del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati viene effettuata attraverso proce-
dimenti automatizzati. 

 5. Il numero di candidati da ammettere alle prove di esame, se-
condo l’ordine della graduatoria della prova preselettiva, è stabilito nel 
bando di concorso. Sono ammessi alle prove di esame anche i concor-
renti che abbiano riportato un punteggio pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La graduatoria della prova preselettiva è approvata con decreto 
del Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile; l’elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove 
di esame è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
ed ha valore di notifi ca a tutti gli effetti. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre alla formazio-
ne del voto fi nale di merito.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 (Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici im-
pieghi) è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
9 agosto 1994, n. 185. 

  — L’art. 4 del decreto del Ministro dell’interno 18 settembre 2008, 
n. 163, come modifi cato dal presente decreto, è il seguente:  

 «Art. 4    (Commissione esaminatrice)   . — 1. La Commissione esa-
minatrice del concorso, che sovrintende anche alle operazioni relative 
alla prova preselettiva di cui all’art. 2 del presente decreto, è nominata 
con decreto del Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile. 

 2. La Commissione è presieduta da un dirigente di qualifi ca non 
inferiore a quella di dirigente superiore del Corpo nazionale dei vigi-
li del fuoco ed è composta da un numero di componenti esperti nelle 
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materie oggetto delle prove di esame, non inferiore a tre, in servizio 
nel Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della di-
fesa civile ed appartenenti alla carriera direttivo-dirigenziale, al ruolo 
ginnico-sportivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed alla carriera 
prefettizia. Ove, per esigenze di servizio, non sia disponibile personale 
in servizio nel Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile, si applicano le disposizioni di cui all’art. 9 del decre-
to del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

  3. Per le prove di lingua straniera e di informatica il giudizio 
è espresso dalla commissione con l’integrazione, ove occorra, di un 
esperto delle lingue straniere previste nel bando di concorso e di un 
esperto di informatica.  

 4. Le funzioni di segretario della Commissione sono svolte da un 
appartenente al ruolo dei collaboratori e dei sostituti direttori del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco, ovvero da un appartenente ai ruoli 
dell’amministrazione civile dell’interno con qualifi ca equiparata in ser-

vizio presso il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico 
e della difesa civile. 

 5. In relazione al numero dei candidati, la Commissione, fermo 
restando un unico presidente, può essere suddivisa in sottocommissioni, 
con l’integrazione di un numero di componenti pari a quello della Com-
missione originaria. 

 6. Per le ipotesi di assenza o impedimento del presidente, di uno o 
più componenti e del segretario della Commissione, i relativi supplenti 
sono nominati con il decreto di nomina della Commissione o con suc-
cessivo provvedimento    con le stesse modalità di cui al comma 1   .».   

  16G00191  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 luglio 2016 .

      Attribuzione di risorse alla Regione Campania per l’ef-
fettuazione di interventi di bonifi ca del sito «Isochimica» di 
Avellino, a stralcio di quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 475, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabi-
lità 2016).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 1, comma 475, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), che stabilisce che 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze è istituito un fondo con una dotazione di 150 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, fi na-
lizzato ad interventi di carattere economico, sociale e am-
bientale nei territori della «Terra dei fuochi» e, nel limite 
massimo di 3 milioni di euro per ciascun anno conside-
rato, di bonifi ca del sito inquinato dell’ex area industriale 
«Isochimica»; 

 Rilevato che il medesimo comma 475 dell’art. 1 della 
legge n. 208 del 2015 prevede che gli interventi e le am-
ministrazioni competenti cui destinare le predette somme 
sono individuati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge stessa; 

 Rilevato altresì che, per quanto riguarda la bonifi ca del 
sito dell’ex area industriale «Isochimica», la tipologia di 
intervento da effettuare e il relativo importo sono indivi-
duati direttamente dalla disposizione legislativa; 

 Ritenuto pertanto, considerati i profi li di rischio per la 
salute pubblica e di danno ambientale correlati alla situa-
zione del sito in esame, di dover procedere, nelle more 
dell’adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di cui al citato art. 1, comma 475, della legge 
n. 208 del 2015, a un primo stralcio degli interventi a va-
lere sulle risorse assegnate al predetto fondo, attribuendo 
alla regione Campania, per interventi di bonifi ca dell’ex 
area industriale «Isochimica», una quota pari a 3 milioni 
di euro per l’anno 2016; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 23 aprile 2015, con il quale al Sottosegretario 

di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, prof. 
Claudio De Vincenti, è stata delegata la fi rma di decre-
ti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente del 
Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Alla Regione Campania è destinata una quota, pari 

a 3 milioni di euro per l’anno 2016, delle risorse del fon-
do di cui all’art. 1, comma 475, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), destinata all’effet-
tuazione di interventi di bonifi ca del sito inquinato dell’ex 
area industriale «Isochimica» di Avellino. 

 2. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri si provvederà all’assegnazione di una quota 
di risorse, entro il limite massimo di 3 milioni di euro, per 
l’effettuazione di interventi di bonifi ca del sito inquina-
to dell’ex area industriale «Isochimica» per l’anno 2017, 
nonché all’individuazione degli altri interventi cui desti-
nare le risorse del predetto fondo e dell’ammontare dei 
relativi importi.   

  Art. 2.
     1. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-

zato, con proprio decreto, ad apportare le necessarie va-
riazioni di bilancio. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e sarà pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2016 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
il Sottosegretario di Stato

     DE VINCENTI     
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 2177

  16A06664  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI E DEL TURISMO

  DECRETO  5 settembre 2016 .

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico del centro 
storico, del belvedere e terreni antistanti nel Comune di Al-
vito.    

     IL PRESIDENTE
DELLA COMMISSIONE REGIONALE
PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO 

CULTURALE DEL LAZIO 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368: 
«Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», 
come modifi cato dal decreto legislativo 8 gennaio 2004, 
n. 3: «Riorganizzazione del Ministero per i beni e le atti-
vità culturali, ai sensi dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
ss.mm.ii.: «Codice per i beni culturali ed il paesaggio», ai 
sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 171 del 29 agosto 2014, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, degli uffi ci della diretta collaborazio-
ne del Ministro e dell’Organismo indipendente di valuta-
zione della performance» a norma dell’art. 16, comma 4 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, a nor-
ma dell’art. 1, comma 404 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, come modifi cato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 2 luglio 2009, n. 91; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2014: «Arti-
colazione degli uffi ci di livello non dirigenziale del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo»; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 marzo 2015 del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
- Direzione generale del bilancio, con il quale ai sensi 
dell’art. 19, comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e ss.mm.ii., è conferito alla dott.ssa Daniela 
Porro l’incarico di Segretario regionale del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo per il Lazio; 

 Visto il decreto del 20 marzo 2015, rep. n. 1/2015, a fi r-
ma del Segretario regionale del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo per il Lazio, con il quale è 
istituita la Commissione regionale per la tutela del patri-
monio culturale del Lazio che, ai sensi dell’art. 39 com-
ma 2, lettera   g)   del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 171 del 29 agosto 2014, «adotta, su pro-
posta del soprintendente e previo parere della regione, ai 
sensi dell’art. 138 del codice, la dichiarazione di notevole 
interesse pubblico relativamente ai beni paesaggistici, ai 
sensi dell’art. 141 del medesimo codice»; 

 Vista la proposta di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico del centro storico, del belvedere e terreni anti-
stanti nel Comune di Alvito (Frosinone) - ampliamento 
dei vincoli decreto ministeriale 8 giugno 1955 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 144 del 24 giugno 1955), decreto ministeriale 
22 maggio 1985 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 176 del 27 luglio 
1985) e decreto ministeriale 19 giugno 1987 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 198 del 26 agosto 1997) ai sensi dell’art. 136, 
comma 1, lettere   c)   e   d)   e articoli 138, comma 3, 139, 
comma 1 e 141, comma 1 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., comunicata dall’allora So-
printendenza belle arti e paesaggio per le Province di 
Roma, Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo in data 2 dicem-
bre 2015 con nota prot. n. 23981 e affi ssa all’albo pretorio 
del Comune di Alvito con i relativi allegati in data 9 mar-
zo 2016, per i 90 giorni successivi; 

 Acquisito il parere favorevole della Regione Lazio sul-
la proposta di vincolo in itinere in data 20 gennaio 2016, 
prot. n. 711953, reso ai sensi dell’art. 138, comma 3, del 
sopracitato codice; 

 Considerato che la citata soprintendenza ha provvedu-
to alla pubblicazione della notizia dell’avvenuta proposta 
e della pubblicazione sull’albo pretorio del comune inte-
ressato, come previsto dall’art. 141, comma 1 del decreto 
legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii., sui seguenti quotidiani: 
«la Repubblica» del 29 marzo 2016, «Il Messaggero» del 
2 aprile 2016 e «Ciociaria Oggi» del 30 marzo 2016; 

 Visto il decreto del 23 gennaio 2016, n. 44, «Riorga-
nizzazione del Ministero dei beni e delle attività cultura-
li e del turismo» che prevede l’istituzione delle Soprin-
tendenze archeologia e belle arti e paesaggio, in vigore 
dall’11 luglio 2016; 
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 Visto il parere del Comitato tecnico scientifi co per il 
paesaggio reso ai sensi dell’art. 141, comma 2 del codice, 
in data 20 luglio 2016; 

 Viste le tre osservazioni presentate da enti e privati ai 
sensi dell’art. 139, comma 5 del medesimo codice; 

 Viste le controdeduzioni della Soprintendenza archeo-
logia belle arti e paesaggio del 3 agosto 2016 prot. n. 928, 
in merito alle osservazioni presentate che escludono ef-
fetti favorevoli a revocare la proposta di vincolo; 

 Acquisito il parere di approvazione della Commissione 
regionale per la tutela del patrimonio culturale del Lazio, 
ai sensi dell’art. 39, comma 2, lettera   g)   del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 171 del 29 agosto 
2014, in sede di riunione decisoria del 31 agosto 2016, 
come da relativo verbale; 

 Considerato l’obbligo, da parte del proprietario, pos-
sessore o detentore a qualsiasi titolo degli immobili ri-
compresi nelle aree di cui sia stato dichiarato il notevole 
interesse pubblico, di presentare alla regione o all’en-
te da essa delegato la richiesta di autorizzazione di cui 
all’art. 146 del decreto legislativo n. 42/2004 e ss.mm.
ii. riguardo a qualsiasi intervento che modifi chi lo stato 
dei luoghi; 

  Considerato che l’area oggetto del presente provve-
dimento di dichiarazione di notevole interesse pubblico, 
accogliendo parzialmente le osservazioni pervenute, è 
contenuta nei seguenti confi ni che seguono principal-
mente la viabilità esistente, con l’esclusione della relativa 
carreggiata:  

 sul lato a sud-est, partendo dall’incrocio sulla strada 
vicinale Porcaro o Porcara, che delimita il confi ne con 
il comune di Vicalvi sul suo lato nord-est, si percorre la 
strada vicinale Vallicelle fi no al suo incrocio con la strada 
vicinale Porta in loc. Masetti. Percorrendo quindi la stra-
da vicinale Porta in direzione nord, attraversando le loc. 
Casa Castrucci e Conca, si incontra la strada vicinale Col-
le che, percorsa fi no ad incontrare la strada vicinale Colle 
Buono, Casina Calvone o Casa Ferrante, si immette sulla 
strada vicinale San Rocco in loc. Fontana Colle Buono, 
percorrendola in direzione nord attraversando la loc. Le 
Solette. A seguire si incontra la vicinale Casa Pente fi no 
all’incrocio con la strada vicinale Noceto Zompaturo; si 
prosegue infi ne verso l’incrocio plurimo con la strada vi-
cinale Cappella Caldaro, la comunale Alvito - San Do-
nato e la vicinale Pizzito Bagnaro, in loc. Santa Maria 
del Campo, che coincide con il punto estremo a sud-est 
dell’area delimitata dalla proposta; 

 sul lato a nord-ovest, coincidente con la delimitazio-
ne posta sul lato sud del vincolo paesistico esistente, par-
tendo dall’incrocio suddetto in località Santa Maria del 
Campo, si percorre in direzione ovest la strada comunale 
Alvito - S. Donato, fi no ad incontrare la strada vicinale S. 
Poppa. Percorsa questa per un breve tratto, si riprende la 
comunale Alvito - San Donato, per poi deviare verso sud 
seguendo dapprima la strada vicinale Portaricciuti - Fon-
tanelle e poi la strada comunale Alvito - Sant’Onofrio. 
Quindi il limite del vincolo devia in direzione nord lungo 
la strada vicinale Cappuccini, per poi proseguire nuova-
mente in direzione sud lungo la strada vicinale Portaric-
ciuti - Fontanelle. Ripreso il tracciato della strada comu-
nale Alvito - S. Donato, successivamente prosegue sulla 
strada comunale Le Coste, fi no ad incontrare di nuovo, in 
direzione nord, la suddetta comunale Alvito - S. Donato; 

 sul lato a sud-ovest, partendo dal limite ultimo suin-
dicato, si ricalca integralmente il confi ne con il Comune 
di Moncalvi che è delimitato, scendendo verso sud, per 
un primo tratto con il fosso Perito e per un secondo tratto 
con la strada vicinale Perito, fi no a raggiungere lo strado-
ne Zompaturo, che si percorre quindi in direzione est fi no 
alla loc. Borgo Vicalvi. La delimitazione riprende con 
la strada vicinale Porcaro o Porcara fi no a chiudere con 
l’incrocio con la strada vicinale Vallicelle, che coincide 
con il punto estremo citato lato a sud-est, concludendo il 
perimetro dell’area delimitata dalla proposta; 

 Ritenuto che detta area, delimitata come nell’unita pla-
nimetria, presenta il notevole interesse pubblico di cui 
all’art. 136 comma 1, lettere   c)   e   d)    del decreto legislativo 
n. 42/2004 e ss.mm.ii., per i motivi indicati nella nota di 
avvio di codesto procedimento dell’allora Soprintendenza 
belle arti e paesaggio per le Province di Roma, Frosinone, 
Latina, Rieti e Viterbo del 2 dicembre 2016 prot. 23981:  

 «l’area estesa per circa 536,85 ettari, compresa in-
tegralmente nel comune di Alvito (Frosinone) e meglio 
descritta nella relazione allegata, si connota come zona 
di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 com-
ma 1, lettere   c)   e   d)   del decreto legislativo n. 42/2004, in 
quanto fortemente caratterizzata da un paesaggio urbano 
storico a monte ed agricolo di alto interesse paesaggistico 
e culturale a valle, con vedute profonde verso la sotto-
stante «Piana», costituita da un contesto agreste ancora 
integro, per cui è considerata meritevole di tutela; sullo 
scenario paesaggistico della suddetta area, si rimarcano 
mirabilmente i caratteri della città storica, suddivisa in lo-
calità Castello, Peschio e Capoluogo, posta lungo le pen-
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dici del monte Morrone, con un insieme variegato di un 
urbanizzato stratifi catosi nei secoli e ricco di vestigia con 
signifi cativi esempi dell’architettura civile e militare a 
partire dall’anno mille e fi no al XIX secolo; l’interesse ar-
cheologico dell’area è codifi cato da ritrovamenti lineari e 
diffusi sulla “piana” tali da inquadrare l’area in un raro ed 
importante esempio di suddivisione agraria di età repub-
blicana con tracce di centuriazione e resti ancora correlati 
al contesto rurale; l’area di vincolo proposta risulta essere 
un naturale ampliamento dei vincoli d’interesse paesag-
gistico già previgenti, essendo ricadente parzialmente nei 
decreto ministeriale 22 maggio 1985 e decreto ministeria-
le 19 giugno 1997 modifi cativo (zona Monti Emici, Parco 
Naz.le d’Abruzzo ed area di protezione esterna, versante 
laziale - comuni vari) ed il decreto ministeriale 8 giugno 
1955 (belvedere e terreni antistanti)». 

  Decreta:  

 Le aree site nel Comune di Alvito (Frosinone), quali-
fi cate come «centro storico, belvedere e terreni antistanti 
- ampliamento dei vincoli decreto ministeriale 8 giugno 
1955 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 144 del 24 giugno 1955), de-
creto ministeriale 22 maggio 1985 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 176 del 27 luglio 1985) e decreto ministeriale 19 giu-
gno 1987 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 198 del 26 agosto 1997)» 
comprese nella proposta di dichiarazione meglio indicate 
in premessa, sono dichiarate di notevole interesse pubbli-
co ai sensi e per gli effetti dell’art. 136, comma 1, lette-
re   c)   e   d)   del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
e successive modifi cazioni ed integrazioni e rimangono 
quindi sottoposte a tutte le disposizioni di tutela contenu-
te nel predetto decreto legislativo. 

  Nelle aree in questione, assoggettate a dichiarazione 
di notevole interesse pubblico, si conferma la disciplina 
adottata con il Piano territoriale paesaggistico regiona-
le del Lazio (PTPR) e defi nita, ai sensi dell’art. 135 del 
decreto legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii. e dall’art. 22 
comma 3 della legge regionale n. 24/1998, così come già 
indicato nella tav. A 33_ 391 e relative norme tecniche:  

  Paesaggio naturale (art. 21) e Paesaggio naturale 
di continuità (art. 23) per le aree boscate pedemontane e 
collinari;  

  Paesaggio agrario di valore (art. 24) e Paesaggio 
agrario di continuità (art. 25) per le aree agricole della 
Piana;  

  Paesaggio degli insediamenti urbani (art. 27) e Pa-
esaggio dei centri e dei nuclei storici con relativa fascia 

di rispetto (art. 29) per i nuclei edifi cati del comune di 
Alvito.  

 Si accolgono tuttavia parzialmente i pareri e le istan-
ze pervenuti modifi cando la classifi cazione del paesag-
gio (da Paesaggio agrario di rilevante valore a Paesaggio 
agrario di continuità - art. 25 N.T.A. del PTPR del Lazio) 
nelle aree corrispondenti alle zone D e F del PRG appro-
vato con D.G.R. n. 485 dell’11 aprile 2005 lungo la strada 
provinciale Noceto - Zompaturo, interne alla perimetra-
zione della proposta di vincolo, come meglio descritte 
nella cartografi a. 

 Si conferma inoltre la validità, nell’ambito considera-
to, dell’intero corpo normativo del PTPR e ss.mm.ii. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino 
uffi ciale della Regione Lazio. 

 Le relazioni, la cartografi a, le osservazioni e le con-
trodeduzioni saranno consultabili integralmente sui siti 
informatici istituzionali del Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo. 

 La Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio 
delle Province di Frosinone, Latina e Rieti provvederà 
alla trasmissione al comune di Alvito (Frosinone) del nu-
mero della   Gazzetta Uffi ciale   contenente la presente di-
chiarazione, unitamente alla relativa planimetria, ai fi ni 
dell’adempimento, da parte del comune interessato, di 
quanto prescritto dall’art. 140, comma 1 del decreto legi-
slativo n. 42/2004 e ss.mm.ii. 

 Avverso il presente decreto è ammessa proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. competente a nor-
ma dell’art. 9 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
entro 60 giorni dalla data di notifi ca ovvero ricorso straor-
dinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

 Roma, 5 settembre 2016 

  Il Segretario regionale
Presidente della Commissione

regionale per la tutela del patrimonio
culturale del Lazio   

   PORRO     
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° settembre 2016 .

      Rideterminazione dei compensi ai C.A.F. ed ai professio-
nisti abilitati allo svolgimento dell’assistenza fi scale.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, così 
come integrato dall’art. 1 del decreto legislativo 28 di-
cembre 1998, n. 490, concernente la riforma della disci-
plina dei Centri di assistenza fi scale, di seguito denomi-
nati «CAF»; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze 31 maggio 
1999, n. 164, concernente il regolamento recante norme 
per l’assistenza resa dai Centri di assistenza fi scale per le 
imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai 
professionisti ai sensi dell’art. 40 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241; 

 Visto l’art. 3  -bis  , comma 10, e l’art. 7  -quinquies  , del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, con-
cernente la riconosciuta competenza tecnica allo svolgi-
mento dell’attività di assistenza fi scale nei confronti dei 
contribuenti non titolari di redditi di lavoro autonomo e 
d’impresa di cui agli articoli 49, comma 1, e 51 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, prevista dall’art. 34, comma 4, del decreto legi-
slativo n. 241 del 1997, da parte degli iscritti nell’albo 
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di cui 
all’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 28 giugno 
2005, n. 139 e nell’albo dei consulenti del lavoro di cui 
alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, di seguito denominati 
«professionisti abilitati»; 

 Visto, in particolare, l’art. 38, comma 1, del cita-
to decreto legislativo n. 241 del 1997, come integrato 
dall’art. 1, comma 333, della legge n. 296 del 27 dicem-
bre 2006, in base al quale, per la predetta attività di cui al 
comma 4 dell’art. 34 dello stesso decreto, ai CAF e, a de-
correre dall’anno 2006, ai professionisti abilitati spetta un 
compenso a carico del bilancio dello Stato per ciascuna 
dichiarazione annuale dei redditi, modello 730 elaborata 
e trasmessa; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, 
n. 175, che prevede che, a decorrere dal 2015, l’Agenzia 
delle entrate rende disponibile al contribuente la dichia-
razione precompilata ferma restando la possibilità per 
il contribuente di presentare la dichiarazione dei redditi 
autonomamente compilata con le modalità ordinarie e 
che in caso di presentazione della dichiarazione di cui 
all’art. 13 del decreto del Ministro delle fi nanze 31 mag-
gio 1999, n. 164, si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 5 e 6 dello stesso decreto legislativo 21 novembre 
2014, n. 175, concernenti, rispettivamente, limiti ai poteri 
di controllo e visto di conformità; 

 Visto l’art. 4 dello stesso decreto legislativo n. 175 del 
2014, che prevede che la dichiarazione precompilata può 
essere accettata ovvero modifi cata dal contribuente ed è 

presentata all’Agenzia delle entrate direttamente in via 
telematica oppure è presentata al proprio sostituto d’im-
posta ovvero a un CAF o a un professionista abilitato 
presentando la relativa documentazione e che l’attività di 
verifi ca di conformità è effettuata, ai sensi della lettera   c)   
del comma 3 dell’art. 34 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, sui dati della dichiarazione compresi quelli 
forniti con la dichiarazione precompilata; 

 Visto l’art. 7 del citato decreto legislativo n. 175 del 
2014, che ha disposto la soppressione dell’art. 38, com-
ma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 
dell’art. 18 del decreto 31 maggio 1999, n. 164, nella 
parte in cui prevedono il compenso a favore dei sostituti 
d’imposta per l’attività di assistenza fi scale; 

 Visto, in particolare, l’art. 7 dello stesso decreto le-
gislativo n. 175 del 2014, che prevede che con decreto 
ministeriale, da emanarsi entro il 30 novembre 2014, sia 
rimodulata a partire dall’anno 2015 l’entità dei compensi 
previsti dall’art. 38 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241 e dall’art. 18 del decreto 31 maggio 1999, n. 164, 
per i CAF e professionisti abilitati, per tener conto del 
diverso livello di responsabilità nel nuovo processo di as-
sistenza fi scale, senza incremento di oneri per il bilancio 
dello Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 29 dicembre 2014 concernente «Rimodulazione dei 
compensi spettanti ai CAF e ai professionisti abilitati per 
lo svolgimento dell’assistenza fi scale, ai sensi dell’art. 7 
del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 “sem-
plifi cazione fi scale”»; 

 Visto l’art. 1, comma 591, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) con il quale, 
nell’ambito del programma «Regolazione giurisdizione e 
coordinamento del sistema della fi scalità» della missione 
di spesa «Politiche economico-fi nanziarie e di bilancio», 
le dotazioni fi nanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze sono ridotte di 40 milioni di euro per l’anno 2016, 
di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 
e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019; 

 Visto l’art. 1, comma 591, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) 2° periodo, che sta-
bilisce che con decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sono rideterminati i compensi spettanti ai CAF 
ed ai professionisti abilitati in misura tale da realizzare i 
risparmi di spesa di cui al periodo precedente; 

 Ritenuto che la rimodulazione dei compensi, tenendo 
conto dei diversi adempimenti posti a carico dei CAF e 
dei professionisti abilitati, può essere effettuata in base al 
diverso impegno profuso dagli stessi in ragione dell’as-
sistenza prestata nelle ipotesi di assenza di modifi che o 
in presenza di modifi che che comportano variazione o 
integrazione dei dati indicati nella dichiarazione precom-
pilata nonché dell’assistenza prestata in assenza della 
dichiarazione precompilata ovvero nei casi di esonero 
dall’obbligo di presentazione della dichiarazione da parte 
del contribuente o di rifi uto da parte dello stesso a dele-
gare il CAF o il professionista abilitato ad accedere alla 
propria dichiarazione precompilata; 

 Ritenuto, altresì, che l’ampliamento e il miglioramento 
della qualità dei dati porterà al progressivo sviluppo negli 
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anni successivi al 2016 delle dichiarazioni precompilate 
e, conseguentemente, all’aumento del numero di dichia-
razioni accettate senza l’apporto di modifi che da parte dei 
contribuenti, con effetti di risparmio come profi lati nel 
citato art. 1, comma 591 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208; 

 Considerato che l’operazione di riduzione dei costi non 
può non tenere conto degli complessi adempimenti e del-
le garanzie poste a carico dei CAF e dei professionisti 
abilitati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai fi ni dell’attuazione del presente decreto, le misu-

re dei compensi di cui all’art. 38, comma 1, del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono quelle determinate 
dall’art. 1 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   23 gennaio 2015, n. 18.   

  Art. 2.
     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 591 della legge 28 di-

cembre 2015, n. 208, le risorse da destinare all’erogazione 
dei compensi spettanti ai CAF ed ai professionisti abilita-
ti non possono eccedere il limite di euro 276.897.790,00 
per l’anno 2016, euro 246.897.790,00 per gli anni 2017 
e 2018 ed euro 216.897.790,00 a decorrere dall’anno 
2019. Qualora per effetto dell’applicazione dei compensi 
unitari di cui all’art. 1, l’importo complessivo dei com-
pensi spettanti risulti superiore all’anzidetto limite di 
spesa annuale, gli importi dovuti a ciascun avente diritto 
sono proporzionalmente ridotti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° settembre 2016 

 Il Ministro: PADOAN   

  16A06666

    DECRETO  1° settembre 2016 .

      Ulteriori soggetti tenuti alla trasmissione al Sistema Tes-
sera Sanitaria, dei dati relativi alle spese sanitarie e alle spe-
se veterinarie, ai fi ni dell’elaborazione della dichiarazione 
dei redditi precompilata.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, 
concernente la semplifi cazione fi scale e la dichiarazione 
dei redditi precompilata; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del citato de-
creto legislativo n.175 del 2014, che prevede che a de-
correre dal 2015, in via sperimentale, l’Agenzia delle en-
trate, utilizzando le informazioni disponibili in Anagrafe 
tributaria, i dati trasmessi da parte di soggetti terzi e i dati 

contenuti nelle certifi cazioni di cui all’art. 4, comma 6  -
ter  , del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, rende disponibile telematicamente, entro il 
15 aprile di ciascun anno, ai titolari di redditi di lavoro di-
pendente e assimilati indicati agli artt. 49 e 50, comma 1, 
lettere   a)  ,   c)  , c  -bis  ),   d)  ,   g)  , con esclusione delle inden-
nità percepite dai membri del Parlamento europeo,   i)   ed 
  l)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, la dichiarazione precompilata relativa ai redditi 
prodotti nell’anno precedente, che può essere accettata o 
modifi cata; 

 Visto, in particolare, l’art. 3, comma 4, del richiamato 
decreto legislativo n. 175 del 2014, il quale prevede che 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
sono individuati termini e modalità per la trasmissione 
telematica all’Agenzia delle entrate dei dati relativi alle 
spese che danno diritto a deduzioni dal reddito o detra-
zioni dall’imposta diverse da quelle già individuate dallo 
stesso decreto; 

 Visto l’art. 3, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 175 del 2014, modifi cato dalla legge 28 dicembre 
2015, n. 208, in base al quale, ai fi ni della elaborazione 
della dichiarazione dei redditi, le aziende sanitarie loca-
li, le aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifi co, i policlinici universitari, le farma-
cie, pubbliche e private, i presidi di specialistica ambula-
toriale, le strutture per l’erogazione delle prestazioni di 
assistenza protesica e di assistenza integrativa, gli altri 
presidi e strutture accreditati per l’erogazione dei servizi 
sanitari e gli iscritti all’Albo dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri, nonché le strutture autorizzate per l’erogazio-
ne dei servizi sanitari e non accreditate con riferimento 
ai dati relativi alle prestazioni sanitarie erogate a partire 
dal 1º gennaio 2016, inviano al Sistema tessera sanita-
ria, secondo le modalità previste dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 26 marzo 2008, attuativo 
dell’art. 50, comma 5  -bis  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, e successive modifi cazioni, 
i dati relativi alle prestazioni sanitarie, ad esclusione di 
quelle già previste nel comma 2, ai fi ni della loro messa a 
disposizione dell’Agenzia delle entrate. 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze del 31 luglio 2015, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 185 dell’11 agosto 2015, attuativo del citato 
art. 3 comma 3 del decreto legislativo 21 novembre 2014, 
n. 175; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, 
recante la riforma della disciplina relativa al settore del 
commercio, e l’art. 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, che reca interventi nel campo della di-
stribuzione dei farmaci; 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo; 

 Visto il decreto ministeriale 14 settembre 1994, n. 739 
che prevede l’iscrizione all’albo professionale per l’eser-
cizio della professione di infermiere; 
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 Visto il decreto ministeriale 14 settembre 1994, n. 740 
che prevede l’iscrizione all’albo professionale per l’eser-
cizio della professione di ostetrica/o; 

 Visto il decreto ministeriale 14 settembre 1994, n. 746 
che prevede l’iscrizione all’albo professionale per l’eser-
cizio della professione di tecnico sanitario di radiologia 
medica; 

 Visto il regio decreto 31 maggio 1928, n. 1334, costi-
tuente regolamento per l’esecuzione della legge 23 giu-
gno 1927, n. 1264, sulla disciplina delle arti ausiliarie 
delle professioni sanitarie; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, in 
attuazione della direttiva 93/42/CEE, concernente i di-
spositivi medici; 

 Visto il decreto ministeriale 23 luglio 1998, recante 
disposizioni relative al commercio degli occhiali in at-
tuazione dell’art. 20 del decreto legislativo 24 febbraio 
1997, n. 46, e le relative modifi che introdotte con decreto 
ministeriale 26 novembre 2004; 

 Visto il decreto legislativo del Capo Provvisorio del-
lo Stato 13 settembre 1946, n. 233, di ricostituzione de-
gli Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina 
dell’esercizio delle professioni stesse, che regola, tra 
l’altro, l’istituzione degli albi professionali dei medici 
veterinari; 

 Visto l’art. 15, comma 1, lettera   c)  , del Testo Unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che 
prevede la detrazione dall’imposta sul reddito delle per-
sone fi siche, nella misura del 19 per cento, delle spese 
sanitarie; 

 Visto l’art. 15, comma 1, lettera c  -bis  ), del Testo Uni-
co delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
che prevede la detrazione dall’imposta sul reddito delle 
persone fi siche, nella misura del 19 per cento, delle spese 
veterinarie; 

 Visto l’art. 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, in materia di comunicazioni telematiche all’Agen-
zia delle entrate; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione 
dei dati personali, reso in data 28 luglio 2016, ai sensi 
dell’art. 154, comma 4, del decreto legislativo n. 196, del 
2003; 

 Considerato che occorre individuare i termini e le mo-
dalità per consentire la trasmissione telematica all’Agen-
zia delle entrate dei dati relativi alle spese sanitarie; 

 Considerato che occorre individuare i termini e le mo-
dalità per consentire la trasmissione telematica all’Agen-
zia delle entrate dei dati relativi alle spese veterinarie. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Trasmissione telematica delle spese sanitarie sostenute 

dalle persone fi siche    

      1. Ai fi ni della elaborazione della dichiarazione dei red-
diti da parte dell’Agenzia delle entrate, inviano al Sistema 
Tessera Sanitaria i dati delle spese sanitarie sostenute dal-
le persone fi siche a partire dal 1° gennaio 2016, diverse 
da quelle già previste dall’art. 3, comma 3 del decreto 
legislativo 21 novembre 2014, n. 175:  

   a)   gli esercizi commerciali di cui all’art. 4, comma 1, 
lettere   d)  ,   e)   e   f)  , del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 114, che svolgono l’attività di distribuzione al pubblico 
di farmaci ai sensi dell’art. 5 del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, ai quali è stato assegnato dal Ministero della 
salute il codice identifi cativo univoco previsto dal decreto 
del Ministro della salute del 15 luglio 2004; 

   b)   gli iscritti agli albi professionali degli psicologi, 
di cui alla legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

   c)   gli iscritti agli albi professionali degli infermieri, 
di cui al decreto ministeriale 14 settembre 1994, n. 739; 

   d)   gli iscritti agli albi professionali delle ostetriche/i, 
di cui al decreto ministeriale 14 settembre 1994, n. 740; 

   e)   gli iscritti agli albi professionali dei tecnici sani-
tari di radiologia medica, di cui al decreto ministeriale 
14 settembre 1994, n. 746; 

   f)   gli esercenti l’arte sanitaria ausiliaria di ottico che 
hanno effettuato la comunicazione al Ministero della sa-
lute di cui agli artt. 11, comma 7, e 13 del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1997, n. 46.   

  Art. 2.
      Trasmissione telematica delle spese veterinarie 

sostenute dalle persone fi siche    

     1. Ai fi ni della elaborazione della dichiarazione dei 
redditi da parte dell’Agenzia delle entrate, gli iscritti agli 
albi professionali dei veterinari inviano al Sistema Tesse-
ra Sanitaria i dati delle spese veterinarie sostenute dalle 
persone fi siche a partire dal 1° gennaio 2016, riguardanti 
le tipologie di animali individuate dal decreto del Mini-
stero delle fi nanze 6 giugno 2001, n. 289.   

  Art. 3.
      Modalità di trasmissione telematica    

     1. Le specifi che tecniche e le modalità operative relati-
ve alla trasmissione telematica dei dati di cui agli artt. 1 e 
2 del presente decreto sono stabilite con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, sentita l’Autorità 
garante per la protezione dei dati personali, in confor-
mità con le modalità previste dal decreto del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze del 31 luglio 2015. 

 2. Le modalità tecniche di utilizzo dei dati di cui agli 
artt. 1 e 2 del presente decreto ai fi ni della elaborazione 
della dichiarazione dei redditi precompilata sono stabilite 
con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
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trate, sentita l’Autorità garante per la protezione dei dati 
personali. 

  3. Per le fi nalità di cui al presente decreto, entro 30 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 1:  

 a. il Ministero della salute rende disponibili al Si-
stema Tessera Sanitaria gli elenchi dei soggetti di cui 
all’art. 1, lettere   a)   e   f)  , del presente decreto; 

 b. le federazioni o i consigli nazionali degli ordini e 
dei collegi professionali rendono disponibili al Sistema 
Tessera Sanitaria gli elenchi dei soggetti di cui all’art. 1, 
lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e all’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
      Obblighi informativi di cui al decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122.    

     1. Al fi ne di semplifi care gli adempimenti dei con-
tribuenti, l’obbligo di comunicare le operazioni di cui 
all’art. 21, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, è escluso con riferimento ai dati trasmessi 
al Sistema Tessera Sanitaria ai sensi degli artt. 1 e 2 del 
presente decreto.   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto si provvede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° settembre 2016 

 Il Ministro: PADOAN   

  16A06669

    DECRETO  6 settembre 2016 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 181 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 74787 del 25 agosto 2016, che ha 
disposto per il 31 agosto 2016 l’emissione dei buoni ordi-
nari del Tesoro a 181 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che, in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 74787 del 25 agosto 2016, occorre indicare con 

apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
31 agosto 2016, il rendimento medio ponderato dei buoni 
a 181 giorni è risultato pari a -0,236%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 100,119. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, a 
-0,484% e a 0,762%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A06712

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  23 maggio 2016 .

      Autorizzazione all’«Accademia di psicoterapia della fa-
miglia» a trasferire il corso di specializzazione in psicotera-
pia della sede principale di Roma.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER L’UNIVERSITÀ, L’ALTA FORMAZIONE ARTISTICA,

MUSICALE E COREUTICA E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’Università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 
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 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del 
sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 31 dicembre 1993, con il quale 
l’«Accademia di psicoterapia della famiglia» è stata abi-
litata ad istituire e ad attivare nelle sede di Roma un corso 
di formazione in psicoterapia, per i fi ni di cui all’art. 3 
della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Visto il decreto in data 26 marzo 1998 di autorizzazio-
ne all’attivazione delle sedi periferiche di Napoli, Tera-
mo, L’Aquila, Ancona e Torino; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale 
è stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordina-
mento dei corsi di specializzazione adottato dall’Isti-
tuto predetto, alle disposizioni del titolo II del decreto 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 23 luglio 2001 di autorizzazione 
all’attivazione delle sedi periferiche di Modena, Genova 
e Palermo; 

 Visto il decreto in data 16 gennaio 2004 di autorizza-
zione al trasferimento della sede periferica di Modena; 

 Visto il decreto in data 25 marzo 2004 di autorizzazio-
ne al trasferimento della sede periferica di Genova; 

 Visto il decreto in data 19 aprile 2004 di revoca 
dell’abilitazione della sede periferica dell’Aquila; 

 Visto il decreto in data 2 agosto 2007 di trasferimento 
della sede di Torino; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale di 
Roma da Via Guattani, 15 a Via Bosio, 34; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 13 gen-
naio 2016; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia Nazionale di Valutazio-
ne del Sistema Universitario e della Ricerca nella riunio-
ne del 20 aprile 2016 trasmessa con nota prot. 1175 del 
26 aprile 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’«Accademia di psicoterapia della famiglia» abilitata 

con decreto in data 31 dicembre 1993 ad istituire e ad 
attivare nella sede principale di Roma un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia, è autorizzata a trasferire la pre-
detta sede di Roma da Via Guattani, 15, a Via Bosio,3 4. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2016 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  16A06656

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  28 luglio 2016 .

      Modifi che al decreto 10 novembre 2014, di individuazio-
ne delle sedi degli uffi ci del giudice di pace, mantenuti ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156 - Uffi cio del giudice di pace di Rodi Garganico.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 14 settembre 2011, n. 148, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 16 settembre 2011, n. 216, 
relativa a «Conversione in legge, con modifi cazioni, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori 
misure urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria e per lo 
sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della 
distribuzione sul territorio degli uffi ci giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 155, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   del 12 settembre 2012, n. 213, concernente «Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffi ci del 
pubblico ministero a norma dell’art. 1, comma 2, della 
legge 14 settembre 2011, n. 148», con il quale sono sta-
ti soppressi i tribunali ordinari, le sezioni distaccate e le 
procure della Repubblica specifi camente individuati dalla 
tabella A ad esso allegata; 

 Visto l’art. 2 del medesimo provvedimento, con il qua-
le, in conformità delle previsioni dell’art. 1, sono state 
apportate le consequenziali variazioni al Regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, prevedendo, tra l’altro, la sostitu-
zione della tabella A ad esso allegata con la tabella di cui 
all’allegato 1 del medesimo provvedimento; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 12 settem-
bre 2012, n. 213, concernente «Revisione delle circo-
scrizioni giudiziarie – Uffi ci dei giudici di pace, a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, 
n. 148», con il quale sono stati soppressi gli uffi ci del 
giudice di pace individuati dalla tabella A allegata allo 
stesso provvedimento, ripartendo le relative competenze 
territoriali come specifi cato nella successiva tabella B; 
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 Visto l’art. 2 del medesimo decreto legislativo, con il 
quale è stato sostituito l’art. 2 della legge 21 novembre 
1991, n. 374, individuando nella tabella A di cui all’alle-
gato 1, in coerenza con l’assetto territoriale fi ssato per i 
tribunali ordinari, la circoscrizione giudiziaria degli uffi ci 
del giudice di pace; 

 Visto l’art. 3, comma 2, dello stesso decreto legislativo, 
con il quale viene stabilito che «entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione di cui al comma 1 gli enti locali interessati, 
anche consorziati tra loro, possono richiedere il manteni-
mento degli uffi ci del giudice di pace, con competenza sui 
rispettivi territori, di cui è proposta la soppressione, anche 
tramite eventuale accorpamento, facendosi integralmente 
carico delle spese di funzionamento e di erogazione del 
servizio giustizia nelle relative sedi, ivi incluso il fabbiso-
gno di personale amministrativo che sarà messo a dispo-
sizione dagli enti medesimi»; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 27 febbraio 2014, 
n. 48, concernente «Disposizioni integrative, correttive e 
di coordinamento delle disposizioni di cui ai decreti legi-
slativi 7 settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 2012, n. 156, 
tese ad assicurare la funzionalità degli uffi ci giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, con il quale la tabella A allegata al de-
creto legislativo 7 settembre 2012, n. 155 e la tabella A 
allegata al Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono 
state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati I e II del 
medesimo provvedimento; 

 Visti gli articoli 11 e 12, con i quali le tabelle A e B 
allegate al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156 e 
la tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, 
sono state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati V, VI 
e VII dello stesso decreto legislativo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 14 aprile 2014, n. 87, concer-
nente «Individuazione delle sedi degli uffi ci del giudice 
di pace ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 156»; 

 Visto il decreto legge 12 settembre 2014, n. 132, re-
cante «Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed al-
tri interventi per la defi nizione dell’arretrato in materia 
di processo civile», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n.212 del 12 settembre 2014, convertito, con modifi cazio-
ni, con legge 10 novembre 2014, n. 162, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 261 del 10 novembre 2014; 

 Visto, in particolare, l’art. 21  -bis  , con il quale, in con-
formità dell’impianto normativo e dell’assetto territoriale 
delineati dal decreto ministeriale 7 marzo 2014, sono stati 
istituiti gli uffi ci del giudice di Barra e Ostia, rinviando a 
specifi co decreto ministeriale la fi ssazione della data di 
inizio del relativo funzionamento; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, e successive variazioni, con il quale, all’esito della 
decorrenza dei termini perentori fi ssati dal citato decreto 
ministeriale 7 marzo 2014 ed in attuazione dell’art. 3 del 
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, sono state 

determinate le sedi degli uffi ci del giudice di pace mante-
nute con oneri a carico degli enti locali, procedendo alla 
puntuale ricognizione dell’assetto territoriale fi ssato per 
la giustizia di prossimità; 

 Vista la sentenza n. 186/2015, con la quale il Tribunale 
Amministrativo Regionale per la Puglia – Sezione Terza 
ha accolto il ricorso proposto dal Comune di Rodi Gar-
ganico per l’annullamento, nella parte in cui include il 
locale uffi cio del giudice di pace tra le sedi soppresse, del 
decreto ministeriale innanzi citato; 

 Vista la sentenza n. 4308/2015, con la quale il Consi-
glio di Stato in sede giurisdizionale – Sezione Quarta ha 
rigettato l’appello proposto dall’Amministrazione avver-
so la citata sentenza 186/2015 del Tribunale Regionale 
per la Puglia; 

 Vista la nota del 20 novembre 2015, con la quale il Co-
ordinatore del Gruppo di lavoro permanente interdiscipli-
nare per la gestione ministeriale degli uffi ci del giudice di 
pace mantenuti con oneri a carico degli enti richiedenti, in 
ottemperanza alle pronunce del giudice amministrativo, 
ha attivato le iniziative necessarie a consentire all’ente lo-
cale interessato di completare gli adempimenti indispen-
sabili ad assicurare il mantenimento dell’uffi cio; 

 Considerato che la successiva verifi ca condotta in at-
tuazione delle pronunce del giudice amministrativo ha 
consentito di riscontrare, per l’uffi cio di Rodi Gargani-
co, la persistenza dei requisiti positivamente valutati nel-
la fase istruttoria del decreto ministeriale 7 marzo 2014 
nonché l’effettiva osservanza, entro i termini temporali 
prescritti, degli adempimenti posti a carico dell’ente ri-
chiedente dalla richiamata nota del 20 novembre 2015; 

 Rilevato, in particolare, che, con nota del 20 giugno 
2016, il Presidente del tribunale di Foggia ha attestato la 
positiva conclusione del periodo di formazione ed affi an-
camento del personale di supporto all’attività giurisdizio-
nale da assegnare all’uffi cio di Rodi Garganico, indivi-
duato dall’ente locale responsabile per il mantenimento 

 Ritenuto, pertanto, di dover includere l’uffi cio del 
giudice di pace di Rodi Garganico nell’elenco delle sedi 
mantenute con oneri a carico degli enti locali, specifi ca-
mente individuate dal già citato allegato 1 al decreto mi-
nisteriale 10 novembre 2014 e successive variazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’uffi cio del giudice di pace di Rodi Garganico, com-
petente sui comuni di Cagnano Varano, Carpino, Ischitel-
la, Peschici, Rodi Garganico, Vico del Gargano, è incluso 
nell’elenco delle sedi mantenute ai sensi dell’art. 3 del de-
creto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, specifi camente 
indicate nell’allegato 1 al decreto ministeriale 10 novem-
bre 2014 e successive variazioni.   
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  Art. 2.

     Gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 al decreto ministeriale 10 no-
vembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 25 no-
vembre 2014 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
1° dicembre 2014, n. 279, sono modifi cati nel senso e nei 
limiti di quanto previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.

     Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2016 

 Il Ministro: ORLANDO   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 agosto 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 2300

  16A06662

    DECRETO  16 agosto 2016 .

      Modifi che al decreto 10 novembre 2014, di individuazio-
ne delle sedi degli uffi ci del Giudice di pace, mantenuti ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156 - Esclusione dell’uffi cio del Giudice di pace di Pigna-
taro Maggiore dall’elenco delle sedi mantenute.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 14 settembre 2011, n. 148, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 16 settembre 2011, n. 216, 
relativa a «Conversione in legge, con modifi cazioni, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori 
misure urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria e per lo 
sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della 
distribuzione sul territorio degli uffi ci giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 155, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   del 12 settembre 2012, n. 213, concernente «Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffi ci del 
pubblico ministero a norma dell’art. 1, comma 2, della 
legge 14 settembre 2011, n. 148», con il quale sono sta-
ti soppressi i tribunali ordinari, le sezioni distaccate e le 
procure della Repubblica specifi camente individuati dalla 
tabella A ad esso allegata; 

 Visto l’art. 2 del medesimo provvedimento, con il qua-
le, in conformità delle previsioni dell’art. 1, sono state 
apportate le consequenziali variazioni al Regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, prevedendo, tra l’altro, la sostitu-
zione della tabella A ad esso allegata con la tabella di cui 
all’allegato 1 del medesimo provvedimento; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 12 settem-
bre 2012, n. 213, concernente «Revisione delle circo-
scrizioni giudiziarie - Uffi ci dei giudici di pace, a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, 
n. 148», con il quale sono stati soppressi gli uffi ci del 
giudice di pace individuati dalla tabella A allegata allo 
stesso provvedimento, ripartendo le relative competenze 
territoriali come specifi cato nella successiva tabella B; 

 Visto l’art. 2 del medesimo decreto legislativo, con il 
quale è stato sostituito l’art. 2 della legge 21 novembre 
1991, n. 374, individuando nella tabella A di cui all’alle-
gato 1, in coerenza con l’assetto territoriale fi ssato per i 
tribunali ordinari, la circoscrizione giudiziaria degli uffi ci 
del giudice di pace; 

 Visto l’art. 3, comma 2, dello stesso decreto legislativo, 
con il quale viene stabilito che «entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione di cui al comma 1 gli enti locali interessati, 
anche consorziati tra loro, possono richiedere il manteni-
mento degli uffi ci del giudice di pace, con competenza sui 
rispettivi territori, di cui è proposta la soppressione, anche 
tramite eventuale accorpamento, facendosi integralmente 
carico delle spese di funzionamento e di erogazione del 
servizio giustizia nelle relative sedi, ivi incluso il fabbiso-
gno di personale amministrativo che sarà messo a dispo-
sizione dagli enti medesimi»; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 27 febbraio 2014, 
n. 48, concernente «Disposizioni integrative, correttive e 
di coordinamento delle disposizioni di cui ai decreti legi-
slativi 7 settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 2012, n. 156, 
tese ad assicurare la funzionalità degli uffi ci giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, con il quale la tabella A allegata al de-
creto legislativo 7 settembre 2012, n. 155 e la tabella A 
allegata al Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono 
state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati I e II del 
medesimo provvedimento; 

 Visti gli artt. 11 e 12, con i quali le tabelle A e B alle-
gate al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156 e la 
tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, 
sono state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati V, VI 
e VII dello stesso decreto legislativo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 14 aprile 2014, n. 87, concer-
nente «Individuazione delle sedi degli uffi ci del giudice 
di pace ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 156»; 

 Visto il decreto legge 12 settembre 2014, n. 132, re-
cante «Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed al-
tri interventi per la defi nizione dell’arretrato in materia 
di processo civile», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 212 del 12 settembre 2014, convertito, con modifi ca-
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zioni, con legge 10 novembre 2014, n. 162, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 261 del 10 novembre 2014; 

 Visto, in particolare, l’art. 21  -bis  , con il quale, in con-
formità dell’impianto normativo e dell’assetto territoriale 
delineati dal decreto ministeriale 7 marzo 2014, sono stati 
istituiti gli uffi ci del giudice di Barra e Ostia, rinviando a 
specifi co decreto ministeriale la fi ssazione della data di 
inizio del relativo funzionamento; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, e successive variazioni, con il quale, all’esito della 
decorrenza dei termini perentori fi ssati dal citato decreto 
ministeriale 7 marzo 2014 ed in attuazione dell’art. 3 del 
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, sono state 
determinate le sedi degli uffi ci del giudice di pace mante-
nute con oneri a carico degli enti locali, procedendo alla 
puntuale ricognizione dell’assetto territoriale fi ssato per 
la giustizia di prossimità; 

 Visto il decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192, con-
vertito, con modifi cazioni, con legge 27 febbraio 2015, 
n. 11; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1  -bis  , con il quale 
il termine di cui all’art. 3, comma 2, del decreto legislati-
vo 7 settembre 2012, n. 156, innanzi citato, è stato differi-
to al 30 luglio 2015, prevedendo la possibilità per gli enti 
locali interessati, anche consorziati tra loro, per le unioni 
di comuni nonché per le comunità montane, di chiedere il 
ripristino degli uffi ci del giudice di pace soppressi, indi-
cati nella vigente tabella A allegata al medesimo provve-
dimento, con competenza sui rispettivi territori; 

 Visto il decreto ministeriale 27 maggio 2016, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 agosto 2016, n. 179, 
concernente il rispristino degli uffi ci del giudice di pace 
soppressi, ai sensi del predetto art. 2, comma 1  -bis  , del 
decreto legge 31 dicembre 2014, n.192, convertito con 
modifi cazioni, con legge 27 febbraio 2015, n. 11, con il 
quale sono valutate le richieste di riapertura delle sedi 
con oneri a carico degli enti richiedenti, fi ssando la data 
di inizio del funzionamento degli uffi ci ripristinati per il 
giorno 2 gennaio 2017; 

 Vista la nota del 4 agosto 2016, prot. 7048, con la quale 
il Sindaco del comune di Pignataro Maggiore, sulla scorta 
di quanto determinato con l’allegata delibera della Giun-
ta comunale n. 94 del 28 luglio 2016, rappresentando la 
mancata ottemperanza alle intese raggiunte per il sosteni-
mento delle spese di funzionamento dell’uffi cio del giu-
dice di pace da parte dei comuni limitrofi  compresi nella 
relativa circoscrizione e la conseguente impossibilità di 
continuare a garantire, in via esclusiva, le risorse fi nan-
ziarie e umane necessarie per lo svolgimento dell’attività 
giudiziaria, ha formulato la richiesta di escludere il locale 
presidio giudiziario dall’elenco delle sedi mantenute ai 
sensi dell’art. 3 del decreto legislativo n. 156/2012; 

 Considerato inoltre che, con la richiamata determi-
nazione della Giunta comunale n. 94/2016 del 28 luglio 
2016, è espressamente manifestata la volontà di revocare 
la precedente delibera del Consiglio comunale n. 8 del 
22 aprile 2013, relativa alla richiesta di mantenimento 
dell’uffi cio del giudice di pace di Pignataro Maggiore; 

 Ritenuto che la volontaria assunzione degli oneri con-
nessi al funzionamento ed alla erogazione del servizio 
giustizia da parte dell’ente richiedente il mantenimento 
della sede giudiziaria costituisce il presupposto necessa-
rio affi nché si realizzi la fattispecie delineata dal citato 
art. 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156; 

 Considerato che l’orientamento espresso con la nota ci-
tata determina la decadenza dell’istanza di mantenimento 
del presidio giudiziario, ripristinando la vigenza delle di-
sposizioni soppressive emanate in attuazione della delega 
prevista dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

 Ritenuto, pertanto, di dover escludere l’uffi cio del giu-
dice di pace di Pignataro Maggiore dall’elenco delle sedi 
mantenute con oneri a carico degli enti locali, specifi ca-
mente individuate dall’allegato 1 al già citato decreto mi-
nisteriale 10 novembre 2014 e successive variazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’uffi cio del giudice di pace di Pignataro Maggiore 
cessa di funzionare alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. 

 2. Alla medesima data le relative competenze sono 
attribuite all’uffi cio del giudice di pace di Santa Maria 
Capua Vetere.   

  Art. 2.

     Gli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 al decreto ministeriale 10 no-
vembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 25 no-
vembre 2014 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
1° dicembre 2014, n. 279, sono modifi cati nel senso e nei 
limiti di quanto previsto dall’art. 1 che precede.      

  Art. 3.

     Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

  Roma, 16 agosto 2016 

  Il Ministro: ORLANDO   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 2477

  16A06661
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  7 luglio 2016 .

      Aggiornamento degli importi di cui agli allegati III  -ter   e 
IV del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 7 e successi-
ve modifi che, relativi alla tassazione a carico di autoveicoli 
pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per l’uso di 
alcune infrastrutture.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassazio-
ne a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di 
merci su strada per l’uso di alcune infrastrutture, come 
successivamente modifi cata dalle direttive 2006/38/CE e 
2011/76/UE; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 7, re-
cante «Attuazione della direttiva 2006/38/CE, che mo-
difi ca la direttiva 1999/62/CE, relativa alla tassazione a 
carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci 
su strada per l’uso di alcune infrastrutture», come suc-
cessivamente modifi cato dal decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 43, recante «Attuazione della direttiva 2011/76/
UE, che modica la direttiva 1999/62/CE relativa alla tas-
sazione a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto 
di merci su strada per l’uso di alcune infrastrutture»; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 1  -bis  , del decreto 
legislativo 25 gennaio 2010, n. 7, che prevede che, suc-
cessivamente alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea degli aggiornamenti degli importi in 
euro di cui all’allegato IV e degli importi in centesimi di 
cui alle tabelle 1 e 2 dell’allegato III  -ter   del citato decre-
to, con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti sono aggiornati i predetti importi, indicati 
nei rispettivi allegati, parte integrante del decreto legisla-
tivo medesimo; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 26 giugno 2015, n. 221, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie ge-
nerale - n. 256 del 3 novembre 2015, con il quale sono 
stati aggiornati gli allegati IV e III  -ter   del decreto legisla-
tivo 25 gennaio 2010, n. 7, in adeguamento agli importi 
dell’allegato II nonché delle tabelle 1 e 2 dell’allegato 
III  -ter   della direttiva 1999/62/CE e successive modifi che, 
pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea, 
C 46, del 18 febbraio 2014; 

 Considerato che nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unio-
ne europea C 101/1 del 17 marzo 2016 risulta pubbli-
cato l’«Aggiornamento dell’allegato II e delle tabelle 1 
e 2 dell’allegato III  -ter  , per quanto riguarda i valori in 
euro applicabili in conformità all’art. 10  -bis   della diretti-
va 1999/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
come modifi cata dalla direttiva 2011/76/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio»; 

 Considerato, altresì, che nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea C 194/07, del 1° giugno 2016, ri-
sulta pubblicata la «Rettifi ca dell’aggiornamento dell’al-
legato II e delle tabelle 1 e 2 dell’allegato III  -ter  , per 
quanto riguarda i valori in euro applicabili in conformità 
all’art. 10  -bis   della direttiva 1999/62/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, come modifi cata dalla direttiva 
2011/76/UE del Parlamento europeo e del Consiglio», di 
cui alla suddetta   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 
C 101/1, del 17 marzo 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifi che degli allegati III  -ter   e IV del decreto 
legislativo 25 gennaio 2010, n. 7    

     1. Ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 25 gennaio 
2010, n. 7, al fi ne di aggiornarne i relativi importi in ade-
guamento agli importi dell’allegato II, nonché delle tabel-
le 1 e 2 dell’allegato III  -ter    della direttiva 1999/62/CE e 
successive modifi cazioni, agli allegati del citato decreto 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   l’allegato III  -ter  , recante «Importo massimo 
dell’onere medio ponderato per i costi esterni», che com-
prende, a sua volta, la tabella 1, concernente il «Costo 
imputabile massimo dell’inquinamento atmosferico» e 
la tabella 2, concernente il «Costo imputabile massimo 
dell’inquinamento acustico», è sostituito dall’allegato 1, 
che costituisce parte integrante del presente decreto; 

   b)   l’allegato IV, recante «Importo massimo in euro 
dei diritti d’utenza, comprese le spese amministrative» è 
sostituito dall’allegato 2, che costituisce parte integrante 
del presente decreto.   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi né maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, vistato e registrato dai competenti 
Organi di controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 luglio 2016 

 Il Ministro: DELRIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2016

Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 2496
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  31 agosto 2016 .

      Iscrizione di varietà di colza e soia al relativo registro na-
zionale.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modifi che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il Rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 13 febbraio 2014, registrato alla 
Corte dei conti, recante individuazione degli Uffi ci diri-
genziali di livello non generale; 

 Vista la direttiva del 13 giugno 2016, n. 2317, con la 
quale sono state impartite istruzioni circa gli atti di ge-
stione degli uffi ci di seconda fascia della direzione gene-
rale dello sviluppo rurale, nelle more del perfezionamen-
to dell’incarico al nuovo direttore generale; 

 Viste le domande presentate ai fi ni della iscrizione del-
le varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto concluso l’esame di conformità delle denomi-
nazioni proposte; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel re-
gistro delle varietà dei prodotti sementieri, fi no al 31 di-
cembre 2025, le sotto elencate varietà di specie agrarie, 

la cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono 
depositati presso questo Ministero. 

 Colza 

 Codice 
SIAN  Varietà  Tipo 

ibrido 
 Conte-

nuto acido 
erucico 

 Responsa-
bile della 
conserva-
zione in 
purezza 

 16057  Phocea  HS  AE  Phycomat 
Eurl 

   

 Soia 

 Codice 
SIAN  Varietà  Responsabile della conservazione 

in purezza 

 16188  EM 
Sole  Schillinger Genetics Inc. 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 agosto 2016 

 Il Capo Dipartimento: BLASI   

  16A06657

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 agosto 2016 .

      Scioglimento della «Il Giglio società cooperativa sociale», 
in Rieti e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio decre-

to 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dalla Confcooperative e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che e stato assolto l’obbligo di cui ali’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 4 luglio 2016 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975 , n. 400, delle designazione dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Il Giglio società cooperativa 

sociale» con sede in Rieti (codice fi scale n. 01065490573), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Stefania Bellei, nata a Roma il 4 giugno 
1972 (codice fi scale BLLSFN72H44H501Y) e ivi domi-
ciliata in via Angelo Brofferio n. 6.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 16 agosto 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A06670

    DECRETO  19 agosto 2016 .

      Scioglimento della «Atlas società cooperativa», in Viada-
na e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art, 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 4 luglio 2016 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità dì disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affi dare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile». 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Atlas Società Cooperativa» con 
sede in Viadana (MN) (codice fi scale n. 01919000206), è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gilberto Gelosa, nato a Desio (MB) il 
16 maggio 1956 (codice fi scale GLSGBR56E16D286G), 
domiciliato in Milano (MI), via Hugo n. 4.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente: decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 agosto 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A06671  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 settembre 2016 .

      Eliminazione dall’elenco dei medicinali la cui autorizza-
zione all’immissione in commercio risulta decaduta ai sensi 
dell’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, dei medicinali Os-
sigeno Alfa Ossigeno ed Ustiosan.     (Determina n. 1337).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, defi nitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-

razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie 
Generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Vista la determinazione n. 1237 del 30 ottobre 2014, 
con cui il Direttore generale dell’Agenzia italiana del far-
maco ha conferito alla dott.ssa Anna Rosa Marra l’incari-
co di coordinatore dell’Area registrazione e l’incarico di 
direttore dell’Uffi cio valutazione e autorizzazione; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e s.m.i., recante «Attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relativa 
ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE», e s.m.i.; 

 Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 38 succitato, 
il quale prevede che i dati relativi alle autorizzazioni alla 
immissione in commercio (A.I.C.) decadute sono pubbli-
cati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana a 
cura dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2004 concernen-
te «Istituzione presso l’Agenzia italiana del farmaco, di 
una banca dati centrale fi nalizzata a monitorare le confe-
zioni dei medicinali all’interno del sistema distributivo»; 

 Visto l’art. 130, comma 11, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219, come modifi cato dall’art 10, 
comma 1, lettera   c)   del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito in legge 8 novembre 2012, n. 189; 
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 Viste le linee guida Sunset Clause in vigore dal 1° set-
tembre 2015, pubblicate sul Portale AIFA in data 3 marzo 
2015, secondo cui, al fi ne di stabilire il giorno di deca-
denza, si considera il giorno in cui risulta l’immissione 
del medicinale nel canale distributivo nazionale dopo la 
sua produzione, in conformità all’orientamento reso dalla 
Commissione europea con riferimento al Notice to ap-
plicants (Volume 2A, Procedures for marketing authori-
sation - CHAPTER 1 Marketing Authorisation , § 2.4.2); 

 Visto il Comunicato a tutti i titolari di A.I.C. del 28 di-
cembre 2015 pubblicato nel Portale internet dell’AIFA il 
29 dicembre 2015; 

 Vista la determinazione n. 1228/2016 del 18 luglio 
2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 186 del 10 agosto 2016, relativa all’elenco 
dei medicinali la cui autorizzazione all’immissione in 
commercio risulta decaduta ai sensi dell’art. 38 del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, nel quale sono inseriti i me-
dicinali «Ossigeno Alfa Ossigeno» A.I.C. n. 039131 ed 
«Ustiosan» A.I.C. n. 021247; 

 Considerato che il titolare della A.I.C. medicinale «Os-
sigeno Alfa Ossigeno» A.I.C. n. 039131, successivamente 
alla data del 10 agosto 2016, con nota pervenuta all’AIFA 
in data 26 agosto 2016 - prot. n. 87979-A del 29 agosto 
2016, ha trasmesso copia di idonea documentazione com-
provante la commercializzazione del suddetto medicinale 
in data antecedente alla data di presunta decadenza; 

 Considerato che il titolare della A.I.C. medicinale 
«Ustiosan» A.I.C. n. 021247, successivamente alla data 
del 10 agosto 2016, con nota pervenuta all’AIFA in data 
26 agosto 2016 - prot. n. 87981-A del 29 agosto 2016, ha 
trasmesso copia di idonea documentazione comprovante 
la commercializzazione del suddetto medicinale in data 
antecedente alla data di presunta decadenza; 

 Ritenuto, pertanto, non applicabile ai medicinali «Os-
sigeno Alfa Ossigeno» A.I.C. n. 039131 ed «Ustiosan» 
A.I.C. n. 021247 l’art. 38, commi 5 e 7 del decreto legi-
slativo n. 219/06 e s.m.i.; 

 Ritenuto necessario, quindi, ai sensi e per gli effet-
ti di cui alla legge n. 241/1990 e s.m.i., art. 21  -nonies  , 
escludere i medicinali «Ossigeno Alfa Ossigeno» A.I.C. 
n. 039131 ed «Ustiosan» A.I.C. n. 021247 dall’elenco dei 
medicinali decaduti per mancata commercializzazione 
(Allegato alla determinazione n. 1228/2016 del 18 luglio 
2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 186 del 10 agosto 2016); 

  Determina:    

  Art. 1.
     1. È parzialmente annullata, ad ogni effetto di legge, 

la determinazione n. 1228/2016 del 18 luglio 2016, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 186 del 10 agosto 2016 nella parte in cui, nell’Allegato 
relativo, risultano inseriti i medicinali OSSIGENO ALFA 
OSSIGENO A.I.C. n. 039131 ed USTIOSAN A.I.C. 
n. 021247;   

  Art. 2.
     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzet-

ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2016 

 Il dirigente: MARRA   

  16A06668  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Levobupivacaina Bioindustria L.I.M.»    

      Estratto determina V&A n. 1329/2016 del 25 agosto 2016  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. 

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: LEVO-
BUPIVACAINA BIOINDUSTRIA L.I.M., nelle forme e confezioni 
«2,5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fi ale da 10 ml, «5 
mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fi ale da 10 ml, «7,5 mg/
ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fi ale da 10 ml, «0,625 mg/
ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 fl aconi da 100 ml, 
«1,25 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 fl aconi da 
100 ml, «0,625 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 
fl aconi da 200 ml, «1,25 mg/ml soluzione per infusione per uso epi-
durale» 25 fl aconi da 200 ml, alle condizioni e con le specifi cazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Bioindustria Laboratorio Italiano Medicinali 
S.p.A, via De Ambrosiis n. 2 - 15067 Novi Ligure (Alessandria) Italia, 
codice fi scale 01679130060. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fi ale da 10 

ml - A.I.C. n. 043839012 (in base 10) 19TVK4 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile/per infusione. 
  Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. Vali-

dità dopo la prima apertura: il medicinale deve essere usato immediata-
mente. Composizione: ogni ml di soluzione contiene:  

  principio attivo: 2,82 mg di levobupivacaina cloridrato equiva-
lenti a 2,5 mg di levobupivacaina;  

  eccipienti: sodio cloruro, sodio idrossido (regolatore di   pH)  , aci-
do cloridrico (regolatore di   pH)  , acqua per preparazioni iniettabili.  

 Produttore del principio attivo: Edmond Pharma S.r.l., via Dei Gio-
vi n. 131 - 20037 Paderno Dugnano (Milano). 

 Produttore del prodotto fi nito: Biondustria L.I.M., via De Ambrosi-
is n. 2 - 15067 Novi Ligure (Alessandria) (Tutte le fasi di produzione); 

 «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fi ale da 10 ml - 
A.I.C. n. 043839024 (in base 10) 19TVKJ (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile/per infusione. 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazio-

ne. Validità dopo la prima apertura: il medicinale deve essere usato 
immediatamente. 
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  Composizione: ogni ml di soluzione contiene:  
  principio attivo: 5,63 mg di levobupivacaina cloridrato equiva-

lenti a 5 mg di levobupivacaina;  
  eccipienti: sodio cloruro, sodio idrossido (regolatore di   pH)  , aci-

do cloridrico (regolatore di   pH)  , acqua per preparazioni iniettabili.  
 Produttore del principio attivo: Edmond Pharma S.r.l., via Dei Gio-

vi n. 131 - 20037 Paderno Dugnano (Milano). 
 Produttore del prodotto fi nito: Biondustria L.I.M., via De Ambrosi-

is n. 2 - 15067 Novi Ligure (Alessandria) (Tutte le fasi di produzione). 
  Indicazioni terapeutiche:  

  Adulti:  
  anestesia chirurgica:  

  maggiore, ad es. anestesia epidurale (compresa quella per il 
taglio cesareo), intratecale, blocco della conduzione nervosa periferica;  

  minore, ad es. per infi ltrazione locale, blocco peribulbare nel-
la chirurgia oftalmica;  

 trattamento del dolore: infusione epidurale continua, sommini-
strazione epidurale in bolo singolo o multiplo, per il trattamento del 
dolore soprattutto del dolore post-operatorio o per l’analgesia del parto; 
  Popolazione pediatrica:  

  analgesia (blocco ileoinguinale/ileoipogastrico);  
  non sono disponibili dati nella popolazione pediatrica di età in-

feriore a 6 mesi;  
 «7,5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fi ale da 10 

ml - A.I.C. n. 043839036 (in base 10) 19TVKW (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile/per infusione. 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazio-

ne. Validità dopo la prima apertura: il medicinale deve essere usato 
immediatamente. 

  Composizione: ogni ml di soluzione contiene:  
  principio attivo: 8,44 mg di levobupivacaina cloridrato equiva-

lenti a 7,5 mg di levobupivacaina;  
  eccipienti: sodio cloruro, sodio idrossido (regolatore di   pH)  , aci-

do cloridrico (regolatore di   pH)  , acqua per preparazioni iniettabili.  
 Produttore del principio attivo: Edmond Pharma S.r.l., via Dei Gio-

vi n. 131 - 20037 Paderno Dugnano (Milano). 
 Produttore del prodotto fi nito: Biondustria L.I.M., Via de Ambrosi-

is n. 2 - 15067 Novi Ligure (Alessandria) (Tutte le fasi di produzione). 
  Indicazioni terapeutiche:  

  Adulti:  
  anestesia chirurgica:  

  maggiore, ad es. anestesia epidurale, intratecale, blocco della 
conduzione nervosa periferica;  

  minore, ad es. per infi ltrazione locale, blocco peribulbare nel-
la chirurgia oftalmica;  

 trattamento del dolore: infusione epidurale continua, sommini-
strazione epidurale in bolo singolo o multiplo, per il trattamento del 
dolore soprattutto del dolore post-operatorio; 
  popolazione pediatrica:  

  analgesia (blocco ileoinguinale/ileoipogastrico);  
  non sono disponibili dati nella popolazione pediatrica di età in-

feriore a 6 mesi;  
 «0,625 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 fl a-

coni da 100 ml - A.I.C. n. 043839048 (in base 10) 19TVL8 (in base 32); 
 «0,625 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 fl a-

coni da 200 ml - A.I.C. n. 043839063 (in base 10) 19TVLR (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione per infusione. 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazio-

ne. Validità dopo la prima apertura: il medicinale deve essere usato 
immediatamente. 

  Composizione: ogni ml di soluzione contiene:  
  principio attivo: 0,704 mg di levobupivacaina cloridrato equiva-

lenti a 0,625 mg di levobupivacaina;  
  eccipienti: sodio cloruro, sodio idrossido (regolatore di   pH)  , aci-

do cloridrico (regolatore di   pH)  , acqua per preparazioni iniettabili.  
 Produttore del principio attivo: Edmond Pharma S.r.l., via Dei Gio-

vi n. 131 - 20037 Paderno Dugnano (Milano). 

 Produttore del prodotto fi nito: Biondustria L.I.M., via De Ambrosi-
is n. 2 - 15067 Novi Ligure (Alessandria) (Tutte le fasi di produzione); 

  «1,25 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 fl a-
coni da 200 ml - A.I.C. n. 043839075 (in base 10) 19TVM3 (in base 32);  

  «1,25 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 fl a-
coni da 100 ml - A.I.C. n. 043839051 (in base 10) 19TVLC (in base 32).  

 Forma farmaceutica: soluzione per infusione. 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazio-

ne. Validità dopo la prima apertura: il medicinale deve essere usato 
immediatamente. 

  Composizione: ogni ml di soluzione contiene:  
  principio attivo: 1,408 mg di levobupivacaina cloridrato equiva-

lenti a 1,25 mg di levobupivacaina;  
  eccipienti: sodio cloruro, sodio idrossido (regolatore di   pH)  , aci-

do cloridrico (regolatore di   pH)  , acqua per preparazioni iniettabili.  
 Produttore del principio attivo: Edmond Pharma S.r.l., via Dei Gio-

vi n. 131 - 20037 Paderno Dugnano (Milano). 
 Produttore del prodotto fi nito: Biondustria L.I.M., via De Ambrosi-

is n. 2 - 15067 Novi Ligure (Alessandria) (Tutte le fasi di produzione). 
  Indicazioni terapeutiche:  

  Adulti:  
 trattamento del dolore: infusione epidurale continua, per il trat-

tamento del dolore postoperatorio e per l’analgesia durante il travaglio 
da parto. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
  «2,5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fi ale da 10 ml 

- A.I.C. n. 043839012. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fi ale da 10 ml 
- A.I.C. n. 043839024. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  «7,5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fi ale da 10 ml 
- A.I.C. n. 043839036. Classe di rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn);  

  «0,625 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 fl a-
coni da 100 ml - A.I.C. n. 043839048. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  «1,25 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 fl a-
coni da 100 ml - A.I.C. n. 043839051. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  «0,625 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 fl a-
coni da 200 ml - A.I.C. n. 043839063. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn);  

  «1,25 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 fl a-
coni da 200 ml - A.I.C. n. 043839075. Classe di rimborsabilità: apposita 
sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn).  

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
  «2,5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fi ale da 10 

ml - A.I.C. n. 043839012 OSP: medicinali soggetti a prescrizione me-
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dica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile;  

  «5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fi ale da 10 ml 
- A.I.C. n. 043839024 OSP: medicinali soggetti a prescrizione medica 
limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile;  

  «7,5 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 10 fi ale da 10 
ml - A.I.C. n. 043839036 OSP: medicinali soggetti a prescrizione me-
dica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile;  

  «0,625 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 
fl aconi da 100 ml - A.I.C. n. 043839048 OSP: medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile;  

  «1,25 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 fl a-
coni da 100 ml - A.I.C. n. 043839051 OSP: medicinali soggetti a pre-
scrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile;  

  «0,625 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 
fl aconi da 200 ml - A.I.C. n. 043839063 OSP: medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile;  

  «1,25 mg/ml soluzione per infusione per uso epidurale» 25 fl a-
coni da 200 ml - A.I.C. n. 043839075 OSP: medicinali soggetti a pre-
scrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile.  

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, in virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A06667

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Fluorouracile Hikma».    

      Estratto determina V&A n. 1304/2016 del 29 luglio 2016  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: «FLUO-

ROURACILE HIKMA», nelle forme e confezioni: «50 mg/ml soluzio-
ne iniettabile/per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 5 ml, «50 mg/ml 
soluzione iniettabile/per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 10 ml, «50 
mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 20 
ml e «50 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 1 fl aconcino in ve-
tro da 100 ml, alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Hikma Farmacêutica (Portugal) S.A., con sede le-
gale e domicilio fi scale in Terrugem SNT, Estrada Do Rio Da Mo’, 8 
- 8A - 8B - Fervença, Cap. 2705-906, Portogallo (PT). 

 Confezione: «50 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 1 fl a-
concino in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 044062014 (in base 10) 1B0P9Y 
(in base 32). 

 Confezione: «50 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 1 fl a-
concino in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 044062026 (in base 10) 1B0PBB 
(in base 32). 

 Confezione: «50 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 1 fl a-
concino in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 044062038 (in base 10) 1BSPBQ 
(in base 32). 

 Confezione: «50 mg/ml soluzione iniettabile/per infusione» 1 fl a-
concino in vetro da 100 ml - A.I.C. n. 044062040 (in base 10) 1BSPBS 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione per iniezione o infusione. 
 Validità prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione. 
 Produttori del principio attivo: Chemische Fabrik Berg GmbH - 

Mainthastrasse 3, 06749 Bitterfeld - Wolfen - Germania. 
 Produttore del prodotto fi nito: Produzione, Confezionamento pri-

mario e secondario, Controllo di qualità e rilascio dei lotti: Thymoorgan 
Pharmazie GmbH Schiffgraben 23 - 38690 Goslar - Germania. 

  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  
 Principio attivo: Fluorouracile 50 mg (come sale di sodio for-

mato in situ). 
 Ogni fl acone da 5 ml contiene: Fluorouracile 250 mg 
 Ogni fl acone da 10 ml contiene: Fluorouracile 500 mg 
 Ogni fl acone da 20 ml contiene: Fluorouracile 1000 mg 
 Ogni fl acone da 100 ml contiene: Fluorouracile 5000 mg 
 Eccipienti: Trometamolo, Sodio idrossido, Acqua per preparazioni 

iniettabili. 
  Indicazioni terapeutiche: Fluorouracile è indicato nel trattamento 

delle seguenti neoplasie e situazioni di malattia:  
 nel trattamento del tumore colorettale metastatico, 
 come adiuvante nel trattamento del tumore al colon ed al retto, 
 nel trattamento del tumore gastrico avanzato, 
 nel trattamento del tumore pancreatico avanzato, 
 nel trattamento del tumore esofageo avanzato, 
 nel trattamento del tumore mammario avanzato o metastatico, 
 come adiuvante nel trattamento di pazienti con tumore mamma-

rio primario operabile, 
 nel trattamento del carcinoma a cellule squamose della testa 

e del collo non operabile localmente avanzato in pazienti non trattati 
precedentemente. 

 nel trattamento del carcinoma a cellule squamose della testa e 
del collo localmente ricorrente o metastatico. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 044062014 - «50 mg/ml soluzione iniettabi-
le/per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 5 ml. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: A.I.C. n. 044062026 - «50 mg/ml soluzione iniettabi-
le/per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 10 ml 
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 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: A.I.C. n. 044062038 - «50 mg/ml soluzione iniettabi-
le/per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 20 ml 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: A.I.C. n. 044062040 - «50 mg/ml soluzione iniettabi-
le/per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 100 ml 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 044062014 - «50 mg/ml soluzione iniet-
tabile/per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 5 ml - OSP: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

 Confezione: A.I.C. n. 044062026 - «50 mg/ml soluzione inietta-
bile/per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 10 ml - OSP: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

 Confezione: A.I.C. n. 044062038 - «50 mg/ml soluzione inietta-
bile/per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 20 ml - OSP: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

 Confezione: A.I.C. n. 044062040 - «50 mg/ml soluzione inietta-
bile/per infusione» 1 fl aconcino in vetro da 100 ml - OSP: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decre-
to legislativo n. 219/2006, in virtù del quale non sono incluse negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR. 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A06675

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Enstilar»    

      Determina V&A n. 1192/2016 del 4 luglio 2016  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: «EN-

STILAR», nelle forme e confezioni: «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g 
schiuma cutanea» 1 contenitore in Al da 60 g con valvola in continuo ed 
erogatore e «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g schiuma cutanea» 2 conte-
nitori in Al da 60 g con valvola in continuo ed erogatore, alle condizioni 
e con le specifi cazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Leo Pharma A/S, con sede legale e domicilio fi sca-
le in 2750 Ballerup, 55 Industriparken, Danimarca (DK). 

 Confezione: «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g schiuma cutanea» 1 
contenitore in Al da 60 g con valvola in continuo ed erogatore - A.I.C. 
n. 044207013 (in base 10) 1B52X5 (in base 32). 

 Confezione: «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g schiuma cutanea» 2 
contenitori in Al da 60 g con valvola in continuo ed erogatore - A.I.C. 
n. 044207025 (in base 10) 1B52XK (in base 32). 

 Forma farmaceutica: schiuma cutanea. 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttori dei principi attivi: Calcipotriolo: Leo Pharma A/S, sta-

bilimento sito in 55 Industriparken 55, 2750 Ballerup, Danimarca (DK) 
Betametasone: Sicor S.r.l. stabilimento sito in via Terrazzano, 77, IT - 
20017 - Rho, Milano - Italia. 

 Produttori del prodotto fi nito: Produzione dell’unguento interme-
dio (prodotto fi nito in bulk) e controllo lotti del prodotto fi nito: LEO 
Laboratories Ltd. 285 Cashel Road, Crumlin, Dublino 12 - Irlanda; Pro-
duzione del fi nito, confezionamento primario, secondario, controllo e 
rilascio dei lotti del prodotto fi nito: Colep Laupheim GmbH & Co. KG 
Fockestraβe 12 – 88471 Laupheim Germania; 

 Controllo dei propellenti: Leo Pharma A/S, stabilimento sito in 55 
Industriparken 55, 2750 Ballerup, Danimarca (DK). 

  Composizione: 1 g di schiuma contiene:  
 Principi attivi: 50 microgrammi di Calcipotriolo (come monoi-

drato) e 0,5 mg di Betametasone (come dipropionato). 
 Eccipienti: Paraffi na liquida; Poliossipropilene stearil etere; 

All-rac-alfa-tocoferolo; Paraffi na soffi ce bianca; Butilidrossitoluene 
(E321); Butano; Dimetil etere. 

 Indicazioni terapeutiche: Trattamento topico della psoriasi volgare 
negli adulti 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 044207013 - «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g 
schiuma cutanea» 1 contenitore in Al da 60 g con valvola in continuo 
ed erogatore 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 044207025 - «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g 
schiuma cutanea» 2 contenitori in Al da 60 g con valvola in continuo 
ed erogatore 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 044207013 - «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g 
schiuma cutanea» 1 contenitore in Al da 60 g con valvola in continuo ed 
erogatore - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica. 
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 Confezione: A.I.C. n. 044207025 - «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g 
schiuma cutanea» 2 contenitori in Al da 60 g con valvola in continuo ed 
erogatore - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decre-
to legislativo n. 219/2006, in virtù del quale non sono incluse negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A06676

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Valsartan Pensa», con conseguente modifi ca de-
gli stampati.    

      Estratto determina FV n. 151/2016 del 29 agosto 2016  

 Medicinale: VALSARTAN PENSA. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 041849 011 «40 mg compresse rivestite con fi lm» 7 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 023 «40 mg compresse rivestite con fi lm» 14 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 035 «40 mg compresse rivestite con fi lm» 28 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 047 «40 mg compresse rivestite con fi lm» 56 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 050 «40 mg compresse rivestite con fi lm» 98 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 062 «40 mg compresse rivestite con fi lm» 280 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 074 «80 mg compresse rivestite con fi lm» 7 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 086 «80 mg compresse rivestite con fi lm» 14 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 098 «80 mg compresse rivestite con fi lm» 28 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 100 «80 mg compresse rivestite con fi lm» 56 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 112 «80 mg compresse rivestite con fi lm» 98 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 124 «80 mg compresse rivestite con fi lm» 280 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 136 «160 mg compresse rivestite con fi lm» 7 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 148 «160 mg compresse rivestite con fi lm» 14 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 151 «160 mg compresse rivestite con fi lm» 28 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 163 «160 mg compresse rivestite con fi lm» 56 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 175 «160 mg compresse rivestite con fi lm» 98 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 187 «160 mg compresse rivestite con fi lm» 280 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 199 «320 mg compresse rivestite con fi lm» 7 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 201 «320 mg compresse rivestite con fi lm» 14 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 213 «320 mg compresse rivestite con fi lm» 28 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 225 «320 mg compresse rivestite con fi lm» 56 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 237 «320 mg compresse rivestite con fi lm» 98 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al;  

  A.I.C. n. 041849 249 «320 mg compresse rivestite con fi lm» 280 
compresse in blister pvc/pe/pvdc/al.  

 Titolare AIC: Pensa Pharma S.p.a. 
 Procedura decentrata NL/H/1590/001-004/R/001 con scadenza il 

31 gennaio 2013 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a 
condizione che, alla data di entrata in vigore della presente determina-
zione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006, in virtù del quale non sono incluse negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medici-
nale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora 
coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del me-
dicinale generico. 

 È approvata altresì la variazione NL/H/1590/001-004/IB/009 - 
C1B/2104/2773, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
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aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A06677

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Blopresid», con conseguente modifi -
ca degli stampati.    

      Estratto determina FV n. 153/2016 del 29 agosto 2016  

 Medicinale: BLOPRESID. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 034187 207 «32 mg/12,5 mg compresse» 7 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 219 «32 mg/12,5 mg compresse» 14 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 221 «32 mg/12,5 mg compresse» 20 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 233 «32 mg/12,5 mg compresse» 28 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 245 «32 mg/12,5 mg compresse» 50 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 258 «32 mg/12,5 mg compresse» 56 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 260 «32 mg/12,5 mg compresse» 98 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 272 «32 mg/12,5 mg compresse» 100 compres-
se in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 284 «32 mg/12,5 mg compresse» 300 compres-
se in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 296 «32 mg/25 mg compresse» 7 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 308 «32 mg/25 mg compresse» 14 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 310 «32 mg/25 mg compresse» 20 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 322 «32 mg/25 mg compresse» 28 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 334 «32 mg/25 mg compresse» 50 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 346 «32 mg/25 mg compresse» 56 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 359 «32 mg/25 mg compresse» 98 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 361 «32 mg/25 mg compresse» 100 compresse 
in blister al/al;  

  A.I.C. n. 034187 373 «32 mg/25 mg compresse» 300 compresse 
in blister al/al.  

 Titolare AIC: Takeda Italia S.p.a. 
 Procedura mutuo riconoscimento SE/H/0163/003-004/R/003 con 

scadenza il 6 febbraio 2014 è rinnovata, con validità illimitata, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca dell’etichet-
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 

 Le modifi che dell’etichettatura devono essere apportate entro e non 
oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 

dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A06678

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Donepezil Zentiva», con conseguente modifi ca 
degli stampati.    

      Estratto determina FV n. 155/2016 del 29 agosto 2016  

 Medicinale: DONEPEZIL ZENTIVA. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 040159 016 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 7 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 028 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 14 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 030 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 042 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 055 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 067 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 50 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 079 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 56 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 081 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 60 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 093 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 84 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 105 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 90 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 117 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 98 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 129 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 100 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 131 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 112 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 143 «5 mg compresse rivestite con fi lm» 120 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 156 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 7 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 168 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 14 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 170 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 182 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 194 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 206 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 50 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 218 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 56 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21413-9-2016

  A.I.C. n. 040159 220 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 60 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 232 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 84 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 244 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 90 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 257 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 98 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 269 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 100 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 271 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 112 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040159 283 «10 mg compresse rivestite con fi lm» 120 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL.  

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. 
 Procedura decentrata: DE/H/2788/001-002/R/001, 

 con scadenza il 25 novembre 2014 è rinnovata, con validità illimitata, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi cazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A06679

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Mirtazapina Teva Italia», con conseguente mo-
difi ca degli stampati.    

      Estratto determina FV n. 156/2016 del 29 agosto 2016  

 Medicinale: MIRTAZAPINA TEVA ITALIA. 
  Confezioni:  

 038514 016 «30 mg compresse orodispersibili» 6 compresse in 
blister PVC/PA/AL/poliestere; 

 038514 028 «30 mg compresse orodispersibili» 18 compresse in 
blister PVC/PA/AL/poliestere; 

 038514 030 «30 mg compresse orodispersibili» 30 compresse in 
blister PVC/PA/AL/poliestere; 

 038514 042 «30 mg compresse orodispersibili» 48 compresse in 
blister PVC/PA/AL/poliestere; 

 038514 055 «30 mg compresse orodispersibili» 90 compresse in 
blister PVC/PA/AL/poliestere; 

 038514 067 «30 mg compresse orodispersibili» 96 compresse in 
blister PVC/PA/AL/poliestere; 

 038514 079 «30 mg compresse orodispersibili» 100 compresse 
in blister PVC/PA/AL/poliestere; 

 038514 081 «30 mg compresse orodispersibili» 10 compresse in 
blister PVC/PA/AL/poliestere; 

 038514 093 «30 mg compresse orodispersibili» 20 compresse in 
blister PVC/PA/AL/poliestere; 

 038514 105 «30 mg compresse orodispersibili» 50 compresse in 
blister PVC/PA/AL/poliestere; 

 038514 117 «30 mg compresse orodispersibili» 60 compresse in 
blister PVC/PA/AL/poliestere. 

 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. 
 Procedura: decentrata NL/H/1103/002/R/001, con scadenza il 

25 gennaio 2013 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto e del foglio illustrativo ed a condizione che, alla 
data di entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qua-
lità, sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 È approvata altresì la variazione NL/H/1103/001-003/IB/024/G - 
C1B/2015/1326, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A06680

    BANCA D’ITALIA

      Approvazione delle deleghe attribuite all’Amministratore 
delegato di REV - Gestione Crediti S.p.A..    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 26 luglio 2016, ha 
approvato le deleghe attribuite il 5 luglio 2016 dal Consiglio di Am-
ministrazione all’Amministratore delegato di REV - Gestione Crediti 
S.p.A., ai sensi dell’art. 45, comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 
n. 180/2015. 

 Il provvedimento ha effi cacia a far data dal 15 luglio 2016.   

  16A06654
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DELTA 

LAGUNARE VENEZIA - ROVIGO

      Comunicato concernente i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n 150, si rende noto che 
la sottoelencata impresa, assegnataria del marchio a fi anco indicato, ha 
cessato la propria attività connessa all’uso dello stesso, come da deter-
minazione del dirigente n. 96 del 12 agosto 2016. 

 Marchio  Denominazione  Sede 
 191 VE  Scomparin S.n.c. di Scomparin Renata e C.  Mestre 

   
 Punzoni - Elenco Punzoni ora deformati che risultavano in 

dotazione 
 Punzone: DIRITTO - Grandezza: 0.00 0.8 X 2.7 mm. 
 Punzone: DIRITTO - Grandezza: 0.00 1.2 X 3.8 mm. 
 Punzone: INCAVO 4 mm - Grandezza: 0.00 0.8 X 2.7 mm.   

  16A06673

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI MONZA BRIANZA

      Comunicato concernente i marchi di identifi cazione dei 
metalli preziosi    

     Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si 
rende noto che le sottoelencate imprese, assegnatarie dei marchi a fi anco 
sono state cancellate dal registro degli assegnatari dei marchi dei metalli 
preziosi, tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato ed 
agricoltura di Monza e della Brianza. 

 05 MB Marazzi Romeo  30 MB Goldex Srl 

 07 MB Gironi Carlo  34 MB Rivoli D’Oro di Scuderini 
Valentina 

 12 MB Corbetta Srl  38 MB Isa Gioielli di GALLI 
Isabella 

 17 MB Abrami Aurelio  42 MB Poudres D’Idees di Valerie 
Marcon 

 21 MB Espressioni DI Talami 
Flavio 

 43 MB La Matita di Galimberti 
Cinzia 

 25 MB M.F.M. Preziosi di 
Munado’ Fabio  45 MB Cirasia Giancarlo 

 29 MB Maria Giardina  46 MB Studio 27 di Sambruna 
Alessandra 

   
  Ai sensi del comma 4 del citato art. 29 si rende noto che sono stati 

riattribuiti i seguenti marchi di identifi cazione:  

 22 MB Scannavacca Stefano   35 MB Artificio Vox di Vox 
Giuseppe  

 31 MB L’Orafo di Conconi 
Giorgio 

   

  Ai sensi del comma 6 del citato art. 29 si rende noto che sono 
stati smarriti i seguenti punzoni recanti l’impronta del marchio di 
identifi cazione:  

 12 MB  Corbetta Srl  n. 1 punzone 
 34 MB  Rivoli D’Oro di Scuderini Valentina  n. 2 punzoni 

     

  16A06672

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati, relativi al mese di luglio 2016, che si pubblicano 
ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Di-
sciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’art. 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Mi-
sure per la stabilizzazione della fi nanza pubblica).    

     Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 
che si pubblicano ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’art. 54 
della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica). 

  Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2015 e 2016 e le loro 
variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno 
precedente e di due anni precedenti risultano:  

      

  16A06658
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Comunicato relativo al decreto del Presidente della Repub-
blica 11 maggio 2016, concernente lo scioglimento del con-
siglio comunale di Trentola Ducenta e nomina della com-
missione straordinaria per la gestione dell’ente.    

     Nella relazione del prefetto di Caserta del 18 marzo 2016, Allegato 
n. 6 - acclusa al decreto del Presidente della Repubblica 11 maggio 2016, 
concernente lo scioglimento del consiglio comunale di Trentola Ducen-
ta e nomina della commissione straordinaria per la gestione dell’ente, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 128 del 3 giugno 2016, alla pagina 
6, prima colonna, il settimo capoverso deve intendersi espunto.   

  16A06665

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione di medaglia d’argento al merito di Marina    

     Con decreto ministeriale n. 244 dell’11 luglio 2016, al prof. Andrea 
Piccioli, nato il 30 giugno 1960 a Roma, è stata concessa la medaglia 
d’argento al merito di Marina con la seguente motivazione: «Chirur-
go di fama internazionale nell’ambito dell’ortopedia oncologica che, 
dopo la sua esperienza nella Marina Militare in qualità di Uffi ciale di 
complemento, ha continuato a mantenere vivo il legame con la Forza 
Armata, fornendo, in più occasioni una qualifi cata e disinteressata col-
laborazione, prestando le sue vaste conoscenze quale segno tangibile 
di uno straordinario attaccamento al mare e alla Marina in particolare, 
tanto da meritarsi vasti consensi e riconoscimenti. Nelle sue veste di do-
cente universitario è stato essenziale e insostituibile punto di riferimen-
to dell’Ispettorato della Sanità della Marina Militare. Animato da non 
comune passione ed entusiasmo, si è offerto senza risparmio di energie 
a vari richiami in servizio, dimostrando insigne competenze ed esem-
plare professionalità. Con l’obiettivo di sviluppare e fornire al personale 
medico un ausilio nelle attività di pronto soccorso, ha realizzato tra i 
numerosi progetti di ricerca, l’attuale «Orthopaedic Trauma Emergency 
Approach» ed una importante applicazione in campo ortopedico a uso 
esclusivo del personale sanitario della Marina Militare. Grazie al suo 

impegno e dedizione, ha contribuito in maniera determinante ad accre-
scere ed esaltare il prestigio e l’immagine della Forza Armata. — Roma, 
27 aprile 2016.   

  16A06659

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici, rilasciata alla «Alisei S.r.l.», in Napoli.    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 Alisei srl - Piazza Neghelli, 1/a - Napoli. 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 29 luglio 

2016.   

  16A06655

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici, rilasciata all’organismo «Studio Omega 
srl», in Villa Guardia.    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 Studio Omega srl - Via Mazzini 5/b - Villa Guardia (CO). 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 29 luglio 

2016.   

  16A06674  
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